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■,S.'|'|Ccovi dinanzi , ouoratiflimo Signor 
PrincìpE) quell'armonica mia Dif- 
fcrtazione , a cui cortefemente Voi 
accordate 1' accerto; benché comparendo alla luce 
potette di fua ragione , come nata, per così dire, 
crefciuta, e maturata tra le mani Voftre, diritta- 
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mente a V- E. prefentarfi. Fin da, principio, ch'io 
mi propoli di ridurre alla maggior chiarezza , che 
per me fi potefle, il mio Trattato di Mulica fe- 
condo la Vera faenza dell' armonia 1 anni fa pubbli- 
cato, per appagar la curiofità di quegli ftudiofi, che 
o per intolleranza, o per infufficienza noi capiro- 
no, cominciai a comunicarvi qucfto nuovo rifaci- 
mento, e parteciparvi di mano in mano ciò eh' io 
andava fcrivendo: il che per it genio, che a cora- 
le ftudio avete , e che con lode non volgare an- 
date attualmente coltivando, v'era gratiuìmo. Col 
progreffo poi cosi da me inftan temente pregato , vi. 
compiacefte metter fotto 1' efame, e la bilancia de* 
più Dotti Maeftri dì codefìa Metropoli quel che 
Voi avevate già letto; affinchè Voi v' illuminane 
di qualche dubbio, che foflevi per ventura riina- 
lto; c poceffe la mia Diflcrtazionc con più corag- 
gio. ed onore efporfi al pubblico: per le quali ra- 
gioni divenuta efla tutta cofa Voftra, non ad altri 
certamente dovea, chea V. E. ritornare. A tutto 
ciò fe aggiugnete 1' antica mia fervitù con la Vo- 
ftra fpiendidiffima Famiglia -, la ftima, e V affezio- 
ne rnia particolare alla Voftra afiàbULTima Pcrfona , 



e ai Voftri rari talenti; 1" attuai mia dipendenza 
dalla Voftra Eccellentissimi Genitrice, che mi fa 
fuo dimeftico, che mi benefica in tante guife, e 
.che nella fua (ingoiar benignità, e generala cortelia 
mi rende Voi fuo amatiflimo Figlio ognor prefen- 
te; coin' io porea mai H' altro nome fregiar l'ope- 
ra mia, che del V'olirò per ogni rirolo rifpetrabi- 
le? Accoglietela dunque, or nati (fimo Signor Princi- 
pe , di buon grado fotto 1* ombra delia Voftra au- 
torevole protezione, ond' ella non pure credito e 
riputazione predo i difere ti, ma fchermo altresì, e 
difefa contro gì' invidi li procacci. Aferi vero an- 
che quello tratto di Voftra gentilezza alle altre mie 
obbligazioni, e pregherò fempre più. il Dator d' 
ogni bene , che moltiplichi fopra Voi , e la Voflra 
Nobiliflìma Dipendenza le fue celefti benedizioni. 



PREFAZIO ne 
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iodJamrmo de" loro (lui,. E' vero, che la M . .■ . e uni ptr.c delle lo- 
ro fifiro-roiteroiinhe ilc:t'.oni, mi non è poi quelli tal pine, che I! 
abbia rmerefTati con grande impegno; e ben poeti li Ibno degnali i' 
miernarvilì a confronto de' molli, che 1' hanno fuperrìcialincnie iratiau 
forfè piìi per follievo, che per occupatone .- Foi ('situai fondamento do" 
loro lludi e il fi lieo-mare mali co genere ,. il quale totalmente ha cambialo 
faccia ai fludj amichi di G.cca Icunla. Di fino le ricerche dei Doni 
mollimi full' armonia muhralc limo ilaie , e fono attualmente nel genere 
fifico, in cui ( deve conftffarli 3 gloria loro ) elfi hanno fano marivi- 
gliofe imereffanii Icoperre di fennmeni filico-ibnori affino ignoti agli 
amichi, che per via beo diverfa', qual e il fondamento dimollrjtivo. 
Hanno imprefo a flabilirc i principi muficali. Su quelle loro Icopcnc fi 
fono fondati , e impegnati i Poni moderni ficuri di non errare fui fon. 
dimenio eh' e. di natura ,- e per confegiienla non hanno più pentito fe- 
riamentr alle prime Greche illiLuiiriiìi . Ma puri; quelli reggono ancora 
dopo migliaja d' anni; e quel ch'u piti , i Doni mollerò Hunno cerca- 
- e cercano di adular I ' ' " 
. diverfo, ma allo Belle 

. è chi prefume di cambi. . , 

Beffi Doni, ed è ritunsm ò!;.i Mu 'i 1 1 . ] IWellìone . Quello è fegno In- 
fallihile, che febbea di moli rari va meni e iftitiiito dai primi Greci Pitago. 

ema delle tìfiche feoperte, qualora Svogliano al deno genere applicar, 
e inferire. Tuttavia i imponibile, clic non il Gì egual fondo di veritl 
in que'' morti fenomeni fi Seo-Smori , della feoperta de quali il merito fi- 
ni no de' Dotti moderni. Sono filicnc leggi di quelli (Iella paiura, a 
cui fi trovi confacente il Diatonico genere in grado iì fijpremo; e però 
non i portibile, che la natura contraddica a fc fteffa nelle prime lue 
imprdfioni univerfali, quii per la fpecie umana i la Mulica del Diato- 
nico genere . Indi t , che per necelfiti dello flcITo fondo di natura devo, 
no effer ugualmente vere le Greche iftiruziorii , e le tifiche fcoperie dei 

comune di natura , ed alla prova delfc tifiche fcopemi quefie , perchè 
fono leggi reali , e pofnive della fteffa natura. Che tra due veriià com- 
provate dallo nefto principio di natura, e fondate nella fletta categoria 

erede poffibilc. Che poi non fij ti facile^il eongiungede iti!ieme fieli' 
unico pteeifo punto d' intentione di natura , in cui formano tra loro per- 
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p a e f Ji y r o n e. 

f;iis uoitl, k fa-co, pfi:h* dopo nr:t n'cercSe amiche , i 
Ila punio di congiuotiop.c non fi e Incora fcopeno, e vti 
que! punto, ehc I' ac:ate interde d'. aver (coperto, e <l 
pubblico in q,.".;, :'.> d »! or? . acciò il co:<o Moi 

5««h, fc < i«E«='" « M« I E cn " ( 

tre fi (K.jmi rnui!-; - '.e enti, nf'p-in.p' e^-ili i: 
Htwre , fen*a la pre.;a rotime <!:' quali i itr.poHibue i 
prie coli fu |»nuiMrct=:i- -I D ì-i.uo cenci*, fcraoum 
decida, f: a don* delle Cr-.hc ilu fiorii dtdotie dal e 
iivo, delle Iroperte de' modem feerie nt! C ran fililo 
ioiima conjiiunuone in quel pur.ro, i>a cui. enne di orli 
(ulti necelh.ijme^e nel .ne™ quella Mufica 

,:-ni, ,!,'.> a,™ii..j-) .U: ir e-:.. .,-.v(>='. r- , |..Ti 



f;if£i i * fi dichiara c' inierrcr in qjefle djc parole , cenere , e prioci- 
no il fon ii -ne n lo dc;'e rie -ini , e prr.r^nion< , mm feitnii pollava , 
e reale si Bflratu per le flc'lTa , che applica» al hf,(o foretto, e la ca- 
glene fi rileverà a fno luogo. Per altro non. apporta nocumento veruno, 
che il piano di quella fetenza s' intenda piuiiolto nel rnrxto comune, 

fondamento delle illuni , i 1*1 open ioni . Egualmente non s'.afcriva a 
fuperfiuiil il vederft qui ripetute molte cole gii cipolle, e pubblicare 
dall' autore nel fuo trattato di Malica. Oltreché qui fi vedranno in al. 
:ro afpctto, fe la veriii 6 fempre quella, non può I' autore non ripetec 
il vero Beffo, the ivi ha prodoito . Il poterlo riprodurre dopo le pri- 
vate difeuffioni , e decifioni è arai filo vantaggio, perch' è legno taanì- 
fedo, che ha retto ad ogni prova. Finalmente non fi badi al di lui baf. 
Iti [Uc . r.b -j: termini , che qLslcilc vult; t:;ii ;Jt>:-!i ron canuti ;.llc 
feienie, ma intelligibili, perchè fotoliti, ne a qualch' error accidentale 
( noti .mai di fillema ), che lira (mìe icario In V A diiTen^ione con- 
neffa , e compita a ritagli di tempo; nè a qualche feonneliione di tofe, 
che poreyano meglio ordinarli . Era ben fatile all' aurore il valcrfi di 



a proprio vantaggio, avendo piac 
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e pnwipi.tgU difponì 1 il preferì 



.:(. ;oc j.:;r : , (j.j. . \(i p-i.--. i:il;n p-:-:ipil rixt le ;-|i;t> loid: 
in, ;tirt, itr.lo ai b.lngng i;ue' fenomrni n'iCifoDOfi , che fono • f.'a 
oofi, ed i più eunioTC» In toni Della nlico-armoan» lrg£e irtpre 



IfgSe ■ apre LTi gli 
«11-:, ir.Bi'Unrin: p " !■•>-. I i 
be fi e Ic.eiio da' celebri :.»,,. 



plkaJonc'di quel* 
per cui fi e rcla 
monia. Nel reno 
mudale, affegnan 



jauo luppoiio; e non :op^3;cia ao crror. maiucc: . rina.mcnie nri quar* 
<i, ed uiniso capo rhmóllrerl la congiucrtione di cuelb ire fondamenii, 
ridjter.doli a quel punto di villi , da cui deve neeelfaiiameore ritultare 
la iotioia nonnoc dt. Duronito Re^en , Tir.hi a Imi di meriggio li 
vef£l verificata la fui projuf i One . <Kc la mimi lounilione di quello, 
gc.tre manca cuielx^e -.. .;■ : - .:<■ Vl.i (i P.-.;;:!^. .< -.. li 
le n' ecce.iui uro :olo ), che alla ClalTe de' Fi ut» Monaliti lenii 
t^-ef-o prebcm 

la intelligenza, purchi E i 

che agli altri capi . Però in ciafeuno dei tre primi l' aurore ha dovuto ag. 
giunger la parala principalmente, acciò fi avvena, che il foggrito princi- 
pale del capa fi è bensì 1 ivi propollo Fondamento , mi che inevitabilmente 
deve incontrarli con qualche pane, eh' e comune agli altri capi , perih* 1 

aa lui limo collimili. . : cori ncl'a ;!i:li:ii: ri mimi irai i lari più fa. 

cile la diriiniione di quelle pani, the appartengono a piii fondamenti. 

i per le fleffo, e per al uni configlio ha potuto, e fopuio 



ta r 




REFEZIONE. 
hi fillio per facilitar 11 in tei!! ginn itile cole 



nute in quella fui diffcriazione , Ma poi è coflretto a ripeter, e con. 
chiudere, che non per quello le enfe contenute cambieranno indglc , e 
natura. Sono difficili per Te Refle, e non per colpa di chi le tratta, e 
le Iccpre quali fono. Sì cerchi pure fé Ciano vere, ma fi cerchi e rag- 
guaglio della loro natura.; e fi vuol dire: non già con una lettura fuper- 
ìiciate ( Orerebbe 1' tutore chiamarla prctenfionc temeraria ), ma con 
quello Audio, e attenzione, che fi richiede per intender, e comprendere 
tofe molte, non comuni, e dipendenti da' principi, non lì * 

avuta finora giuda idea. A tal fatica non fi coli tinge veruno; ma lenza 
fatica difpert ognuno di arrivare alla retta intelligenza della prefente dif. 
fertazione. Rimane dunque a vedete chi voglia intraprender la fatica , 
per arrivar una volta a conolcere chi realmente ani, e cerchi il veto. 



AVVERTIMENTO 



NEI Capa II. pag. ifl. Un. to', dopo la parola prejwr^wni' in feguito 
del tello manca quello membro neceflario del periodo, il prima 
tamìm Mlt ymlì fpliì.l. Mtft* fi* fimpn C La colpa è dell' 
autore, che nella copia del Tuo originale non fi è avveduto di quella 
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IpOgU 
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PRINCIPJ DELL' ARMONIA MUSICALE 
CONTENUTA NEL DIATONICO GENERE. 
CAPO PRIMO 

Del fmJmanb, fi/ìm- 
§. L 

lcgs«v>-^ 1 1 prema" H &tto, « 1» Stori» del fenomeno delli Itft 
Bill Corda Sor»», d di cui fu™ fi bpw» «ngiuotl pm 
MfflfflSS doni. Il primo Scopritore di quello fenomeno hi pub- 
Ultamente afferiio , che fi fentono ire filoni ■ cioè il 
IfiKuvIyJfcil na,arile di ,UHa la cotdl ' cd alt " cornlpoooenu 
l^a^al j due ru0BÌ (he fi h(Hln0 da 3, e d» ? della fteff. 
tori! Indi il fenomeno fu dil medefimo lìabilito ne' ere fuor.1 denota. 



indie i fuori coriifpondenti 
(ianoinche oltre 5 ; raacùenonpoffono, 



' ° ,, -e-i Altri o0emtorìb»Bo t*.Bcr»raetwfofl««t 

IO> „; r,„„ n «che i fuom comfpondee 



C^FO PRIMO 



toirifpondenti ad 3 , ; , per cagione della equilbnania di 

gion dupla , di 3 con i, di 4 in doppia ottava con 1 , e 

!j. A q-ae.li nnn pu!> negirC ciò, (V S fificimtnte vi 
tuoni in oliava , come omologhi ai (uoni omonimi d< 
d:fbi> B i«xio ira loro il bene, comedi ditiogUMoni 



te In ottava fempl.te, e doppia, come foco », i.'petio a 1- Ma la 

lebte Munto Francie foJUSM, (he oltre j : filoni dì 3,5 fi feote ab- 

ballania il fuono di 1 per ben ù\ : xc:m:'j.i , ■: rcr a Hit ir. a r pub V-lic.inicii- 
ce U fua efiflcma, com' egli ha fatto in una fua opera; e dopoché dell" 
Enciclopedia delle ani, e delle Scicnic V Amore del teflo alla parala ; 
fi adontatale , (bfticne apertamente quella fpcricoza, ed aflenlone di M. 
ftameau. Qui non vi ì mezzo: o fi limo ingannati nella fperienia que- 
lli due Soggetti con gli altri tulli, i quali anteriormente hanno folle. 

nulo l'emiri! altri filoni oltre i fuoni di 3, j; o fc non fi fono in- 
gannati , e fallo il fenomeno de' foli tre fuoni di 1 , 3 , < , fa' quali fi 
è trovato, e fi trova attualmente chi fonda mutuale filicina di armo- 
nia. Tal clfendo la Storia di quello celebre fenomeno, da chi ben ra- 
giona non fi capifee, come polla afiumcrli detcrminatamente collimilo 

dai foli tre fuoni di 1,3, 5 , e E alluma per primo, e principal fon- 
damento di Edema. Li ragione di chi li allume li i, che i delti tre 
fuoni fono i realmente dominami, ed univedalmcntc fenfibili, coficchi 
fu quelli non vi i difputa , nè dubbio. A rilevar, li rullila di quella 



BEL FONDAMENTO FISICO. 3 

biFirc, fe i ire filoni fuddetri Etimi dominanti, ed,i più fcn libili "ti 
che fi «tordi; mi fi .ritti di accertare fe la elfemi del fenomeno eoo. 
lilla nei foli ire lucrai, o in aliti di più, Quella e li circollania efféu-. 

lei cafo, perchè fe Ì fuoni fono i ire foli di I , 3, s , il di loro 
o filicina ha fondamento reale. Ma fe ve ne fiaoo aliti più, qua- 
lunque fiano, è ceno, che il loro Alterna è patentemente fallo , pereti' 
è in fallo fuppollo . Finche vi e queflionc fu quello punto, fari fèmpre 



te quelli cali fuppongono ciò, et' è in quellione; e però fi »„.. 
loro con intoni «(libile ragione qualunque filiema dedotto dai foli ire 

fuoni di I, 3, ;, finché con indubitata fperienia non fi arrivi ad ae. 
cenare, the quelli tre foli, ci altri più fiano i fuoni del fenomeno 
della tefa corda fonora. Il peggio fi i, che volendoli efaminare ce " 
■ :Ue due 



fare fpccie la pubblica pffermaiionc di M. Ramcao. del fuono di 1 oltre 

rdue di 3, i, e la conferma dell' Autore del .elio fuddeuo. Quelli 
due Soggetti nella propria Ciarle inlioni fanno ancoriti,' e negando la 
loro fperienza, fi fa loro torto rnmifello. Ma dall' altra parte ehi llelf 
dillrufjono con il loro fittemi ci.V, che arlerrcar.n con la Imo fperien 

ri, ptr;!..' i~> .. r t>ij_ ..> rM - > T. i il; f ":rr:i i ut 111 l: 1 , t , 5 
t' fallo, the .V- Kamesu :?:ms U fpdieoti'di ire cor.le in attenfc 
delti mverla ariimet.ca proporzione 1 , j, s- a confronto di tre alio 

coide in accordo celi' limoniti proponine l , 3, 5" JeUw dai tie 



parola, fcnilsmcmoh , enuncia il fenomeno della tefa corda fonora , e lo 

afferma, e conferma di quattro fuoni corri fpondenti ad 1,1, 3, S- In. 
di fondando anch' effe, fu quello fenomeno li l"uo muntile fittemi, noti 

palla mai più del fuono di s, ma fupponc fempre il fenomeno di foli 

Ire fuoni , cioi di 1 , 3 , 5. Apportar , ed aflicurar li fperienu dì quai- 
iro fuoni, ed affegnar, c fondare il fiflemi fu tre tuoni è arbitrio con. 

A 1 no 



4 C **P 0 PRIMO 

irò ragione, giacchi, come Ti t detto Copra , qui non fi trina dì de- 
durre il fondamenta dai fuetti come dominanti, e più fenfibili, ma dai 
fuonl come quanti, si nel loro numero, che nella loro proporzione di 
natura. Se per confeflione de' due fuddetti Autori fi ha debito di affu- 
tuer qusHo fenomeno come legge primaria della natura dell' armonia , 
perchè tri quinci fenomeni fono fin qui noti, quello i il fcmpliciflimo 
di tutti, il che fi accorda; legittima, e neceSaria confeguenza D è di 
alfumerlo quii ì in propria natura , lenza che vi Da un benché mini* 
mo arbitrio di alterarlo in qualunque fui parte. Se poi pet altra parte 
a cagione di accenare il fatto fi voglia iftifuir la (peritola con quattro 

corde in acuto corri lpondenti ad z , i , 3 , ; , fottoponendo nel grave 

le relative 1, 3, S per olfervare, fe alla roolfa corda acuta 2 li movi 
la grave relativa », è affitto inutile il tentativo. Al fuono della cor. 

dai fremerà, e fi mover! li relativa i, ma non mai per li rsgioue 
de' fuoni di quello fenomeno . Si fi , che alla pcrcoBa della corda 

a fremerà , e fi moverà Ij relativa 1 , eh' ì in doppia ottava grave di 1 , 
perchè fi fa per antecederne notifEmi fpcrienia, che le corde in orlivi, 
Ha femplìre, o fra doppii, fi corri fpon dono con reciproco moto; e pe- 
lò indipendentemente da quello fenomeno fi ha antecedente ÉEca Scu- 
rezza, che alla percoffa della corda 1 fremerà, e fi moverà la relativa 

a, eh' è in doppia ottava gravo di 1. Ed ecco si quella, che alire fi- 
mili fperienie refe inutili al bifogno dall' interior ficura fpcrienza del 
moro reciproco di due corde, che collimile in que' rali accordi , al fuo- 
no dell' una fi move I' altra. Legittima confeguenza fi i , che fc ogni 
efpcrimenio a quello efftua ifliruito rìufcirl fenipre o inutile affano , o 
almeno equivoco, non vi fia ni buon difeorfo, ni prudenza nel fet- 
glier per tìfico fondamento del fiflema mulicale quello fenomeno doler. 

minatamente fondato fui foli tre Sunni dì I, 3, 5. 

0 ti ftrepìrofo ; 
■ — . ji foli tre fuont 

ii 1 , 3, 5 , o ai più di 1 , 1 , 4, ~s, 0 krfe a tutti dell'armonica fe- 

ie 1 , i, j", 4 , j. ec, ? E la fi fi «.armonica natura , delle di cui leggi 
pieno 1' univerfo, fi fari fpiegaia invano nella fcmplìcilfima opera, 
-iraie, e legge iropreja nella fìGco-armonica unita dell» tefa cordi fono. 
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DEL FONDAMENTO FISICO. 



ra> Quella * (oli aflino imoofOMe.- vi ( òerjflimo le qje.To fenomt. 
no del crini!;, e dei f.noulare, mi (in ori occulto; e quanm li « (ilo 
taro dai foli tre fuor,; . 0 da: f .ù ■pomiene sili Office, e uni il 
ctn.ro 0K1 fu. in:r:r(r.-a r.ir.ri, Pe, Aro 4 vero/che le li buoni 
fo/ie non tendevi colermi mrn.e r.n.a li fenomenr, ,1-1 ino f.mnn . 




coperei della in.ncfe<i ciiun 


ci quello (e™. 


(■-j >.,'.:■? lece 


nella foli fui fuperficle. Pere 


[0 p'ilTifdo ai a 


k; i.rr-r prr . ( ./ n-.< , ^ 
,-. i.or.r, f. nic.i , e C 


: .1; ..1 -.«Ifiore (coperta delfr. 
(more li ultimi natura del 


Yewmeno C 'de:Ii" 


ie!i c;ci ■ J ^- l . Q, e 1j 
tea nna f. ver:-;:! e-, le 
nmenie o:iro, t f.euro 


rri-rfiH-: rnn -n:i;i vr: 
due fnumi: cte cucio feiu-' 
, che nna [affi miniala dobbir 

e tte Ci il eflerii3..nen:e ini 


. d! (e llcfio , 


alls r.i;l:a"c:l ii:fr'".?'< 
no; f e«.i nel. ri ,f t . 
! 1. :;-'! "a-.' .i:-jr , ier 
d.r-i: !t r r: < -r : a j(: ; 
Incom/no.^- . T,. 


he debba necelTariamente Hcl. 
ne del (enemeno C premette i' 

. veni! de. li primi prono Guai 
om del fer.omeao. e fiurmi 


■e-:', .-.:l Vci:i. 
efame delle due 
i neieul.io fon. 

ente «no. lt ,e 



diti due luor.i tmulcaoei foni, e prolunga-.i, date due voci (imtliaeee 
forti, e prolungate, (i Teme un teno Tuono fi multane!), diverfo dai due 
dati filoni, e dalle due date voti. E' Meamenie cerio, che fé i due Tuo- 
ni (Sano unifoni, o in ottava, non lì rilevi quello teno fuono; ma fe 
fiano in qualunque altro accordo, fi rileva a fifica evidenza. E fifica- 
menie certo, che il comune udirò imificale arriva a diflinguer chiara- 
niente li fui inroniiione in tutte le combinazioni di due fuoni del Dia- 
tonico genere: ecceituate, come fi è detto, le due degli unifoni, e del- 
le onire, ed altre da ciò dedotte , e dipendenti come G (piegherà in prò. 
creiti). Tanto baderebbe alla ficureiza del fenomeno; mi vi 6 molto 
3i pia, perche di quello reno fuono vi h la furinola , che lo afficura , 
ed l la moltiplica tra loto de' due numeri Tempre primi , diTegnanti la 
(arma, in cui fono i due dati fuoni. Li formi della dupla, o lia otta- 
11 I 1 , z. moltiplicato 1 per z , il prodotto 1 è il terso (nono che ri- 
dove non ferve li fnerienza, In cui 1' udito non arriva a diflinguere 11 
reno fuono I unirono al dato Tuono i, ferve la forinola, per cui f. fi 
k realità del reno Tuono ì , benché li fui realità non cada folto il 
lenfo. Li forma dclli fefquiaìtera, 1 
per 3, il prodotto 6 e il terzo fuo 

no 3. La forma della fupcr 1 pan. terza, o fia fella maggiore, i 3, 
5. Moltiplicato 5 per j, il prodotto 15 è il terzo fuono , the rifui» 
fiirrriplo al d)io fuono ec. 

^. 3, Per il reno ufo di quella forinola fi offervi 1' aflegnaiione del. 



ih*, 3. Moli, 
rifalla fudduplo al daio fuo- 



6 C yfPO PRIMO 

le forme prime, e femplici delle ragioni, in cui fono i due diti Tuoni 
Prime, perthi iati ( per cJcmpio ) la forma della ottava nei unnici 
1, 4, quella non t forma prima, perchè per !a differenzi z fi rifblv 
in I, z, eh' è la prima. Lndì i, che moltiplicato 1 per 4, il prodoi 

'iplLwVpe'r 2?1l reno' joow è '-— z . Quello' noo e difetto dell 
formoli.- è dell' alienazione della oliava nella formi 1, 4, duplicai 
di 1 , a. , eh' « la prima forma. Perciò adoprando le formo o duplici 
te, o triplicate, o quadruplicato ec, fi divida a ragguaglio il prodoit 
per 1, per 3, per 4 ec-, e li ridurrà il terzo fuono al iùo luogo orig 
naie, eli' è di proporzione, o di ferie femore armonica, eccettuai 
1' unifono, e la ottava, perchè "di 11' umTono fi ha lo fleffo termiti 
1X1=1: dalla oliava fi hanno due termini iXi=z, né tino, ne du 
termini formino proporzione, 0 ferie. Ma data la fraquiiliera , □ Ti 

proporzione-. Data la fefnuiterza , o fia quarta 3X4=11, li hanno ti 
termini in armonica ferie, perchè tra 4, Il interpello il termine 6 t 
vutofi antecedentemente nel termine 3 della feCjuialtera ( j' intendano 
Ire termini 1, 3, ci duplicati in 4, 6, iz, 31 quali 
quarto termine armonico nella fefcjuiierza 3 , 4, ). è di- 
certo, che iz, 6, 4, 3 è proporzione, e ferie armor 
Infomma la natura di quella forinola, è la (teila armor. 

frazioni 1, 1, 3, 4 ec. Come in quelle i denominatori fono femi 



il r.u:nt:i> tr;:i-u:u io trazioni lì 

z, 3, conviene affcgnarle nella fui prima forma in 6, 3, 1, cosi af. 
fumendo nei dati due fuoni la fefquialiera 3, l=i , 3, fi avrà nel ter- 
zo fuono 6 la tripla armonica 6, 3, :=r, 1, 3. Come per ridurre 



alfcgnarle in 11 , 6 , 4, 3 ,' cui affumcndo nei due ^datf" fuoni la. 



n 3, da cui col fuono di I fi ha la fefquìaltcra , o Ha quinta, 
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fucccde nel lerio fuono , in ci 
cfempìo ) dai due dati fuoni 
51 quale eoi dato fuono 3 forma la otta 
filoni pofieriori ii r ' 

mine 6 interpofìo , i 

grefiione indefinita li verifichi, the li, 3, 
reale, ed uguale ìli 12, 6, 4 della fefquii 
terzo fuono 12 per la formoli 3X4=11 
non i più 6 , 3,2, ma 12 , 6 , 4, 3 , 1! 
la dupla I, 2, e della réfquialtera 2,3: 
fsfqtiiter2B 3, 4. Cosi s' inieoda foggiungt 

ooiqmrta in 4X5=10." lari tutto il con 
Cosi raggiungendo per ferie la (orma fefquii 

to il eompleflo 30, 15 , 

mettere la°fua minuliffima Ipiegaiione. Qui appare iiiii;jmtn;s l-.i 
dalla fperiema del terzo fnono , e però ù crederi unicamente fpeiiaa» 
al fiDco genere. Non 5' inganni chi cosi crede: appartiene ugualmente 
al genere ditnoftraiivo, in cui la Geometrica Gaffe I' ha bensì fono gli 
occhi, ma non la vede. Quella è per V autore una di quelle tiferve ad 
alito tempo, delle quali ne farà cenno a fuo luogo. Apparirà egualmen- 
te quella forinola la Reda del dottiflimo Eulero efpofla nella di lui 0- 
— ■ - -t Thn.itM.fiii. Non ì la fieffa: t di- 

noli dille leggi delle vtbrBEl'odi , e con 
a lui thurcaH) efponeore utili "gif , ed 
Ivilbn ir.iegrali di ace'lo term.Ge forma ci complelT" coo- 
ai numeri adattabili a voci, e fuoni in fimuhanra confooine 
. La rauione c:J^:ia di.'s lr;.i delle v:irinori, e V el;urcn ; 
.hil, r:-.:-t e ,:!;r.,: : c;eieo;e la ftiffa forcola del .erzu fuo- 
Lhe ( pn efempio ) J.n due Ucr.i io fcfu, ii:em , Ir elative 
ni farinno J , 4. Mc^iipnando 3 per », il ocod-.co II * il 
Kiamaio elpoi-rste della ragi 



dponeate della rag'ore j , 4. Din rgi 
, moli ideando 3 per 4, jl prodocro 
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del lino Tuono; che liricamente rifiiln dii due dati Tuoni. Indi i, che 
V efponcnte di Eulero, li coinciderli! delle vibrazioni, e il terzo fuono 
è il termine flefib, e però fin qui la formoli e la flsiTa dell' efponcntc, 
della coincidenza, e del terzo [unno. Ma poi fi divcrfiRca talmente nei 
divifori integrali dell' efponenre, e nei mezzi armonici del reno fuono, 
ebe in fine fi rifolve in oppila natura , qinl è la confonante , c 11 dif- 
fonante. Il eonfonante Mutole fittemi t collltulro da cinque intervalli 
tome femplici, e orimi.- dupla, o Ha muflealmente ottavi f fefquialtc- 
ra, o lia quinta; fcrquiicrza, o fu quarta : fefqui quarta , o Ha terzi 
maggiore: fefquiquinta , o Ea rerza minore. In quello ultima intervallo 
il eonfonante Gflema ha il Tuo fcfiuplo rìgorofiffinia confine, cofiechè ol. 
trepafiandolo per ferie, il confonante filicina inevitabilmente C cambia 
in diffonanre. Quello e farro muficale, che fi ripeter!, e fpiegbera al 
Ino vero luogo. Dati dunque due fuonì in dupla, le rifpenivc vibrazio- 
ni faranno I, 1, e fari i l'efponenie per [a formoli d' Eulero tX»=J, 
Sirl iJeciiScimerte lo f-effo pe. .1 fnimc'.a del irran fumo 1X1=1, 
«J il tompleflb dei ire terrni.ii 1 . », 1 fari ennfcuante. Dati d.ie fuo- 
ri in fclqaulte-j , le r.peiiive v;hrai:nr.i faranno 1, j. Sa.-! 6 X tipo, 
nate perla forinola iXj=(S. i divifori loiegrali di 6 tiranno I , » , 
3, e tutto il compirlo t, », 3, 6 fari con font tue. Sari eguilmenie 
la Formoli del terzo fuono iX;==j, mi non vi lari la ur.ua quarto 
termine, che oon hi lungo neii' armonica proporzione 6, J, », a cui 
ipj. unj-.erJo !i tir. -.i 1, 1 , «l'i di'l i-i Ij f.-- r- armonica 

" oltre defumcndofi li uciverf,! il moggnre , o minore del 



eoi dilla mirgior , o minor quintili 
( diverte, non del'e replicate ragion;, che formano il eompleffn, t 
irò, che la uni:à d. piti, la q^ile t.iira di. divismi iniegral, , nulla 
.fin, efTenJo 1 . : \i djpli replicala, che vi i ira a, 6. Prole, 
ndo il confronto , dati due fuor, io tederai, U r:i?e.i.ve v.hra. 
li fsrir.oo j, 4. Sul 11 l* efpcoe.re per la formo]! 1X4=1». I 
fori in.eeraii di 1» .iranno 1, J, 3,4. 6, t limo il tompleffo 
I, 3, 4. 6, Il fari confoaarte. Sari reualmeoie la immoti del 
j fuoco 3X4=11,- e tra 4, 11 ixerroffo il meno armonico 6, 
xrnpleffo iciio 11, 6, 4, 3 faia confonar:e: fari in armonica pn> 
ticr.e, e ferie coccia ; e vi laranrn in ler.e le ilcCe ran.nni delf 
o complefTo , in cui vi fonn censi p;ii termini , ma non pili ragio. 
perchi li, 6, 4, 3 fono reim.ni curauni a.le dae foimnle, e 1 due 
fon f: o-.t 1 z fermino rj/ioni «..irate, cioè 1, r=4, 1: », 
■6. ì- Dai. due tuoni ,n lel H ..q:a:i. I; r^eiu.c v.brationi finn. 
+ , S.ri , ie I- elpunen-.e pe.- .) f tX.;-:ic. 1 d.v.l -, i.i- 
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DEL FONDAMENTO P1SICO. 9 

no 4X3=10; ci»;, 10 ir.terpufli i due reciti armonici (J:j, 10. 

ru.ro -I completo 10, io. 6, J, e , 4 Etti confonante .- farà in ar. 
molici propónine, c (cric continui; ed i.i oltre vi firmilo di più le 

due ragioni , fefquialtera tm 10, e 6 3, c lèfooireraa tra ti ; j, e < , 
le qua.i non vi foco, ne poEur.o effeivi oeli" al:ro coronano , in cui 
IO, IO. S, ed ugualmente 4,3,1 fono dup.: geometriche eonno-te; 
e :<.:<• lì crr.rr'c 'o r.;n ■.: :er->, <>- I. t'-jc :j>- v.i ;-.,,.->.;. 

dupla , c (cfqulquarii . Daii Esimente .1 .t fori ;r. reiauiqj.m» . ulti- 
mi tag-une c'ondante, le r.lpe:t.vc vibrasnm liraooo 5, 6. Siti 30 
t'cfponeme pei li formoli jXeli^io. 1 civili?, imc^-ili di 30 fiianno 
•1 ]• Si I°.1SÌ ma il complelTo 1, 6 . in, 1;, 

jo Tiri poi confonaBie.' Nor. lo e altrimenti, ami e diflboaote. Sup- 
colia In C folfut sravilTi aio li cordi br,;m-,!i i.t dell) vibrinone I , 
far, la ItetTi letteti <. per ottavi nelle votinoci », 4, 8. Ma delle 
Vibrafoni 1S la lettera muficale 1 rigguglio i R-ni , che con C 8 
li trova in accotdo di feto ma brulle in le Diatoniche 

d.flon-rte in cenere, e ita le cvr^fc Ipecie riti'c lenirne io precifione 
t la più diflbnante di une. E dunque acutamente fal-a la fiddeiia 
Ijt^ioli for;iu fui div r -Vi,i ir.trgrali, perchè non ceggmio alla fefqui- 
cul.ua, rag.o.: ,m<p-i.< d; 0 -ine r.netoi, non regve all' intiero 
f-flerr.), L :nl -ne irrito abbia la g'otia di etTirfi più di tutti tp. 
proSiineto ir quella Intimila al vero tenia ustione alcuna del Feoomeno 
del terrò fpor.j telo pubblico r.nlt; ji-i de.» ,« • . 1 .1 rperi. Mi lui. 
fra poi , che gli fi neghino i liioi divifori.- ingegno^ bensì , ma non ve- 
ri .- e li oflervi il confronto di fatto, che non aramene ribatta . Dati 
j due fuoni in fefquiquinti, fari la forinola del reno fuono 5X0=30. 

Tra 6, 30 interponi i Ire meni armonici 7.-1, IO, le, tutto il 

tompleffò jo, 15, 10,7:1, 6, ; , fari confinante, fari in armo- 
nica proporzione, e ferie, e identifica mente corri fponderì al numero , 
ed ordine dei primi , e femplicì conmnanil internili della Diatonici 
Mufica attuale : unica prova della TiHica , o veriil dei ritrovati 
moderni . Intanto li raccolga il di più , che fin qui fi è rileva- 
lo , ed i, che il ponto dimoflrativo della coincidenti indica il pini- 
Io tìfico della generazione del ceno fuono ; .che la formoli della 
coincidenza , e del terzo fuono i la fletta ; e che la legge voluta 
dalla fi fico-armonica natura nel terio fuono ì legge di armonica pro- 
poraione, e ferie, la quale ha il fuo principio primo nella unità co- 
me tutto . Indi le forme delle ragioni contenute nella fclìupla ar. 



io CjtPO fRTMQ 

Bionica I, 2, 3, 4, Si * devono tifultare nccefl 
(j. 4. Spiegata 1' affegnaiione delle forme dei due 
prime, fi [piega 1' affegnaziona delle medeTime ,. coi 
nùbciandoG qualunque lerìe dall' armonica unita, cot 
me mito. { l 1 aritmetica unita in quello teak i fifi. 
leno fuooo,.conie fi vedrì in feguiio ) , e profeguen 
verfe, e femore ordinale differenze tra i denominalo! 
verifica la propofizione univerTale, che di eiafeuna fi 
diverrà a ragguaglio delia diverfi là delle difese In 
plica» a due Tuoni produce il lerau fuono unifouo al 
corda fononi, the nel fuo tutto efprimc 1' armonica 
m une di ciaTcuna. léne ..Sii la. ferie per differenti i 



w Applicai, nella Tua numerica forma i 
.o. Tuono per la. formoli iXl=2. Ma i 



i- ragione la quadrupla I , 4- Applicala nella Tua numerica forma I 
a due Tuoni, Tara 4 il reno. Tuono per la. formoli 1X4=4. Ma 4 



corollario di quella propoGzione, che abbraccia lui [o il genere mulcipli- 
eei.fi b, che in. qualunque- ragione- di- due- dali Tuoni,, la quale abbia 
per primo termine I' armonica uniti , dal: relativo icrzo fuono, che ri- 
filila, non i colliiuita proporzione: riman: femplice- ragione quii è te 
data, e propolla nei due Tuoni, perche, il terto. Tuono, eh' i il terso 
termine e (Tendo, eguale al primo dato , e propollo- nell' armonica unì. 
ti, non pub. coflituirc a normai della propria natura l' armonica propor- 
zione, la di cui elfeniai importa, tee ramini di veri). .La coflitniTce bensì 
Della feconda ragione ■determinala, da. qualùnque differenza, ordinata.. Sia 

la Terie per differenzi' 1 : la. Tecondà ragione fari 1, 3=3, z.. Applica.- 
u a due fuoni ,. fari 6 il. teraofuono. pei la formoli 1X3=6 ; e. fi, 3,. 
* e armonica proponione.. Sia. la ferie, per. differenza; 3 , lo feconda ra. 

girine' fari 4, 7=7, 4. Applicate! a due- fuoni, fari 18 il terzo, fiiono 
per la forinola 4X7=18/ e " 
Quella feto. 1 



' DEL TOtJD J1 M E "NTO- FISICO. n 
> pm-sizionì . Cri ciisndo , di aflòluM neccluta ne viene, [he U 
forinola del terzo Tuono fu eflenzìalmenie limiista alle fole raaiori 



iri i-, i, 3, e a differenza z in i denominaci di 

uri i , j ce. La eTidenzi è di fatto. Li formoli, 

difierenie s, », 

ara del foggerio , ili cui 4 formoia; altrimenti i falfa, 
: la formoli del reno Tuono . La Ulto» del «no fuono 
e proptietì. Prima, nella liti intima effema è naturi di fi. 
.-uniti come principio, e come tutto. Seconda, nei filoni 
dia, t nuora di armonica proporzione. Terza nel fuo com- 



U eflenziaì ne«m^^ x^blen^M^ ^ueIU Tre fondamenti, e F fi ca- 
pita uni volta la fofianiial differenza, che corre tra quello, e gli altri 
Jilìemi muficali. Ls prima , e la feconda proprietk fi i qui fopra veri- 
ficata col fatto. La iena egualmente vera di fatto fi ripigìieri , e fpie- 
gheri a fuo luogo.' ma intano li tengi indubinbilmenre vera. In oltre 
fi i premeffa qui fopra la nozione del confonmte fiftema si ri goral amen- 



divtrfo dai ci 
Z per differer. 



armonico fondamentale del confortante (ille. 
ito inlrinfeci, ed elTenziale alla natura del 
T armoqica ferie È la 
,è di cialcuna ragione 

i denominatori, fi fai per- 
petuamene il terzo Suono nella unità , eh' e il tulio , e il principio del- 
la ferie. Se dunque il coltfonante filtema i confinato alla feflupla, e 
■certo, che quello -confine non gli e prtfcriito da proprietà veruni de! 
terzo fuono, il quale ba irdefiniio^progteffo^cdire la feflupla f" 01 "^ 

OTceffariimeoie ne fegue'-che «Ila Ìcjb***!. ftUBnlo confine preferii» 



,i C i*-* 0 PRIMO 

al coronante fincHia di un principio ( qualunque 
vcrfo dal terzo fuono, fia egualmente fogge.» li. ™» - --- 

fenili delle fue proprietà, cioi come tutto, e principio nella lui hi» 
co-armonica unita, come legge di armonica proporzione «ti fuor,., che 
colìiiuifcono il fuo complelTo, c come baffo armonico fondamentale del 
confonante lilìema. Quii P°i ua il principio determinante alla IcHupli 
il cordonante Memi, non fi vuol ptodurre io queAa Difertaz.one, in 
cui non dev' effetti luogo, che a cofe di facto. Bafli ali amore, che 
tale Ci di firto il confonante confine / che quello confine non tu de- 
terminato, ni dipenda dal terzo filon.; e che il ceno fusto fi» ne- 
tenariamente fogeiio in ciafeuna fui propricil allo lleffo confine del 
conronante fillcnii , di cui i il baffo armonico fondamentale . Da- 
te quelle certezze di fitto , evideniiff.ma confeguenia li i , che nel 
eonfonante ftltuplo Alterna non avendo luogo tri i denominatori delle 
frizioni, che le due differenze, I, 1, quelle, e non altre poflbno a. 
ver luogo nella formoli del ceno (nono . Che nel fcliuplo confonante 
Cflema non abbiano luogo , che Je due fuddetre differenze , * litio . 

Sia il fefluplo conforante fiflema per difierenza 1, firi i, »i 3> 4. 

S, 3, e conferveii la fiia umverfal 

ferie. Sia per differenza z, fari I, 3, S« Conferverl la fila Tpecine» 

3 » S V ma non pili la uni- 

verfale di ferie, come farebbe i, I, Si 7, perche 7 non ha luogo nel 
cordonante fiflema, fe non che cambiando in diSbnanre la fua confonan- 

le narura. Sia per differenza 3, fari 1,4, 7- Ma il confonante Cile. 

ma e confinato illa feBupIa, c qui vi entra 7 per neeeffita drlla pro- 
porzione, fenzl di cui il confonaore fiflema t fuori della propria origi- 
nale natura, eh' e di armonica proporzione, e reità nella femplicc ragio- 
ne 1, 4, la quale non determina in modo veruno la natura dell' at- 
tuale confonante armonia. Adunque o rella dìftiuito il fefluplo confò- 
nante fiflema, o e imponibile, che nel medefimo fonano aver lunjjo 



che le fempliciffime due fole, 
''" 1 perch' è fatto atti 

fiflema fono certe di e. 

«e Cflema 



bile li dillruzione del fiflema, perch' è fatto attuale. Adunque le fero, 
jliciflime differenze t, a del fiflema " 



0 fuono. Adunque rifpetto al lelluplo ci 



demi. Cib conchinfo, deve fpìejiarfi la natura, e ftmplicità di quelle 
due differenze. 

tj. 5. Il fenomeno del terzo fuono i inttinfeeo alla fiGco-armonica 
unìri, perche data la inctefìnita ferie dei fooni dedotti dall' armonica 

ferie delle fraiioni I, i, 3, 4 et., il icno fuono, che fi ha s) da 

tutta la ferie fi multanti, il da due Tuoni ordinai! della ferie 1 ,ì ,1 ,3 
ce. è tempre unifono al fuono della unità dell' armonica ferie , eh' e 
fempre il tulio armoni cara ente divifo. In quello rifpeno ramo è fem- 
plice, quanto e femplice li fifico-armonica unità. Ma come ncU' trìl< 
melico l'ulema del numero la prima unirà è il principio del numero, 
coiì nell" armonico fiftema delle ragioni la dupla effondo il principia 
delle ragioni, é la forma della dupla effondo 1,1, perciò nella (or- 
la del iena fuono fi rileva di fatto, che la ni 



fuccede il. , 

non poffono dedurli , che dal numero comune aritmetico, 1 
moflraiivamenie vero, che per li forinola originale del terzo fuono a 
nulla ferve qualunque altra mifura di quantità, fuorché il folo aritmeti- 
co numero comune. I due termini differeniiali , 1, 1, i quali cofliiuifco- 



numero i due generi , fuffupcrpirii colate, e finTupetparzienle nel loro 

1 cofìiìuilce il genere fufiiiperparcicolare nel fuo principio primo. Data 
V aritmetica ferie 1 , j , 5 , 7 ee. la diflérenia 1 coRudin il genere 
fufliiperparziente nel fuo principio primo. In quelli due principi primi 
« fondala originalmente la forinola del ceno luono, come in fuo fogget. 
to materiale, ma con quella foilaniiai differenza, [ e quella colliiuifce 
la fua intrinfeca forma, ) die ìe due ferie aritmetiche fono fiGeacnenie 
convertite dal iena fuono in ferie di armonica natura, confervando L 

lare la forma della quinta a: 3 Applicala a due i-inni, il iena fuono 
iii;t6,3,ji tripla in armonica proporzione. Data nel genere fuf- 
fuperpariieme la forma delta folla maggiore 3 , 5 Applicata a due filo- 
ni, il icno fuono ii5'ei5,S,3e quintupla in armonica propor- 
lione ec. Con ciò fi verifica, the il urto fileno, termine fililo aggiun- 
tovi dalla natura ai due dati tuoni, delude affatto il fai delle co- 
muni feienze riìtunfirativc , la qual particola non ha , ne pub avec 
luogo in quello fenomeno puramente , ed inuinfecamcnle armonico. Sì 



verifica tgual ni cine 
legnate differente i . 
reno fuono, la fui 



ire. nni v O fia fella maggiore s, j ( ragione 

"che rifiKtto alla particola fri reità e Muli dal 
fummultiplire nulla racco, che i due fuddeti 



nte. Se da oniluoque .ragione deier. 
:a dalle dette differenze I, 1, efprclTa col. numero, ed applicar! 
a due fuoni fi ha tìficamente il teno fuon D in armònica proporzione, 
o ferie, viene ad elìer Io delTo, che dati due termini in aritmetica 
legione, allignare diraorirativamiinre il reno termine in armonica pro- 
porzione, 0 ferie. Quello * fatto Telò evidente dalla formoli idei, KI, 
io tuono, la quale confilìendo nella muli! plica tra loro ori termini 
della forma, in cui fi trovano i due diti filoni , e <T uopo che i) 
prodotto fia un termine maggioredei due della forma, nei due generi 
fuffuperparti colare, e fuffupetparzicnre, e che fia eguale' sd maggiore del 
due delta forma nel genere lummultiplice. Perciò nei duo pruni ade. 



he ira il termine maggiore della forma, ... 

"me della data nei. càie fuor 



benchc:fen5^»W .... , 

fopra. Siano i due fuotii=j, 3 ; fari il terzo fnonor=fS. Sia- 
, 3 / farà il rerzo fuono — 1 5, 1 Tra 6 , 3 -vi b -a. dupla , ragio- 
ggiore della fcfnuialtera 3,1. Tra 13,5 vi e la tripla, ragio- 
gnoie della fuper 1 pan. iena e.g ec. E' certo, che le ne' dite 

armonica proporzione 6, 3, 1, ma la fiittripla in aritmetica pro- 
le 1, 2, ^ ■ non la quintupla in armonica proporzione 1-5* 1* 
la fiKjuimupIa in arirmetica proporzione 1 , 3 , J. Con ciò ti Tuo! 
L - : quello fenomeno la fif 1 



1 legge deroga effe 

legge di moli rati va ; Ceche dove k tcieni* comune delle ragioni, e prò- 
poriioni affegna nel reno letminc un' arirmetica proporzione , la tìfica 
-ìiura feflza riguardo a fcienia, e legge umana iHegoa 



... . In quello cafo ehi deve crederi! che 1' 
_ ni? La 1 fcienla coiilune, o la fitta natura? Ma innanii. Nel. ge- 
nere fummultiplice fi ha il teno 'fuono per la fui formoli fempre uni- 



rono al fi 

tuoni. Siano nella forma 'I , 1; fari il rerzo fuoncra. Siano nella for- 
ma 1, 3/fari il temo fi»no=ii ec-, ed unifono muficalmente, 
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a fi converte nelle armoniche 



ginr del tutto. Se foffe pof&h ile quello tcno termine armonico, farebbe 
rtcelfàrìamcnte maggiore di a;- e qualunque folTe, nocella ri ime me fi con- 
vertirebbe nell' armonica uniti, come [uno. Ma il termino 1 è il ical- 

Junqnc dimoftraro, the fi viene a chieder un aflurdo puaile-, perchè fi 
ihicde qn tulio maggior del '-tatto. L» too!tgi«DEa, che _ viene per co. 

metrico è affegnabile nel termine 4,- e non e artegnabile il [tran- ter- 
mine armonico, perette non può elTrr primo termine armonico , fc non 
che il termine i «inverato nella, unita, ed a [agguaglio non può rffer 

fecondo termine che la uniti aritmetici convertita in i ; la ragione i , i 
i necefiariamente di potenziale armonica nuora, perchè noceto riamente 
è. principio di armonica, proporzione, e ferie,- e quella fua potenzialità 4 
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ncccffariamente Fiale, perch' è «cetraria mente reale 1' armonica uniti 
come ratto. A quinto qui fi è propoilo , e provato nel genere dimo- 
flraiivo, corri fpondciiilo identificamenie la fiftca-armcxiica uniti del ter» 
Tuono, che tuo! dire, corrilpondendo ideati fica mente il genere Tifico , fi 
verifica anche nel genere principale eh' è il mukiplke, che il teta> Tuo- 
no elTendo uoifono al Tuono della data corda Tonota, eh' è Tempre il da- 
io tutto, è- n ceceri amen re di armonica natura, com' e il tutto della 
data corda fonota . Indi 
zìalmente dclufa la confi 

di iena minore, perche il temo Tuono tfferdo il vero balio armonico 
de' due dati Tuoni , come fi è detto, e fi vedrà a fijo luogo, 1 Efica. 
Piente impollinile, che fìa baffo aritmetico-di due dati Tuoni qualunque. 
Perciò fiano i due Tuoni in qualEvoglia rifpetto, il teno Tuono li deter- 
mina fificameme all' unico rifpetto di armonica natura. Quello è quan- 
to fpotta alla fifica, e dirnollratiia ficurezia di quella fenomeno, e alla 
■ nosione dell' armonica fiu natura, eh' i la prima delle due propofizìont 
enunciate nef principio del fecondo paragrafo t ncccffariamente antepoTle 
per prova dilla propoli a ione principile, eh' t la feoperu della vera inti- 
mi natura del fenomeno della lefa corda fonon in gcaiia della Icoperii 
del fenomeno del terzo Tuono. Provata la prima delle due proporzioni, 
ih' è la total ficureiza, e chiarella di quello fenomeno-, paffa 1' autore 
alla prova della feconda propoli aion c ,■ ed t, che il fenomeno della tefa 
corda fcnors fia si eflenzial mente intriofeio alla- natura del fonomc- 
no de! terzo Tuono, che quello debbi neceffariamente tifolverfi in que- 
llo, - -. -J : 
6. Per proteder eoo ficurma ù deve pftnn.er la fpiegeiioae cS 
ciò, che li vuol prostri, quaedo fi pro-»ne the i) fenomeno della ief» 
■orda (onora nljjttto al tre , o piti fuorn e de.» Htfli inlrroTera Mitra 
del lenomeno de! terzo Tuooo. La pareli, wnu. di eui ooo vi i la 
più conni», ma la mino inteli , può produrre in quello cafo troppi 
t-i\i ,e ( :-) ;r^:n:e r.'.r, '■ i. . e .- . ..me Te • i j> 
plithi al cafo. Conviene dire, n rpiègiìl» in genrre, inforcie, e in in. 
d.viduo. Il teiere ii nitur», la cui convergono i due fenomeni, e i.' 
ì:i~.ìi -uà. i .; ; fm;: • - d • j, i<<:<ht .-r. n.ii :'■ .i.. f. è gii ij it. 
gaia, o affieurata I* armonica natura. Dei tre , o più Tuoni della- tefa 
corda Tonora è certa ugualmente T armonica natuta di tìfica, certezza , 



preferite, in cui balla la filili fiWraa del Tuoi 
mando col Tuono di tutta la corda il modo maggi 
gnamemo di terza maggiore, quello ha la fui ori 



1 
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Se in olire vi fono i due 1,4, brin- 
ilo ni u Deal mente. 




Non bilia poi l* enunciare 11 genere di armonica naturi , ma convien 
diftinguerlo nelle Tue ciani, perche I' armonica natura fi trovi in tre ge- 
neri.- fiiico, dimori rat ivo, e murielle; ed t necefiario dillingucr il ge. 
nere muficale dil fililo, e dil dimoltrativo, perche nel puro tìfico o- 
pera da fé la natura .- nel puro dimoltrativo opera 1' intelletto.- nel pu. 
To mulinile opera il fenfo, e il confenfo comune. Quelli eflendo ire 
prìncipj diverti, a ragguaglio devono eJTer divertì i geneei, che appar- 
itngono a quelli tre principi/ diverfe le elaui, che hanno verfato, e 
■verino fui raedefimì,' i Greci antichi lui genere dimoltrativo: i Dotti 
moderni lui fiiico: i Profcfiori dell' atte lui unificale. Ciafcuoa claflc 
hi ! fuoi fondamenti, e le fuc ragioni^ ed e regno ficuro di mancamo di 
tomprenfionc in chi ptefumc di trovar il vero in una fola claBi , perche 
non ha tornprefo il fondo muficale di natura in tutta li fui eflenlione. 
Saranno aiTolutamente vere in genere universe di armonia quelle propoG- 
lioni, che fi verificano egualmente in ciaCcuno dei tre generi fuddetti; fa- 
ranno falfe, o di fola opinione quelle, che non fi verificano egualmente in 
tutti tre i generi fuddetti. Perciò quando la prova, che qui li alfume dell' 
armonica comune intrinfeca natura dei due fenomeni, fi verifichi egualmcn- 

là, e che nello ffeffo tempo lìa ncr ella riamente polli in chiaro dalla pro- 
va 1' armonica natura, che in quelli ire generi in dìverfo ifpeito riliede- 
7. Incominciando dal genere muficale, ciò che in quello genere s' 
intende dà pratici follanza, e naturi dell' armonia, fi i il baffij fondi- 
mentale. S' intende a ragione, pcichi di fatto il baffo fondamentale rio. 

• C chk- 
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chiude intrinlicamcute in li IleHb tutu quel!' armonia, eh" cuWrcamen- 
it i diflùfa, e feparata nelle pani diverte del canto, e dsl fuono, li 

ìnonia diffufoln patii eterogenee, quali fono voci , e lùonl si per 1' in- 
dividuo de' corpi , che per il fonda di nalura ira loro diverti , fi trova fi", 
fentialmenie raccolto nel baffo fondamentale, in cui forma unirà di tei- 

rie, e dipende la fi r ■ i delle pam mtt- 

ficali si nell" armonia moderna fimultanea, eh' i la congiuntone dei file- 
ni fimultaneamcnte , o Ha nello ftcHb tempo fintiti; sì ne!l' amica ar- 
monia ruccelEva de' Greci, eh' È la fcparaiionc dei filoni delle cadérne 
fu cecili va mente, o ila in diverto tempo remili. Quella armonia futeefli- 

meloiiia. E fallo maluccio contro la iftituiione de' Greci, i quali han- 
no effcnzial mente difliuto dalla fcala eh' i la cantilena, le loro tre con- 
fidarne di oliava, anima, e quarta, da elfi chiamale armonia, dille 
quali hanno dedotto i loro tetracordi , e delle quali nelle loro cantilene 
fe ne fono ferviti comedi fulcri di armonia fucceffiva nello Qcflb fenfo, 
a cui fervono prefentc mente le cadente tnuficali. Vi voleva hen poco 
per avvenire quella foilaniial diftiniione , giacchi non vi i Profeffore 
di Mulìca per quanto lia mediocre, che interrogalo fe diliingua le ca. 
denze dalla fcala, non ril'ponda, eh' evidememenie le diflingue, benchi 
fuoni fuccellivi fiano egualmente quelli delle cadente, e quelli della fca. 
la. Si vedrì il fallo al fuo vero luogo, ballando qui 11 dala fpicgazionE 
di ciò, che intende P autore per armonia fimultanea , e fiicreflm. In- 
umo dal fin qui cfpollo li rilevano due verità. Prima, che la vera lic- 
ione del genere nmfteale fi ha dalla vera idea del baffo fondamentale . 
. i; i -!.. p-ri I0 dd contrappunto a fola villa del baffo fondameniale 
" ' e. Seconda, che 



li delle ifpeaiqni delle loro feierr, 
■ reggono benifiimo al fifico-rr 
ili* aiiual genere mufirile. Non 
li produrre una mufica diverfi 



mufica armale avendo dagli amichi Greci la fila primiera iflituiions fon- 
data nel Diatonico genere; e quello avendo «ito per migliaja d' anni 
alla prova del femimenro di rame divedi Naiioni , e di tanti efquifiti 
Profeffbri dell' arte , con ciò porta feco quel tal argomento di venti d' 
iltitmione, e di natura, che non pub effer, ni fata mai feoffo dalla o- 



. f :ofb fia 

manV la fa°"à 'dV m^nirfiftL^diS'ijrKtt^ fntantfnm'o.e 

lentie di renderlo migliore nella fui effenza. Qui fi allume qua! è, fema 
alterarlo; e però li e liccio, eh: in quello efame deve ammetterli il genere 
muficale ( intendendo Tempre fattuale diatonico ) con maggior ueceffità 
dei due, tifico, e dimollraiivo, perche in Itippofto divello non vi farebbe 
un dato politi™, e reale, fu cui fondar quello efame, e ciafeuno fatebbe 
in libertà di formarfi una mufica a proprio talento: affurdo parente. 

S. Inoliandoli nella natura del Diatonico genere, il foggerto dì lui 
materiale in priorità, di natura t formato dagli elementi , o liano iottr- 
valli Amplici, e primi di ottava, quinta, quarta, terra maggiora , c 
iena minate rilpeito alla fimultanea confonanie armonia. E' formalo dal- 
le cadenze, dalla naturai modulazione del tuono, e dalla fcala diatoni- 
ca, o fu naturale rilpeito alla fuccefftva confonante armonia.- cole tur- 
ic, che fi coveranno fpiegate a fuo luogo. In pofleriorità di natura è 
formato da quanto elementi, o (ianu intervalli rtlflononll; nona.- unttcìi- 

Si dicono gli elementi rriiiM.mii in p ri < :- r i i di r.si-.ira, I dllfonamì in 
pofleriorità di natura, perche fi danno effettivamente compofizioni mali, 
cali di puri elementi con fona n ti ; non fi dà, nè può darli una compii, 
xione muficile di puri elementi diffonanti. Il fondo dunque della muli. 

■zi minore. A quelli due modi fono relative le due proporzioni, F f c . 

lica al moda minore. DjfpofLi i cinque (anfananti elementi nel moda fe. 
guente difegnaio con la lettera A , rifilila 1' armonica prò- » 
porzione, e ferie nei numeri di proporzione do, 30, io, fg- , 



:e la quinta; i due di J, 4, ragione E 



C 1 
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nenie li quarta ; i due di 4, 5, ragione fefqui quarta , conflituif 

mificalmente la ttrta maggiore; i due di s , 6, ragione fefquiqu 
conti iruifeo no muùcalmcntc li iena minore. Difpofli gli flcfli e 
i , o fiano intervalli nel modo Tegnente difegnato con li lettera 



de, eh' equivalgo™ 
felibri del? me era 



. ton F affcgnajione medcfima la falfa Irapuuzìo- 
cueranno a ino luogo dal farlo fenia bifogno di 
arli. Go ne ce Ha ria me aie premetto fi conferma , 
d icrio fuono, e della tela corda fonora appar- 
modo maggiore A : fono egualmente clcIuC dal 
ò nel confortarne Diatonico cenere fono ambidtie 
mira. Difendendo alla fpecie, la pratica malica. 
1 dedotto dall' univcrlal eonConame (Ulema una forinola di fimuttanei 
inau,e armonia, ebe fi applica al baffo fondamentale, ed i riflretta a 
ro numeri, che fi chiamano organici, 0 fu dell' accompagnamento, 
|uati fono indicate le note muGcali dell' icconpsgninienio , e le loro 
ree puramente miKtiali. Sono le Tegnenti . 



i due feuoroe 



tHgttud aTCoCglf: 
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alla proporzione , e ferie del genere BtpErpjri'cnr? i , j, 5 e. tM:1ir;n- 
la dai denominatori di numero impari. Ej dinn)(lrativaracntc cena, eh* 

armonica nanira della forinola,, pi.-chi: ilji;.i prima ragione per differenza 
1 colliderne iL genere ruperparticolare, eh' i la fefquialren nei due da- 
li Tuoni 1 , 3 , e coftlruìu dal reno Tuono la tripla armonica zX 3 =£. 
Coi! dalla primi ragione per ri.fiVtnzi ; cofli: U en;: il sene™ li;prp.ir. 

d™"™ fuono £^oi«HipU armonica ^"x 5 = r S . °Si diceria fefauiaite. 

kTynere'ru^er.Vfn^ "0 coltiiuifce la fefquifo 

fulTefquialiera che Io determina, menrre dopo la ragione I, I, onero 1 
1 , 1 può aver luogo egualmente, la gtomerrica. proporzione 1,1,4,0 



1 , o la fuddupla 1 , z elTendo comune a que- 
3 prima ragione determinante, o fia Tpecifìcan- 
mere rifpettivo, non ì altrimenti li primi del- 
. a la feconda clic in quello rilucilo diventa ne- 
m- Da ciò s' intenda meglio la vera natura della 
dupla, iti cui confitte il cenere untverfale delle ragioni - e 
a della fefquialtcra, 0 rulfcfquia Itera ,. in cui confiltc la Ipe. 

ne delie proporzioni, e per confeguenza dei ge- 
gravi ertoti fono corfi nel muficalc filtcma dal— 
ntelligenza ,. di cui a fuo luogo fi vedrà 1' in- 

clune,, e fificanicnte certo,, che sì da tutti info, 
ruperpirtieolare. che da due foli in ferie fi ha il 
; ntima unni dell' armonica ftt\e f -cài> rifguar- 

jVfolì'in fcrieT'oTiUerio fuono UdlWtlk 
ita ferie, e ciù riguarda la differenza z. Unica- 
□ fuono unilbno alla prima unità fuddetta, fe 11 
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Tuono ili i, e non piti a] fuono della prima unirà; e ciò riguarda 
in primo luogo i due generi difordìnaiamente rra loro congiunti , e irrt- 

golarmraie inielì, perebÈ rra 1 , a vi farebbe b differenza 1 dtl genere 

Tuperpariicnlarc; ira 1, 4, 3 la differenza z del genere fuperpinicnte . 
In fecondo luogo rifguarda i fuoni prc;ibmenie eTclufi dal fenomeno del- 
la leù corda fonora in Tuppofto dei foli ire impari 1 , 3 , 5 ; e per conTe. 
guenza rifguarda le orrave del fcfluplo eonfonante compleffo 1 , ì, 3", 
4, 5, 6, cioè 1 oliava di 1 ; 4 Dtiava di z; 6 stura di 3. Da ciò fi 
1: .,1. I ri te. c ..! <- ur , 1 ex . ■.■(■• 
r^e^ion^Vi™'^ 

uoifono alla primi uniti cguilmeme dalle d.flercr.i: ordinare 3,4,5 
re. del genere mul::plice, (he da. le di ff erenze ordinare 1 , 1 dei dje 
generi Ijlderi.- ni quelle avendn luogo nel conlbr.anie flittena , perir-: 
nel eoli li •m; 't c-e ii .jctcniro .= d iTonjnit , è fegno tifico, 
e di muli rullio ete ijjeire, -t quali determinino, < (onlervano li ci-'o. 
Dame nuora ne; eofliiujre le luto 1.. pei:. ve pioTjrnjj; , Iboo le unici, 
mente formali dei linoni, e ebe lo inno 1.1 lorìi de! uppoiio, che » 



meno della refi eorda fonora nei fuppoBi ne foli fuoni 1,3,5 
«mere determinalo dalla differenza z. Adunque nel fenomeno del 
Tuono dalla differenza 1 i coftituito 1' inderò confoninte compiei! 
Stale; dalla differenza 1 t fpecifìcaio cella ferie degl' impari il f< 

no non pili fuppoOo dei tre fuoni 1 , 3 , e nella refa corda fonor 
pofirivo, e reale dei tre fuoni lleffi nel ceno Tuono. Da ciò d 
rollarj fi fanno evidenti. Primo, che ti fenomeno del reno fuor» 
genere: della tefa corda Tonora nei foli tre fuppolli Tuoni è di fpeci 
condo, che fe per la fperienza di M. Ratneau, e dell' Autore de 

■dell' Enciclopedia oltre t Tuoni di 1 , j , j fi rilevi realmente nel 
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cord» fononi anche il fuono di i", I imponibile che non vi fiano rtal- 

mtnlt anche i fuoni ili 4, e di 6, benché non potutili a ti levar fi col 
fenfo. La cola e piucch' evidente, perchè fc nel tempietto de' fuoni fé- 

parando, e combinando in!ieme i tre foli di i, 4, 6, 1 quali fono t 
precili , che in ottava corrifpondono agli altri Tuoni del compleffo, non 

lione, e combinaiione t contro la fi (ito- armonica natura del fenomeno 

de! reno fuono. Quelli ire fuoni a, 4, 6 fono i precifj, fu quali non 
convengono ira loro le fperienie intentate dallo fcopiiiore, e dagli nfltr. 
.valori ilei fenomeno della tefa corda fonora. Se realmente non vi fono, 

i ire foli di I, 3, s Tono identificì al fenomeno del terzo Tuono per la 
forinola della differenza 1. Se realmente vi fono inficme con i ere fud. 

detti di 1,3,5, fono i denti fi ci al fenomeno del ceno fuono per la for- 
inola della differenza 1. La tifica azione si nel!' uno, che nell' alrro fe- 
nomeno e la (iena, perche confitte nelle vibrazioni, e rremori de' cor- 
pi l'onori , e nelle corrifpondenze dell' aria moffa. La nGca natura è la 
fteffa, perchè sì I' uno, che I' altro ha la fua radice nella fifieo.armoni- 
ca unirò. La dimoHrativa legge È la lìcffa, perche sì 1* uno, che 1' al- 
tro e in armonica proporzione. La natura muficale i la fiefla; perchè 
r uno, e P olrro appartiene al modo maggiore: 1* uno, e 1' nliro colli" 
luifce il baffo armonico fondamentale. Come dunque la filic&armonìcz 
natura vorrà contraddirli in due fenomeni, tra loro uniformi nei mafli- 
mi elfenaiali rirpetti , colitene li voglia poi diverfi, e dìfeordi nel folo 

rifpetio di 1 aggiunto ai tre di 1, 3, 5 della refa corda fonora? E' 
certo, che non fi vede in modo veruno 1 che polla render la GGco- 

Brmonica natura con 1' aggiunta del foto termine £. E 1 bensì certo per 

ditttutta l' armonica proporzione in I, i, 3 , s , e rifulta 1' aflurdo di 
fatto, che tra i denominatoti z, 3 vi t la differenza 1 .■ tra i denomi- 
natori 3, 5 vi è li differenza 1. Nè vale il dire, che non fi fanno ab- 
ballanti le leggi di natura per concbinder affurdo dove non s' intende 
la legge. Non c quello il cafo della giuda applicazione di ral verità , 
merce che nello fteffo fenomeno i chiara la legge dell' armonica na- 
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Otupll per le frazioni 1, 3,4,5, d. Sii quello un completo di Tuoni, 

il quale fi adegui col numero io AB So, Al 30, A; io, A 4 15 , 

A; il, Ad io. Saranno neccilarianienre gli avanii della corda: i B 

30, 3 B40, 4 B45 , s B48, 3 Beo. Efpolli si i fuoni delle frazioni, 
cke quelli degli avimi in note mulkali, iaranoo i tegnenti. 

^mH BSE = 



do, 30. Poi dalia quinta C60, O40 li ha il terzo fi.ono=lzo, per- 
the 40, 00, 110=1X3=0. Dalla quarti C60, F4S fi Ih il reno fuo- 
no=i8o, perche 45 , 60, 180=3X4=11. Dalla rena maggiore C rio, 
E48 fi ha il terzo fuor» =140 , ; percW 48 , fio, 140=4X1=10. Dal- 
la una minore C60, Eb 50 G 61 il «no foono=300, percht J°> 
eJo, joo=s"*~30' Ordinati qjitfli reni fuoni diverfi ira loro in noie 
muficalì tralpnnaie per comodo in oliavi scura , e fegnail col loro nu- 
mero di proporzione , Tono i fcgucnli . 
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zione 1 $ , 3 , 3 , e perù idcmificì al Ire fuppoltì 1,3,5 della Ieri cor- 
da femori, efprelfi, e qui fopra efpolli tol numero in 15 , % , 3. A rag 
guaglio dsi leni filoni rifuliari dal fiftema degli svanii fi fumino le 01 
lave, C 110 eruca di Clio, C140 orlava di C Ilo. Rimangono i ir: 
termini, C60, FlSo. Ab 300, in numeri primi di proporiione telali 
™ 'S. 45. 75 ■ e P"° idenrifici ai fuoni delle due corde 4;, 75 fot 
lopofle di M. Rameiu per la tperienia. Adunque identifìci in tune le 
corde della fperienia 3 , 5 , 15 , 45 , 75 nel hippofto dei Ioli tre filoni 



fi!,a, 



. 3. 5 

:i fuppoRo dei pi Li fuoi 
ecifions magggioi 



e le corde dell' i 



.. ia si idruri , e involuta , 

qual t la prefewe nel Fili co-ma tematico genere, Ha ben rara una fìnta 
pi-oca il chiara, e precifa per dimoflrare, che il fenomeno della refa 
corda fonerà io genere, in fpecie, e in individuo lia della fi e Sa natura 
del fenomeno del terzo fuono, e che in quello, come in fuo genere, fi. 
iialmsnre fi rifulva. Se poi eguale a quella del genere finto lia per effe r 
nel genere dimollrativo la prova della fltlTa propoliiione , fii e per ve. 
dere, parlando preléntemeaie al fecondo capo fondato prìncipi mente fui 
genere dimoftrativo. 



CAPO 



11. 



'•Bar. 



e dr quella proporiione clfendo primo ti 
fenomeno, che viene ad cifre lo ftelfo, 1 
tale, non può. non cadere in oggetto imi 



SECONDO 
ine dell' armonica proporrle 
li prima fi e la (intuitane! 
ne dì tini i fuoni della fefiupia, ed i combinali ooe di filicina univer- 
fale. Secondi: la iimultanea combinazione dei Ire fuoni dom io mi i del- 
la refa corda fonora r , 3 , 5 , ed i combinaiione di fiflcmi fpeciilc . 
T(-/i f.irj.;;i.(j [ch'ili ■■! uni ce. ire fu-r: iridici itle Ire leieere 
Mclicili Ci, t, Q , «n-tucml: .) if!i-->ll cifrila r;,)rtill ai fuOl m.. 
remi termini, ed e (r.mh;-j/-i:nc J (•(:tmi muntale. La pnen» appar. 
tiene t tutti tre i Meo f* c :l fisf "' ù.rrolliaiivo pei l' 

armoniea propori:nne, e !>::( itp,.' intervalli; ir odile per il lomc'ello 
di ij!|. f,li anca'.; (empiici (onlnnarn inirrvalli. Li lei-nndi fpcu il 
puro geneie Ff.ro nel fenomeno dilli cela eoidi logora niello ai in: 
W.i dominion . Li ima !p:;ra al pero gema mcficale rifpetio alle 
e C, E, G deili formoli argini» 1, J. J Qfdt* 




la cllrema pane della primi. Adunque la feconda è la ramina parte 
della prima; e come la iena li rilolve nella priraa , cosi è forza cte fi 
rifolva la feconda nella prima. Si crederà tornile quello raiiocinio dell' 
autore a cagione delia evidenza di fino, che vi è nei tre termini óo. 
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10, libai, J, 5. Dui l'armonici unirl come principio della ferie 
delle fniioni, i chiaro, che 3 i mezzo armonico ira s, 4, ed 5 è 

fraii on i . Non è inutile altrimenti , perche l' autore lo deduce da un fon- 
damento ben diverrò, ma ignoto ili) Icienia comune delle ragioni, e 
proporzioni. Gii concorda con la feienza comune nella evidenia di fal- 
co, che vi t nei ire termini fuddelli, e però e provata la fua propolt- 
lione con una evidenza di fallo. Ma olire quella I' amor; ne aggiunge 
un' altra eh' i! piii precifa, ma ignota. Si fa, che daia ( per efempio ) 



del mezzo aritmetica . Ma non fi fa , ni fi i faputo mai , che come que- 

pofia i°c I og T P P 0 1 calo af- 

fano ringoiare, che furcede nelle ire fopro _ efpofle^ combinarioni^ e ehe 

monica fua mezzanità di proporzione ira la prima, e la terza. Sommati 
li Tei lermini della prima combinazione , la fomma i 147 : fommaii i ire 
della feconda, la fomma e os, della iena i 37. Ma 37, ez, [47. A. 

dunque ec La novità della propofizione , e della operazione non farà 
certamente oflacolo ad una patente velili di fino; e quella nel genere 
dimollraiiio e quella lai prova d' identicità di natura dei due fenome- 
ni, di cui la maggiore non può efigetfi, fe non che a tono. Ma da u- 
na patte non elTendo quello ni il tempo, uè la occaiione di apportar 
quelle particolari dottrine, dalle quali dipende si quello, che alni fatti 
nuovi, e importami del genere dimoflraiivo ; e dall' alira elTendo pur 
troppo vero, che poco, e male s' intende di quello genere applicalo al- 
la munta, È necelfario fermatE qui ben a lungo per fupplire con intel. 
righili domine comuni al grave bifogno. Nè paja tirano, che l' aurore 
ignaro delle comuni faenze dimollrative pretenda d' illuminar nel gene- 
re dimoflraiivo i Profeffori delle Matematiche difcipltne riipeito a quel- 
la patte, che verfa full' armonia muficale. Cofa mollo più ftrana fi è 
il cafo occorfo all' autore. Richlcllo fupplicbcvolmente per più anni uno 
de' primi matematici luminari del Secalo di afcoltar l autore fu <)ue' 
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punii de! di lui tradito di mulica, che 1' inligoe Soggetto ha divulgato- 
. pieno di parallogifmi , non hi mai voluto afcoltaclo, apportando, c Ico. 
prendo finalmente dopo canto tempo la cagione, eh' e il non faperfi dall' 
autore la Geometria. Giova infinitamente all' argomenio la notizia del 
fatto , the porge all' autore giullo motivo di chieder pubblicamente ad 
un tal Soggetto, ed a quanti penfano come lui ( oh quanti Inno ) fe 
le materie mulicali appartengano alla geomcttica, oppure all' armonica 
facoltà, e natura. Se dell'armonici facoltà, e natura polfeggano fiienza,. 
, r, liano calmenK all'ofcuro ,^ che nemmeno la credano poflibile. Se delle 

la linea^geoinctrica , che quando Ea incapace di eflcr mifurata dal uu- 



Ha fari immediatamente pubblicata dopo ja dilertazìc 1 



iione, in cui giace ancora la feienza comune delle 'ragioni , e propor- 

vo, rome lo 4 del genere muntale. V il Mufico ■ trarando fifréanien'ie 
quello genere nell' applicatone delle ragioni , e pmponioni ai corpi fo- 
no ri , le quali non per analogia, ir,;; j-tr jiknu^.i coilimik-oni) i pumi 
elementi muficali ( la ottava 4 li ragion dupla; la quinta 4 la ragiona 

quinta , t h, tripla in armonica proporiiooe ec. ) Se il Mufico , fi ripete ,. 
Sa più prolTtmo del Matematico, al cafo di fcoDrire qual Da I' orticolo. 

durfi alla fua perfeiione . L' auiore al realmente luligne Soggetto, augu- 
B vita il lunga, che gli badi finchi arrivi a dare una conveniente ri! po. 
Da alle qui proporte Manie: Scuramente vive immollale. Lo merita , 
ma per tuit' altro, che per quello. Ciò ferva di efempio a chiunque in- 
confideratamente G avanza a decidere di maietie, che non intende, ma 
Gippone d' intendere . S' impati a (lar ben in guardia per non impegnai»: 
Sillarasute in argomenti , the pajono. relativi allo fcibilc che fi ptofcfla.;; 
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ras non riflettendoli a dovere per diliingger t apparema dalla follanit, 
fuccede che il piii infigne in qualche facoltà faccia poi pcllima figura in 
altra facoltà falfamente credula relativa, e /penante alla eminenremente 
da lui pofleduta. Se qua n io i fucceduto in privato a quello infigne Sog. 
getto, fca fucceduto io pubblico ad altri egualmente intigni Saetti a 
pie pari entrati fu quello argomento ferita fapcie il vero piano delle 
materie rouficali , lo deciderà il dotto ingenuo Mondo a confronto di 
quanto ha erpollo, e fegue ad efpor 1' amore fai piano dimaflrativo , 
the qui B hi per mano, 

a- Per intender con fondamenro, e tbiareiia le dottrine dell' auto- 
re, fi efpongono tre oppofiiioni di qualche apparente rimarco fatrs con- 
tra il di lui feftuplo filicina pubblicato nel Tuo trattato di indica. La 
prima oppoGiione li è, che potendo averft I' attuale confonante filicina 

dai foli ire termini I, 3, 5 , è fuperfluo il di più, che vi è nei termi- 
ni z, 4, 6 della fc(hipla, i quali non fono the ottave replicate, 1, 4, 

di 1, ed 6 di j. La feconda lì e li mancanza della fella minore, che 
non vi è, nè può enervi nel feltuplo lillema dell' autore. La fella mi- 
nore ( fi dice } eiTendo intervallo confonante quanto la fella maggiore, 
non può effer mai vero quel filicina, che include la feda 'maggiore , efclu- 

de la feda minore. Di facto nel feliuplo Gflema delle fratoni vi è 3 , j 

forma della fella maggiore: non vi i, ni può effetvi 5 , K forma delia 
fella minore. La tenta fi 0 il niun bifogno delle proporiioni per difpòr- 
re in fimultanu armonia le parti ratificali. Per il contrario vi t alTo- 
> ■■■■ — - ' — - J-'i obblighi, - J 



IcUionTdeUa™^™ mhore daT "hàufh Gitana delle ViL'ion^vera 'la li. 
bertà di difpor le parti mofìeali 1 talento del «impofitore; per quello 
appunto non può effer principio neccffarìamrnie primo della ronfanente 
armonia in genere, che if fola feliuplo fiftema dell' autore. Se fa prò- 
poDiione (ia una verità, a un parali ogifmo, ecco io feguito la prova. 

La prima oppofìiìone pecca di falliti di (atto, e di raziocinio. Di fal- 
lica dì fatto, perche fi viene dall' aver veduto nel paragrafo 6 del Capo 
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pah ben elTer il fillio principia della Emultanet 



.1 ramifera filf.ii 



intervalli degl'impiri denominatori i, 3, $, edeì fari i, 4, 6- quel- 
li col nome di codióni: quelli di equifoni, fono perciò coflreiti ad unt- 
meiter necelfarie le ragioni, e proporzioni alla cofliruzione de' principi 
dell' armonia, thiede P amore di qual primo daio abbiano dedotti gì' 

intervalli degl' Impari denominatori 1,3, 5; e dei pari z, 4, 6Ì E' 
fona che li confettino dedotti dalla feftupla ferie delle frazioni . Segna 
a chieder 1' amore, Te limo miniente etìenziali alle ferie, che le quella 
non lì fupponga come primo dato, e perù come principio necetTariamert. 
te primo, abbiano, o portano aver efillenzi si gl' impari confimi, che 
i pati equifoni. Egualmente fono colireni a conleffar necetTa riamente ao. 
teriore la efillenza, e realità d(;U lei" un! s ferie- : altrimenti e im notti bile, 
che vi Cane, intervalli ni confimi, ni equifoni. Infitte l'autore chiedendo, 

fe ugualmente i pari equifoni 1,4, fiano i mezzi armonici degl' impari 

confimi 1, J, J, che 3, ; de' pari equifoni », 4, 6. Se ugualmente 

fiano in armonica proporzione gl' ìmpari I, 3, J, ebe i pari 1, 4, 6. 
Dalla verità di ni n lira uva fono coflreni a rilpondcr che cosi 4, prrcbt 
' o gli elìremi feftupli t vicendevolmente, ed ctTen. 
ionico, ed eftremo armonico rifpettivo ; e per ne- 

confeguenza il gl' impari, e pari aflieme, che gl* 

Ìmpari tra loro, e 1 pari tra loro devono trovarli dentro la ferie in ar. 
monica proporzione. Coi' effendo, i chiara anche troppo il fallo razio- 
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ri ti :e- S: 
itl!=.pl. ■ «■< 



j gli equini , gii:iKc (. ite va Coperto ne' (cafoni lo IptciSro 
3 della bnub-u ca eoafocoitc •mania de! reoco miniere . Cit- 
te pun ({Te.v. eoli CaperÀui. C<itn e l..ì\;t)r.t'i , .Kc iri-.s-n , 



pioeipi, e gene» fjbihcmi, ite fi dividono io ilpeeie diviiCs, tome 
(in qui li * veù^io, e fi ved.-l in prcgrefTo, e come effe: deve ia qui- 
lunqje piincipio primo ci pene.-e (Ninnile . iY.n.p.o iirniutimerue ve. 
ro, primo, e necefinn d: ledaci: ijieivil i f la (dupli ferie delie Ira- 
tiooi. In quella pr.ncipio fi trovano DceeSarj g}' impari coifoni , e da 
quello principio li vogliono «l'eludei i pati equironi come inutili, e Sa- 
perflui ? Qua! raziocinio più falfo di quello. 3 Già fi vedri in leguiio 
confermala dal farlo la fili falli;! nella feoperta del principio di altre 
parli ^ elTemiili dell' armonia dipendenti dalli fpecie de' pari erjuifòni , ed 

ia fpeiie de' pari della fpecie deg?' impari. Fallo e, che le dalla fpecie 

iegi' impari i, j, S Ci hanno di primi fempiìcii: 
C, G , E, nelle quali confiHc la effenza della [il 
monia del modo maggiore, ugualmente dalli proporzione de' pari, ea 

impari 4, 5, 6 fi hanno di prima fcmplkirì li Ire lettere Ueffe C, E, 
G, come li e veduto nella lena combininone. Con ciò fi vuol dire, 

che la proporzione degl' impari 1 , 3 , 5 non è poi sì aflblutameme ne- 
reflaria per la tonfici attuale, che arrivi alla condizione, /ine qua su. 

Vi è anche 1' altra , ài 4 , ; , 6 , die ferve ugualmente allo Redo inten- 
to, ebifognn. Ma non crai potrà dirfi della proporzione dei pari », 4, 6, 
quando fi arriveri 1 vedere per qual pane dell' armonìa fiano i pari 
«ffolulataente necetTarj, in qual modo lo fiano, e qual influita portino 
fico nella eflenza dell' armonia in genere. Infomma per falfo raziocinio 
fi i verfaro fin' ora fu di un perpetuo equivoco , interpretando material. 

mente i pari x , 4, 6 net non altro, che per errare replicate, quando 
«3sgr ìmpari tra diaaoHraio, che fé quelli erano formalmente neceiTarj 



alla e<T<nta del p-irnice. yo «uv 





loln felupl.i filicina dell' auiure. La («rltgjpijt diuolirativatnenie toc 
cbiude *o:itry chi amrnet:endo le due loccie d'i c croca, oauiri impari, 

( fan. f ( -.MrfCrj infittiti iiVrp3fVj:.i .: :i ..il.. [ prepcriiom 

dal principio primo dell' armonia. Mi poi £ cccdcià, che non cosi con- 
chiuda conica chi Mime quella Temenza : bensì negli Retti termini di i , 



3 , 5 , ma come filicamcnie dedotti dai ire Tuoni dominami deli» lei» 
corda (onora, e non come di moft rati vaio ente dedorii dalle ragioni ,. e 

proporzioni , hencht 1,3,5 Ti a un' armonica proporzione. Chi coi! 
crede, s'Inganna: (schiude liiicanuv.-.; lo Reno . Dimoliraii (come fi 
ì già veduto ) della Detta filico.armonica natura i due fenomeni del tfU 
zo fuono, e della irla corda [onora; dimollraia la rifolutionr del freon, 
do fenomeno dei tre, o più fuoni nel primo del cerio fuono; dimoiiiato 
proprie del terzo fuono le due formcle per differenza 1 , e per JirYereo- 
ia 1, (ingoiare dei tre fuoni come dominanti , la fola per differenza 
», e però neteflariamenre eonchiufo fenomeno di genere il primo, dì 
fpecie il fecondo, fi verifica ad evidema, che il raiiocinio dell' amore 

conchiude lo fteffo contro i foflenìiori di 1,3, 5 sì nel genere filìco, 
che nel di morirai i vo . Il corollario di puefta cor.chiuEooc i figniltcwie, 
pecchi viene a dimoflrare la inferarabiluà dei due generi , fifico, e.di- 
rnollrativo dal propollo principio della indicai armonia nella Mu pi a fe- 
de delle fi alieni i.fpiiaLj ai rnrr-i :"t>.n,i;i ne!!i ridoni, e proporzioni 
cottitucnii la ferie. Punco di vifla si fatto dorrebbe far cambiar ; fenten- 
ta a ehi nega poHìbile la fetenza della muScal armonia., lifleiCenBO , 
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due femmeni fificcT^tó^^g^n^'drf 1 ™ fuoTo , e dei ite fu» 

genere dìmoftrativo, dcrerrnkardòV^clla fcftupb ferie delle fazioni. 
E fe in quella ferie fi feopra, e fi dimoriti il principio univeifale deli; 
armonia, come in feguiio fi verificherà col latro, qual fondamento di 
feienza può darfi maggior di quello In lai calo per negare non più ia 
poffibilità, ma la realità della feienza rimane 1' urico panilo di negare 
il tifico fondamento flabilito fui due fenomeni fuddetti. Di fairo fi tro- 
va ehi 11 itene in nitin conio fui fondamento di alni fenomeni nfico-fo- 
nori di filoni egualmente fimullansì , ma ben divelli ne' loro accordi di- 
gli accordi osi due qui propolii per fondamento , ed ami talvolta di 
luoni irrazionali ; e però da quelli fi conchiudc, rhe per flabiiire un fi- 
nirò principio della mufical armonia niun conro debba farli di quello fi- 
lico fondamento ne' foci effetti il vario, e incollante. Ma omracttcudo 
il fenomeno in quellione dei tre fuonì dominami come incetto , ed al- 
fumcndo il foto del tetto fuono come ficuro, con qual fronte da clii in- 
tende unifica, fi può avalliate, che niun conto debba farli di un feno- 
l'i;» , i'i s 1'. biffo a:m:):ii b l'ornamentale, non gii unico, e fiffo nel- 
la corda pritrcipale, ut , coni' è il fenomeno dei tre fuoni dominanti, e 
polTono effer altri fenomeni o feopeni, o da feoprirfi , ma moltiplicc, e 
mutabile nei piscili i-cr.i liftcrr.r.ti, Picnic Sindsmemali delle co.de, ut, 
fu, fit: principale, quarta, e quinta del tuono, del modo maggiore io 
cui fi propongono le pani del canto, e del fiiono in fimultanea confo- 
rtante 1 armonia , delle di cui varie , e libere combinazioni i baffo Tempre 
vario, fempre continuo, ma Tempre ncceffario, e collante in ur, fi, fai ì 
PJel primo capitolo del tranaio di mufics dell' autore non i forfè pub- 
blicamente 1 efpoflo I' efempio muficals in armonìa fimultanea di ire por- 



Eli altri vaghi, s incollanti, fe quello non dipende altrimenti dalla ef. 

molla dal corpo fonoro, lenta di cui non vi e fuono, in cui agifeono 
Ita loro 1 le due piedoni d' aria mone dai due dati corpi fonori, cri 
in cui l'azione, e reaiionc delle due porzioni fi tifolve fificamenie in un 
ietto termine eh' i P aereo 1 terrò matto r t ragguaglio di fona , refi- 
Ilenia, elafi i citi , figura,, malfa, tremori ec.: E 1 dunque un fenomeno 
particolare- della multca, o unìverfale dell' aersa natura, il qual lì eflcn- 
de a lutto il fiGco genere de' corpi fonori, purché capaci, ili ecciiar, e 
prolungar I' aiione , e reazione delle due pontoni d' aria tra loro , fii- 
che vi fia fona fufficicnte di far fentire nel tcno fuono il rifultato dell' 
azione, e reazione? Fatto è, che per fifica neceflttl di fufficiente alio. 
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i, e ««ione da dui (uu.-i finn-lianei , fuso io quaifivocin ity.or.t , 

~.,f. r ~U A. — n A' l.r-i^J ^.nn-..K f. 



(eoeb'le nelle rif.'o"' (iiKEuliipiid i,i;i,.{;i,4 te. , :n;jir.. 
io per li formoli iXi=i, iXj=r3, 11X4=4 et. rifulouiào l'e.n- 



Mi più. Neil' -.cJ-.i I. I: ib'u e. kn-ta fu .e 11 indolii, e colaci- 
deo,e delle icfe corde (oiiom, e 000 dovrà farS lui lenu Ujj, li di 
cui formola è li Hcffa delle vibrazioni, e coinciderne > Troppo di più 
vi farebbe d' aggiungere alla prova della univerfalità- di quello fenome- 
no, e della foììanzìal divellili del tnedefimo da qualunque alerò. Ma 
balia, e avanza il fin qui elpoRo per far lacere per femore chi lo ac- 
comuna con gli altri , e chi lo riene in nìun conto. Il di pili che po- 
trebbe dirfi J arrivarebbe all' infultn , e però fi rifparmia hta volentieri . 

6- 3. Non cosi 1' aurore può- rjfparmiar il dì più eh' e colìretto a pub* 
blicare filila feopena di quello fenomeno. Neil' anno 1714. giovine di 
anni 1». incirca feopre fbrtu Baiamente fui Violino quello fenomeno in 
Ancona, dove non pochi ricordevoli tdlimonj foprav vivono- ancora. Lo 
comunica fin da quel tempo lenza riferva , e miflero ai ProfeUbrì di 
Violino. Lo fa resola fondamentale dì perfetto^ accordo per i Giovani 
della fua fcuola nell'anno 1718 incominciala in Padova, dove ancora 
fufljfte; e con ciò- fi diffonde la notìzia del fenomeno per luna Europa. 
Pubblica nel 1754 il fuo trinato di muDca r in cui enuncia quella fe- 
nomeno nel Capitolo primo, lo coftituifee tifico prìncipa! fondamento del 
fuo filicina, e per modeltìa non fi vanta autore della feopena. Che ne 
fegue? Efieri accreditati Autori volendo dar 1' onore delta ftopert* alla 
propria Nazione, la pretendono feguìta tra loro, pecchi fu pubblicamen- 
te enunciata ton la flampa nell' anno antecedente 1753, e profeguono 



ed anche nello fteflò tempo, ma in luoghi diverfi ec. Nò: G vuole at- 
tribuire fenza riferva alla propria Nazione. Convien dire, che qualche 
loro dominante paflione non gli abbia pcrmelfo di conGderare la inevi- 
tabile confeguenia di effere Intentili da pili m^lìaja di teftimonj di fat- 

Jlringcr I' amore a por da parte la modeflia per rivelar pubblicamente il 
fatto. E pur quello t il meno-, fc fi rifguarda il fatto in altro afpcfro.. 
Il tufo è curiofn, e merita rifleffione particolare. Da quelli tali lì vuol 
attribuite la feopena alla propria Niiwne f e fi vuole afficiuare il Puh. 
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bflco, eh' 4 feguita (ri loro; fegno evidente, che si fatti feoperta in. 
lerefTa per li lui importanza. Ma chi attriboifce la feopena del feno- 
meno alla propria Nazione, che ne dice poi della Tua Mania, della Tua 
lignificazione , delle lue confeguenze ec. , giacchi in ciò deve confiftee ■ 
la Tua importanza? Nulla, e poi nulla d' i nt creda n te ; ami li trova chi 
pubblicamente lo nflcrilce di ben poca Importanza. Gran che] a piena 
U<> fi dtc>n:a quello retalo V i.Wnito. Dn pi-i m%ii Sorelli del 
feco'oC cercaro a ru:to poirre i p::.icip; dt!a fu:-, -j-ea .-Mnufi: >i. 
mooia musicale. \i t:r- re ... c,u:ll> f c .-o!i •• f-nomero del terzo fuo- 
co. Fintamele li verifica tlTe: ujeHj il balTo armonico fonda nentaJe 
d. uni f r ;c.e di quelli f-n.hi-ta to-lonane armami, e: con tir, 

ù(t, tutti affato tai.ta.lii.i., I' i.*" I.i-l j.v.-. d:ir irmonia nflJl'io'ea"* 
■tei baffo fondamentale. Adunque ( dovrebbe coochiudrrfi ;. f finalmerte 
fccrtetto : " eueflo renorntr.i i. l-'.-.co pumpio et!.a ntipale "eie due 
ipetie d;|la firouliawa (oofnninte irtnonij, quii e quella ilei modo tn;g- 
giore. Mainò: ben lott' altro fi eonthiude nel Secolo illuminato. Non 
elfendo «incordi tra loro gì' impegnati nella ricerca di quello principio, 
chi di elS decide, che quello è un fenomeno come gli altri , e che pe^ 
lò, come gli altri , nulla conchiude. Chi lo dima anche meno degli al- 
tri , t che però meno degli altri conchiude. Ma come fi accorda tanta 
premura di arrogarfi la feoperta con la niuna, o ben poca (lima del fe- 
nomeno froptrtot Certamente altro modo non vi i di accordare quella 
contraddizione, che il folo di dover credere, che quelli tali conofeano 
beniffimo la fomma importanza del fenomeno; ma che trovandolo con- 
trario ai loro pretefi principi dell' armonia , fui quali hanno erelto , e 
pubblicato il loro fiRema, lia neceffario il deprimerlo per fòllenere il lo- 
ro lillema, falva fempre la gloria della feoperta. Ma in buon' ora non 
è si vile il vero autore della feoperta, che a cagione di una gloria ben 
vana, di cui volontariamente privandoli la dona con difpttzzo a chi la 
vuole, pennella poi che la manifelli verità della graviffima imporrami 
del fenomeno lia depreffa per si abbietta paffione. Pubblicamente Io fo- 
lliene decifivo nel fiGco genere fui fondamenti fin qui propofli , ed in 
feguito da proporli . Lo follienc di univerfaliià la maggiore di quante mai 
poffano dcuderatfi da un fenomeno fifico-lbnoro in genere di mufical ar- 
monia, perchè unicamente in quello, e da quello fi ha il baffo con- 
tinuo «fico-armonico della fimulranea confonante armonia del modo mag- 
giore, eh' t la clanica delle due Ipecie fimultaoce eonfonanrl ; « fi ha 
non dall'arte, ma dalla natura. Lo fofliene di filino principio il più 
ficuro di quanti polfano averli nella categoria de' fuoni, perchè cade 
folto la legge di quella formola, eh' è comune alle vibrazioni, e coin- 
cidenze. Lo folli ene. di confluenze le pili lignificanti, edeciDve, che 
abbifognino alla Mufica , perche unicamente per mezzo di quello fi han- 
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per veder prefenr tintine nel genere dirnoltrativo , 9 cui dopo qi 
mefTe dottrine,, dilucidazioni,, e notizie fi ritorna per confunni 
due oppoGziorii .. 

§. 4. La fecondi oppofizione IT è la mancanza della fella mit 
nel felluplo Elìcmi delle frazioni non vi e, ne. sua effervi. C 
e qui fopra efporiO: per rilevar la nuli i 1 fs d-llr. [iriir.i o]\>;jii/i:n: 
nientemeno per rilevare la nullità della fecondi , e della terza. Iv 
lanterne fi è conchiufa la infeparabilitì pel genere di morirsi ivo 
re Elico, ma in oltre fi è venuto 1- conchiuder Unecelutì de 
ni, e proporzioni in ferie, in cui per effenza deve IrovarD co! 



1 eiTenztai necefS- 

e il fenomeno del terzo Giono e impof- 
conceder ' ' 

forinola, che In dimollra . Concedendo la 1 . 

gencrr dirncKrsiivo cH'er.ziatmcnic ialepiriliite dai Elico, e 
collituito nel fuo. principio- affoluramenrc primo dalle ragioni, e propor. 
zioni dell'armonica ferie delie frazioni ..Li dimoltrazione i patente. Per 
di moli rare il terzo Gnao' della dupla, o fia ottava , la forinola è iXz=z; 
della fefquia Itera,, o Ga quinta, li formala c 1X3=0"; della fefquiter- 
za, o fia quarta e 3X4=11; della fefquiquarta , o Ea terza maggiore è 
4X3=10;. della fefquiquinta, o fia terza. minore 4 sX&=jo. Saranno- 
dunque i dimufirati terzi fuoni in ferie: 1, 6, IX, lo, 30. Ma que- 
llo è contro il fatto, perchè la. tifica, verità .fi è, che applicati, ai fuoni 

l' armonica ferie delle frazioni 1 , 1 , 3 , 4 , ; , 6 , inverfamente ti- 
gnile nelle ragioni all' 1 rit melica ferie 1 , z , 3 , 4, 5 , tf, il terzo fuci- 
no delle armoniche ragioni in ferie continua i colta niemcnie:=i , eh' 
è il tutto, dato nella unita primo termine della ferie delle frazioni . A- 
dunque fe per la forinola, di cui non può -farli ufo, che col folo nume- 
ro aritmetico,, rifiiltano i tetzi fuoni tempre diverfi in 1, .£■,.!! «., 
per le ragioni, che fono comuni alle due ferie , armonica, e aritmetica, 
il terzo fuor» rifu Ita fempre Io Hello nella unita; eh' i il tutto-da- 
to. Ma cosi effer deve, perchè così è Eticamente vero. Adunque la nu- 
merica forinola del terzo fileno in forza delle ragioni rifolvendofi nell' ar- 
monia ferie delle frizioni, di necelTiria conlcguccza ne viene, che il 
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loro principio primo , s\ per il «no fuono nel fillco piino immutabile 
mente determinato ali' armonica uniti come mito, ti ptr li fua formo- 
li, che abbracci! i due pimi, fifico, e dimoltrativo , e che determina 
le due primi: armoniche proporiioni ; per differenti i io »\js=é, li 

quale fi rifoive in !,■», 3; per differenti 1 in 5X5=15, la quale G 

rifoive in 1 , J , s ; si finalmente ptr il biffo fondamentale , che nel mu. 
lico piano contiene in fé ta follami tutti dell' armonia fimultinea , e 
che in tutti tre i piani lì Trova in C grivìflirao, eh' e la lettera u&e- 



qualunjjue dei tre piani le ri fo Iva nell' armonica unità, ^vcro, ed jndi- 

nante armonia. Quella eflendo li intima effenza di un tal principio , no 
viene di neceflaria confeguenzi la im polli biliià di trovarli 10 quella lo. 
rie o ragione, o propomone , che dalla ferie nnn potTa rUblverfi nell' 
armonica unità dei detto principio. Quella è appunto la ptecila cagio. 
ne, per cui è imponibile, che nella deità ferie li trovi la formi della 

fedi minore, eh' b 5, 8. Quella t formi di ragione per differenza J, e 
li differenti 3 nel princìpio affolutimcnte primo di uni ferie di ragie» 
ni, e proponimi eileniialme-te conlbnanti, e rodimenti la effenea del. 
la ferie, non hi, ni può aver luogo ; ed ami i li diHèr 
rier di cui mezzo fi dimoflra la incapacità, e impoffibilit 

mine 1, la ragione affolutamente prima per differenia 3 non puoeffer, 



, 4. Adunque la rifpetriva proponi 



conduce all' affurdo del termine 7 , e della ragione Ì, j , che conferva, 

bensì 1' armonica proponione in 1,4.7, DJ» nel termine 7'diflturjge 
io etTenia la confonante natura. Adunque per la differenti 3 li dimo- 
flra la incapacità, e impoffibilitì di altre differenze nella ferie coronan- 
te, che delle fole 1 , t; ed egualmente fi dimoflra la eileniiale necci. 
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ftlà della efclulìone di 7 da qualunque ferie confonante in genere univer- 
se. Ma LÌ pnn B a li cola piti in chiaro. Li foltama della dottrini Ti 
t, che li ferie deve neceiTariamente cominciare dall' armonici unici co. 
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cci per cocnllana 



le differenie 1 , 1 , e Gano in 

sssxvsiff, 

il, la formoli del terzo Cium, 
in proporzione; ma Ira n, 1 
i capace la tripla 11, 4, li I 



tutti 1 pofljWi accordi coniMj:i de.rro la lcll.p:i riduteodofi nel IcJ- 
deun rondo «il' armonica pi'.pon ont n femplite , a cnnunji, che vuol 
dire in ferie, il terao fuoco comune a lutti gli accorci l foni, (te 
Ca =1 , eh' e f armooica un:rà come tutto. Coil pieci fimcn re 1-ceede, 
e r-treUi riamente deve luccedere in qualunque arbiiram comhjnatione 
degli accordi contentiti dentro la Munii , fimo fempliei , n compolli, ■ 
fiano in due , o in piU termini , liano in qualunque dei tre generi , mol- 
tiplico, fuperpamcolarc, t fuperjariienic . Turti gli eliremi degli accor- 



Digiiizcd t>y Google 



re altra è poffìhik nel Diatonico y.cncrc. L' ai 
provar U univetlalilà .Iella propolbinnc non fi j 
briga di apportar gli cfcmpj muficali di tutte le 
nitóri™ combiniiioni denudatiti accordi. Som 
ma fono anche inutili, perche hafia rifletter, eh 
lo ira gli ettremi fellupli tfleaoo rifpcnissratnn 
d'uopo, che in qualunque coiqb inazione di c!lr: 
,i. Qui pertanto li r,„|.,e la cagione a prinri , . 



, farshhc afono impoOibUe la liberi 



nicii . La -mila idea di quello fatto fi 'ha dall' cfsmpio della 
c'.vMU ccì n - - ■ 



ed egualmente mia ri lL : - 
le «birrarie 



rat farebbe 
.a di quella tal cimbiii.!;:; 



( il:i il creder :jiip(uhi:c i.i i iii>!. ninne di iu 

ri nell' antiusura leric del fuo principio m imo ; cosi rìlpetto alle- arbi. 
irarie muficali co m binali 011 i , quali lune fi nlulvono ne U' armonica pro- 
porzione, dive n.ccfLr; j;a:::ì; Lucovc:c ntjj .eiijpla Ielle delle Italio- 
ti. Quello paragone ( fi no il pure ) prova mollo piii di quello appa- 
re, perchè le nell' aritmetica [crie la loinma di i , i c=3: la fommi 
d! I, !, 3 1=6 ee-, non può già l'eparariì il rìful.atc della lemma, 
dalla cITenta delle ragioni . Se la unità aritmetica i forma , e milur» 

pio, il triplo ec., 3 eh' e la ragione. E dùnque imponibile feparar Ij 
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forme ili ragione i , i ; , ; ; 3,4; 4 , 5; j , 6. Se dunque la cffenu 
dclli fellupla arrrmct'.ta iriij conliliu :■;!.(■ r. 'gioiti, c quelle fono le ìn- 
■verfamerite idenrìftche della fellupla armonica ferie delle frazioni, è chia- 
ro, che il paragone fondalo Mia tlTcnaa delle due ferie prora molto 
più di quello appare fui (alo material fondarne;-.!;! a.Ws. bivvtti . Hi:- 
dottrinale annoiamone fi crederi una ilrnHiciù dell' autore, giacchi 11 
picfuppone in chiunque il falla noiione . Ma fi creda pure ciò che fi 
vuole.- i farro, che la qui ebollì dottrina fóndala fu quella (impliciti 
i innegabile. E' fallo, che applicata il muficale conlonante fillema i 
fona, che tutie le arbitrarie muficali combinaaioni dei icrmini della fe- 
llupla fi libi vano nelle armoniche propoiiioni ; che quelle proporzioni 
eoflituifeano b clfcma cordonante della terre; che la ferie fia un com- 
pleffo armonico indiflolubile per legame, immutabile per natura - e che 



Ttaìen" del'compo^rc!°pcrct^ 

ii.i nella immu: allibri della eonfomiue natali dei termini della (e:1j- 
ò fi velifici ia prupo^i ine dell' aurore , che appunrc- per q: 

'foto "u^hTflcLTi 

. il f(Ìo> 

le e di- 



a fcllu^a ■ 



duo, e muficalir-enie'è il" baita armonica * 
poflibdi a liduif. al l' a ime n Ica prcpon.onc, 1 
,a ftttlj kroca ne.;' i:iaw..ca ua.;ì come le 
bin le C armonici noitì (h - e ;I talco, f J . 
t usicele p'imu delia lerie, 1 d' uopo eor.ee 
■ jel iegame, che bmulatDK procede dal tu 
te nfolve le pani nel tul-.o, e p:r progrefló , 
i-sisien-.e determinilo oellt uniti. QueSi e 
dilli <on!onan:e ra:ura , ni altra pjo eilci 1 
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fardo patente, fe fi immctce poffibilt - e io c,w!ìj uiì:Ì ArerminacdoG 



fe ahi» fpiWs, e confne. the fe ilrtTa ne; U i-jttn, tipetto alla Cu=. 
fonante Wieil arrnoo;a, eh' e li primi fpirgai'one de.ie ke pini co. 
Diluenti il Diaconico genere, eh' r (Tendo il principile dev' elTcr necef- 
ririamenre divifo digli litri generi fubaherni , debba trovarli decermina- 
n a quel confine, dentro cui fuffilta neceflariamenre immutabile la pro- 
pria natura di armonica uniti. Quello t il fenfo tbpr' accennato dell* 
immutabile confonante natura dell' armonica, ferie come detcrminata alli 
feflupla; e in quello fenfo L' autore nel Tuo trattato di roufica ha dato 
il cenno di uni di moti razione fondata fui cerchio, che per progreflb, e 
regrefTa dentro la Mupla fi rivolge in fe Iteflb. Qui conferma il cen- 
no, ma riferva la dimollrazione ad ufo migliore, giacchi crede fufficien- 
ii al bifosno le qui «fedir ragioni, r dottrine. Ciù da uni parte nre- 
mcITo, e riabilito; e dall' altra effendo fatto, che il folo coronarne ac- 
cordo di fella minore non ha , ni pub aver luogo nella feflupla , ne con- 
feguc, che Te quinto li i prcmdTo, c [labilità fia vero , debba trovarli 
recetri:Ìj.T,enT:'vrro, eh: 'la |j!a cacone e. cC:r tlrluji quello U-.ÌCO 
. i I . . i.- ■ ...ni, .j , r. . 



■rmonico z , il quale ripoflo al nereffario Tuo luogo nell' armonico prin- 
cipio della uniti come tutto, fi converte nella unità, ed a ragguaglio 

la data unita li converte in %. A quello medeGmo punto di villa fi ri- 
porti quanto fulle due formole necefTarie del terzo fuano, P una ntcef- 
faria per dimoriratlo in linea, ed e nella uniti, l'altra ncceffaril per di. 




;!,■ 



E 



lato ìi muSta ha propP 
finito X , accio fia anégi 
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i nel Tuo trattato di Mulici ) pretende ili pouederc, e. darne provi t- 
vidente in quella Tua difettazionc , e nella fui rilpoHa al Critico; fe con 
tal meno, replica , fi a o no potlibilc il fuo avanzamento alla total Tua 
perfezione. Ritornando all' argomento fi ripete, che effendo vere le co- 
Te premefTe, deve trovarli vero, che la cagione di eflcr efclufo dalla li. 
flupla il folo accordo confonante della fella minore lìa la imponibilità 
di rifolverlo nell' armonica uniti come tutti gli altri attuali , e plfìbili 
dentro la fcllupla contenuti,- ma eh' eflendo conlcmame come gli altri , 
lo Ha io forza di un principio fubaltetno al principi, dell' armonica uni- 
ti qua! i i, bensì diverfo come termine, mi effe miai mente congiunto 
con l" armonica uniti come ragione ec. Quando ad evidenia di fatto fi 
trovi ne ce fTari amente vera quefla confeguema delle cofe prem effe /que- 
lle devono eflcr tutte necc Maria mente vere: altrimenti rifuliarcbbe (alfa 
In (Onlcguenza. Con ciò farà dillrutta in radice li feconda oppofizionc, 
e Tempre più confermata la proporzione dell' autore, che appunto per 
la efclufione del detto accordo è forza, che fu unicamente vero il prin- 
cipio necc Rari amen re primo del fslluplo liflcma; e con ciò fi acquillo- 
ranno que' lumi, eh' effetti v amen re mancano al di mc.fi rat ivo genere co- 
mune applicato debitamente alle cola muficali. Si venga dunque al flt- 

§. 7. Si e gii veduto , che la fella minore , come eonfonanza 
del Diatonico genere non può aventi , che unicamente dalla coni- 
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podione della quarta , c della rena minore . g ^ 

Li forma del modo primo è nelle frailoni J, 6, 8, 



del fecondo è I~5 , io, 14. Ni 1' una, ni 1' altra e il 
armonio proponione, ed è imponibile ridurla, Se non che per affurdo. 

Fui ridurfi la prima forma J, 6, 8, interponendo 7 tra tf, 8. Sari 

proponione armonica continua, o Ga in ferie 5 , 6 , 7, 8 ; ma vi i l' 

afiWo del remine 7 sfTolutamenic efclufo dal Diatonico genere mulica. 

le. Può ridurli la feconda li , io, 14., cambiando gli ellremi 15, 1+ 

negli eguali io, iti, e Ira quelli interponendo il meno armonico 13. 

Sari proponione armonica lo, 13, ló; ma vi i 1" egual affurdo del 

termine li onninamente cfclufo dal Diatonico genere muficale. Adun- 



tordo. DimoMraia col fatto la parte negativa, deve dimoflrarfi cai latra 
la parie pofuiva; ed ì, che quello accordo poiirivaniente fi tifolve in 



S , S, 8 e il follaniiale del lillcma Tu cui cade li oppolkionc della fé- 
Jìa minore. Perà fi chiede: Te dii due fiumi della forma |, 4 fi hall 
irr/.o ■ Tuono =1 , quii fari il terzo Tuono, che deve averfi da 6, 8, che 

non polla ridurli, e rifolveift in 3 , 4. La rifpfla è chiara per 1' Iurta 
regola : fe 3 : 4 mi dà 1 , 6 : 8 deve darmi 2» Adunque convcrtiti i nu- 
meri in trilioni 1 ft da $ , 4 fi ha il teno fuonot=i , da 6, 8 fi avtl- 



_ 



del fondamento DttiasTR*friro . 




proporzione , che per differenza 3 rifilila 

eompofli accordi confidami ì , 5 , ed 
Mi egualmente a ™"a ferve, perchè il cafo e lo flcffo 

di 5 , 6, 8. I pari denominatori 1, 8 non polendoli ab. 

biffare in 1 , 4 a cagione ilei meno armonico impari $ , è forza che ii 

reno fuono di 1, 8 Salsa, penne il icrao fuono di 1 , 4 fc=cr. A- 
dunque ec. Verificili dunque colfatro neceffaria la confeguenza delle co. 
fc premerle, quelle fono rune neeeffariameme vere. E' dunque vero il 
Inno fin qui efpofto nel genere dimullraiivo; e con ciò rimangono di- 
ilrurre in radice le ire opeoGutni proporle nel paragrafo 1 di quella le. 

§. 8. !M diri ( già e prevenuto 1' aurore 1 che quelli fono fondamen- 
ri, 0 raziocini mctafifici più di [ella, che di realità ; per le difficili, o 
(curi, e nel piano dimollraiivo infanti, e ben diverti dai fondamenti co- 
muni, e perù non airi ai filki moderni penfatnemi, fu quali unicamente fi 
ionia . Mi non per cucilo fi frapperà dille mani dell' aurore : non fi t 
più al cafo. Egli provoca pubblica mente tulio il dotto Mondo 1 con- 
vincerlo in quella difertaiione di fallo l'opra un punro; ai È, fc di tut- 
xe le preiefe ofeuriti , difficolti, noviti o dimollrative, o raetafifiche qui 

— - - ' - ■ ' - - ^'t dalla Filica ri- 

onico genere. Qui 
ife famaitichc, ri Ideali; ed e foni con- 
e di falfid di falco, non di raiioeinio Impulito 0 co-te 
puro merafifico, o come puro dimollraiivo. Qualunque fia, Te effeniial. 
mente e congiunto col tifico, e co! raufied iondam.nto , ed cfleniial- 
jliente da quelli due fondamenti dedotto ( e unto pretende l' autore di 

mo luogo non il raziocinio , 'ma Sfatti . Quella Parrei la precifa ca- 
gione, per cui [' autore nella prelcnte dilatazione noti ba voluto intro- 
durre propofizione veruna, che o non fra un fatto, o non dipenda ne- 
teffariamente da un fatto. Troppo di più vi avrebbe introdotto, fe a. 
»efit penta» altrimenti. Qui nel genere dimolìrativo avrebbe feoper- 
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la, ed crpofla un' altra cagioni fondamentale della efcltifione della felli 
mifu^t d a i felluplo filami, àflpana nd ni t nella rinarra rome Dacie arit- 




forma del principio geomettico nella quadrupla _ 

7. Avrebbe dlrnollraiu, the dalla tonlbnante natura non può fepararfi 
quello principio fondamentale del numero, e che quella è la fpeeifica 
differenia, che corre tra i due numeri perfetti, 6, e 18, pecchi precì- 
famenre la diflerenia 3 nella ragione 1 , 5 , da cu: fi ha la proporzione 



il numero j ec. Sono vi-.._ „ 

rilpetto il numero aritmetico, ma inteló in mtt' altro modo, che nel 
comune. Non rapendoli la occulta fcienia, che il numero io fe contie- 
ne, trilatera I' autore di valerfenc a! prefenre bifogno, per valerli uni- 
camente di fatti comunemente noti, acciò a chiunque li tolga il già u- 



intende . Per quanto egli fia rozzo nel filo Olle » ha già latta la 
lei beo rigorofi efimi di quella fua diftrtazione , the per due 
più ha girato privatamente per Italia. Approvata per giudlcit 



aionT viTìrT^edefinai chi fi & riftwnKiT^b^raM .^Pcreiò 
fi tratta non più Te fi poua, ma fe fi voglia intender quello autore , 
purché non fi prefuma di volerlo intender Icnz' altra fatica, che di una 
fupetficiale lettura. Non è quello il cafo: 1 affatto diverlò, ed ami op. 
pollo. Ripete, e conferma l autore: chi vuol intender, e comprendere 
il qui contenuto, fi proponga ftudio, e fatici, fe pur 1' argomento lo 
inteteffa, e li trovi munito de' neceffatj prefidj : altrimenti defitta, ciac- 
che non vi i chi lo sfoni all' impiefa. Qui fini ice la efpofiiione di 
tiò, che 1' aurore ha creduto neceffario d' efporrc fui genere dimofirati- 
vo, per fiipplire al bifogno d' intender meglio quello genere, quando fi 
Toglia applicare alle cole multali.,- ma nulla meno, quando per fe folo 
fi voglia intender nel fuo armonico principio. Ma quello eflendo^per fe 

In ciò, che fpetta alla mufical armonia, eh' i una delle lue pani inte- 
grali , ed alla di cui pratica intelligenza fi palla nel capo legacele. 

CAPO III. 




oilputa canno conolcluta, ed a loro mono ulata la lucccniva condonante 
armonia (ondata fu i tre intervalli di ottava, di quinta, e di quarta. Ol- 
ile quelli non conofeevano altri intervalli confonanti; ed e ceno, che 
i due di terza maggiore, e di terza minore, tome confonanti, fono fia- 
li aggiunti si ite de Greci da' MuDci pofteriori. Dai tre intervalli fiid- 



" . ■ Da armonica la prima; piagale, o li a aritmetica la 

8. 6: feconda: e milla la tetza , che vuol dire co m poli, 
della prima, e feconda. Cosi e di .fatto. Si (.Riporti la fecondi for. 
ma -dei tetracordi fepaiaii- il modo maggiore in C 



a prova del vero, clic non potevano aver gli antichi Greci privi dell* 
nnonia fimultanea. E' di modiati vanume , c m'uficilrncnre certo, che 
, perche G 8 
: mulicalmcn. 

e, perche la cadenia di quinta in giù , e di quarta 
n Tu, che col Greco nome (i chiama amentici, col no. 



inrrodunone di nuovi nomi arra:; n.ifi di c!1;:l Nazioni de birner della 
Mnfica attuale ai Latini, e agi' Italiani diftrugge il fondamento della o. 
jigind, che fi. uova nel vero amici, nome delle cadenze; ed i inlhffri- 
bile vergogni di miti ti' Italiani coltivatóri della mulici li per feietrea; 
<l:e p-;- nnc, i tpuli ièriilmente , ed ignorante meni e adottano i nuovi 
eden nomi: quafichi gli antichi nomi di quella facoltà, che ha fempre 
dominato, e domina attualmente nella Nazione Italiana , debbano elfer 
foggenì alla moda, come i veHiti. E che di più hanno aggiunto di fa- 
flaniìale alla mufica i'eltcre Nazioni di quanto hanno trovato nella mu- 
fica Italiana, ficchi con 'qualche ragione fianli arrogata )'■ autorità di 
cambiare que' nomi, con i quali V hanno trovata, e le I' hanno appro- 
priati ? Quello i motivo di roffore per ambe le parti; ni i' impuri 



DEL T6ND\AMENTO MUSICALE. 
I rifoeticf dell' autore ti fa,ia proLclìa:. è . 
tonateti chi sMiìa coraggio di e [porli hi 



juj farle tacere . 3 Non folamcme Ji deve 
pillo imminente dui lo vera ceori-i ì ti' mino 
I impedire ['«inalili del precipizio . Si li- 



nci Aio principio primo le ire Greche i 
di quinia in x, j, di quiria in J , 4- Quello primo djlo- elementare 
T-, 1,3,4 neceftariarnenie fi rifolve nelli dupli geomeiriea diferera , 
perchè le ire confonanic di oliava , quinta , c quarti tlTcìido c^uairnen- 
ed efpnlte dalla ferie aritmetica 1,1,3 1 4» " c da ^' 



tEL FONDAMENTO MUSICALE. sì 
111 curilo tacoo maggiore, cume multato medi. 
; nn et] loro principio nella busti, ninno perla j 
l Greci la nv:.;a ù tcn;-' mimaili, ebe riempiHe. 

12.. a. a;o: " ™ 11 vl:00 Ji I0(i • ° rt; >"'. ri» »i ' «ij due 

r jane tra^ C 1 1 , F p , r in G 8 , C 6. Vt.t* 




rrnonie-, fimulisnea, e fuccefiivs, fi hi neeeflìia t 
il fuddetto cenere, o fia filìema, non dal femiruono msegiore B, C, mi 
dal tuono itiisgiore C , D che funegue , febbenc i fieffi Greci anoht nel 
loro filtema videro la neceffi.l di dover aggiungere al Meo» ile' loro Ili 

le con la cordai da elfi chiamala hypatt LurM forma realmente il 
tuono maggiore. Qui fu la mutazione veduta necelTaru dai poileri ( fi 
crede ,1 rrTrTO Gu du .......... :-.-::< ,r.;c 3 r< „■ ., I. ..i 

O ut. il ehe^noo può oon i^provarfi , It jncEe fi «b^« il fclo li^ua*- 



pan: dell' limoni. I! f.-o lui:a ì a-icoto U torjium.one della fuceeL 
f;t. cor. li r.moji-vi in-i^rs^» ,r.T,. -,i - e curio effendo lo (lato iti. 
li muhn «tulle, perde- con runa ripone * toltene ricotto ilU fui 

li ;■«■,■.■ ,r.t.cae dr:te dje ir-..: . e reo o.r .jicil.i I. e (atto camtùicoeo. 
to dai polleri «ila (irec ricevimi ■ftilmjcme delii (cala. Quello un-, 
biirrento i IfRuito uppel-n I f elli fiitn , -t.i^c D:e:n-u in un modo, 
Aritloifeno in un altro vollero riempito il primo «incordo con femi- 
tuono, e tuoni diverti da quelli di Pitagora, e Platone. Ma cambiati 
ancor quelli, e (libiliio da Tolomeo, che fu 1' ultimo, il tetracordo 
Diatomico finrono, e per conferjuenu la fcala, 1 quello fi fottoftriffero 



quello reperto alla festa il Diatonico genere di vera pri- 
... -imt fi dimoflrera in appreso. Quello efltndo il farro, e li 
c però, elTendo piuceh' evidente la cofiiiuzionc della diatonica mu- 
'e nella dupli , o fia orava, come Tuo primo, pofinvo, e pre. 



tendo la diaconica raufica. 

e pretende fondar il fiiiema. in 



fi deve efpotie, e [piegare, ognuno porrà rilevar da le Aeflo, elle 

chi a (Tu me per fondamenta! fìttemi di. Mutici i Ire fuoni 1,1,3,01! 
riferifea il fenomeno delta reta cord» l'onora ,. o li riferir» alla ferie dei 

cvidenrcmenic ,. che nulla intende della cffenia del Diatonico genere, per- 
ehi non folamcnte devia dal mede-limo, raa lo dillruggc dalla radice .- 

1.. Oltre la prcmgua nozione del genere Diatonico relativamente al. 
la fua primieri antica ifliiuiione, lì rende neceflaria la prenozione dell' 
armai Diatonico Me ma mulìtile relativamente all' armonia in genere, 
di cui qui fi mrn. Quella confille in lei capi eflemialii , e fono. Pri- 
mo: i cinque fempliei confonanti elementi, o Gino- intervalli, oliava t 



lica situale 1 cinque conlonami intervalli, perche s intendono, e lono 
elemenri; primi per f= di priorità di natura, com' e per fe la ferie del- 

le frazioni da t fin ad 6, e del numero da I fin' 1 6. Chi congiun. 

derivati, e compolli,. non inter.de 1 yi-.i-.: puruiji; , pcichc li confonde 
con quelle derivazioni, e compofizioni , che neceilariamenre fuppongo- 
no quelli ptincipj anteriori, l'empiici, ed originali. L' errar rnalficcio gii 
fi i veduto , e li vedrà nuovamente ad altro luogo. Secondo: quella 
fiinultanea confonanto armonia li divide in due ipecie,. le quali li chia- 



KgHnd nfCtwglc 



:i maggiore, 

miuuic ju quello capo totalmente fi concordi nella diatoni- 
limale. Mi poi non fi F amore , fc da chi hi cercato, 5 



fo, perchè è 



Tcrao: nelli mucca attuale elfendo congiunte le due armonie, fuc- 
iva del Greci , fimulianea dei peneri , 1' attuai futeeffiva i la flefla 
Greci, eh' elfi chiamavino confonante, e dininguevano realmente 
a cantileni, come realmente fi ditlingue nella mutila attuale, non 



Oneda par. 
le dei Doti 



dipendendo la imiinfcca nozione del Dil- 
la te i medefimi non 1' abbiano eono- 
4e(lì tre capi premerli "neve riluttare di al- 
< attuale nel tuo principio primo, '- 




D ila felli: di deci mancarla, o fia fenicia. E fi 
molto di falla intelligenza fu 
falfo 11 

"quVf 

ita:. 8 1 

:r iì modo maggiore: C,"b E, G r-j^-j— -per il Biodo 
inore,- e ciò con lai preci Done , ' p'i l ft che quilun. 
le diverfa lettera muEcale li ag. l i. — . . giutigaille tre 
fui 



uclligerraa fu iju;llc c 



5 la fìia quinta: 8 la fua ottava. Si è già veduto, che rifpetto il 
lettere mutilali quelli formola fi ritltinge alle fole tre lettere C, E, G 



S< C *f PO TERZO 



Mi qui convicn fermar fi , perchè contro il riltretto di quella formoli 
1,3,3 infòrgerinno Mutiti , e Doni , folleriendolo fello per 11 tani- 
ca forinola fondamentale; e quel eh' e più, folleniito neceflario p'tmci- 

Klmente dall' amore nella oliava , come primo elemento coi 
a qui alle brevi. Evidenti fono le ragioni, che non folline 
vono 1' autore i valerli di quella formoli rilìretti , ma obbligai 
liei, e i Doni ad ammetrerla niente! 
te non t quella la ottava, che F ai 
cipio primo. Dato il fefluplo c ' 

, 6, la ottava necclTarii di principio prim 

divifinne in fe ffefla , come nectlfatia mente 11 uc- 
, 5 , 8. Poi li chiedi 




, -jftituifci il modo maggiore. Sono coflreiii i _, 

fpondete , te p - the h fuddetta ottava non coRituifce modo alcu- 
no , mi che la quinti fuddeni cotlituifce realmente il mo- 
do maggiore con la precifa forinola riftmtl ai foli tre termini organici 
~ 7- Se dunque nel!' univerfale fefiuplo fiflema, che rifuha dill» 
a congiuntone dei cinque confonanti intervalli che Io com. 

gono, li trova la prima ottava i, a indiviGbile: la feconda ottava 

H divifi bcail di 3, mi incapace di determinare modo alcuno; e fi 

1 la quinta 4, 6, dìvifi da $ determinante II modo maggiore in 
termini corri Ipondcnti li tre numeri organici I, 3, 5 , non vi i 
le negare il felìupto f" 



organica fono tetminì riccamente, e dimoltrativamente formali d 
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BEL FOX DEMENTO MUSICHILE. 
fiuplo fittemi: fìficimente tome determinanti il modo mag 
ì dimoltraro nel capo primo collirio fuono : dimoltraiivamcr. 



cotnbiimioni del capo fecondo. Che polli negarli il felìuplo filicina con, 
principio iflnlutarotne primo, flint, le cofeìio qui cfpoHe I' autore I 
: fl v- 1 ■ • ' '■ JT " 1 -f'r-ei p^::c n conto qjarto rim, 

n; ad efporre beocKe P ,u concludere. rimanendo durane in .ut.» : 
M foni la rig.one , che dìmolì.! I' nrlglr.e delia formoli io ire .erro 
ni foli , e . coppo ficuio I' lumie di ragione il evidente pei vilerfi dei; 
i:!l'e:u ItrPii or,'.;-:!, i, l, ( w uiiiircwe ■■!'-■-, :ii=ì.;.- ;« i 
fletTo, ina con flcu'eiia di cmeixla per chi peofi dluerfamcDee corno ; 
Ima Mulical teoria, che . /guida con il comodo deiìa pillici at:uile 
mi 11 ve.i-J dei piuaipi pumi . Sj qcello for-cimcvo dunque 1' utoi 
I' affume, e la Ipira. Li l~ua origini! cofi.iui nne , e d^pofiiioce fi 
ti.Ej.Gj. Si chiami, ed i la f/ordimenTile , cioè di primi • 
riolae, perchè C e il vero, ed uoieo biffo fondamentale ti f.flcimcnt 



otto UOfU 

jrofpoods all' t 



di principile del piopofln Tuono, che necefTan 
prefenie liftemi. 'e 



E" 

prima un;Tl ica!r, ilj e ir ne. riunii iri.~p ine 5 d"riT.m;'ì 1, ^ iri.-l 
miggiore indiviGbile ui C, E, e G j "iena minore ioc&viGbile ira E, 
O; e lo ilerto s m.eoda di C, b E, G nel modo minore. Di quelli 
formola, come pimi, c for.-^menuie dciiucTin à'tre due fotmoEe, ma 
nnn cg-jaltnenie pr-me, e fondamentali. Li lori dedizione confiRe nella 
fuceeSnne, o Gì gira delie .re lettere fi.dde.ie C. fc. G difegnace col 
Dume/o I , ] , 5* li numero I , che odia pine n.-^amea dlTqzna feropee 
li noia graviffiina di tolte, la quale nella primi formoli * (J, nelli fe- 
conda formala Q crafporta, e fi •Segni alla lettera E, che diventando 
la BravifGmi fi difegna col numero i ; ed a ragguaglio la lettera G che 
nella prima formola è dileguiti col numero 5 , in quella feconda for- 
inola è necelTariimente difrgnata col numero ?. Li leccia C che nella 
prima formola è i, e nella fita oliavi acuii e di' 




fervali i di terza 
oltana ira G , C 

lettera G che diventi li 




rilpeiio fella oliava C di C I, p 
formoli dì C I. Quello ultimo capo fi ì (piegalo pili diffufimenic degli 
altri sì per il bifogno effettivo della Mulica limale, i di cui Frofeffori 
benché Matlìri nella pratica, pure fu quello punto di leoria mancano 
molto di rena intelligenza, si per .iftruuonc in genere di ehi molto in- 
traprende di Mulica, ma nulla fa , quando non fappia, ebe -qualunque 
accordo di Cmulranea armonia, fia confbninte, o diflonante, deve ne- 
ceuarianiente rìfolverlì nella prima formoli fondamentale 1,3.5 come 
in fuo principio primo, a cui polfono aggiungerli quelle diffotianEe, che 
più accomodano al tompofitore , ma fenii di cui il diflònanre Gliema 
ron ha realità in fc llrno, ni fulTillenia nella Mulica attuale. Quelli 



a lai oggetto fono ben. 
e fuoni Ofelia tefa eorda 



IO fui fei capi fudderri, conducono n eceffi ri amen te alla feoperta del Do- 
ronico genere nel fuo principio primo, come fi è per veder, e rilevare 
con quelli ral frcuieita , che non lafcìa , nb aramene dubbio veruno . 

S. 3. Incominciando dal primo capo, che confilic nella efiUcnsa , e 
polìiionc reale dei cinque confonanri intervalli, de' quali primo, e prin- 
cipale dev' effer la dupla, 0 lii ottava, falla immediatamente agli occhi 
la impoffibiirtà di aver polìliva la ottava in un fiUemi , in cui la prr- 



, 3 , da cui li hanno le due ragioni, dupli. 



DEL FONDAMENTO MUSICALE . 



o Da ottava in i, i, e fefquialtera , o fia quinta in j , 3 , le quali 

poli: Iva mente non fono efprelTe nella fu p polmone di 1 , 3 , 5. Lo DciTo 
luccede della quarta, e della terza maggiore; conviene interpretarle , e 

dedurle dall' armonica divisone di 3,5 in 3 , 4 , 5 , di cui fi ha la fe- 

fquiterxa, o Ea quarta In 3, 4, e la fefqui quatta , 0 Ha iena maggiore 



chiederebbe pofitivo, e reale 7 olire 5 per 1' armonica divilìone di 5 , 7 

ìn Si 6, 7; ed i chiaro, che 7 non ha, ni può aver luogo nel Dia- 
tonico fiilema, in cui gì" intervalli fempliei conlbnanii hanno il loro ne- 

celTario conline in 6. Perciò la fcfquifcita 6, 7 nel Diatonico (irrema è 
un affurdo, perche la. Itala diatonica, cha colla di olio termini , verreb- 
be a collare di nove termini , fe 7 avelfc lungo , come li vedrà in ap. 
preffo. Rinvilendo fu quello primo capo confelfa ingenuamente f aurore 
di non capire un tal filìelna . Net mulicalc attuai Muta oltre la otta. 



male, da cui chiunque devia,, feni' avvedetene lo cambia, e diUruggc. 
Non coti nel fenomeno del uno Tuono ■ In quello per la forinola di 
difterenia r i cinque confonanii intervalli fono tutti reali , e poutivi : la 
ragion dupla ha il l'uo primo vero luogo, si nel genere moltiplico , che 




per armonie 



nica divilìone 




afitiva per fe , ni dcttutii- 
>nate, perche a ciò lì ri- 
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nel fupeipattteelare, ni s' incontri 1' alfiirdo ili aiTcgnare mi genenr 



moltìplice la ragion tripli i , 3 poli li va 111 tare anteriore alla ragion dupli 

come conviene incontrarlo nell' affegnare per principio primo- la 

ptoporzione degl' impari 1 , 3,5. Ceno i,. che nel generi; dimoftrati- 
vo quello è il inaflimo degli affurdi, perchè in fine viene a conclude- 
re, che la proponione fìa prima della ragione. Se per differenza 1 in 
due termini come ellremi, non ha luogo un terzo remine come meazo, 
e però i due termini rimangono neretta ri a mente in fcmplicc ragione.. Se 
per differenza a avendo luogo ira i due termini come- ellremi, il reno 
termine come mezzo, i tre termini- toftituifcono proporzione. Se nella 

pofiiione degl' ìmpari I , 3 , 5 i prepolla la differenza 1 come reale , 
alla differenta 1 come deduttiva: quella tome antecedente, c quella ec- 
tenia I non può averli , the la ragione. Adunque la polìzione per dif- 
ferenza 1 degl' impari 1,3,5 allignata come principio primo , viene 
a ronchi uderc , che ia proponione Ha prima della ragione. Ma quello i 
certamente il maffirao desìi sBurdi nel genere dìmoHrativo. Adunque te. 
Ni E creda di tonfar 1' uffurdo col dire, che nella Addetta polizione 

no la' Mulìca dfpendente S dar*c.uro lentimento . (juelli "ibno ; 'coilretti'dal 

re, perche fono leggi di litica natura. Sono filìche le leggi dei terzo- 

fuono; i Elica legge la proponione dei tre fuoni 1, 5, S c ™e domi- 
nanti: Tono Eliche ragioni del monocordo gì' intervalli di ottava, quin- 
ta , quarta ec. Se li trova chi non effendo cieco non. vuol veder il fole 
a chiaro meriggio, lafcierà' per tanto di effervi il Sole ? Il calo è la 
".effo. 

4. Eraminando il fecondo capo, che conliltc nella lìmultanea. coo- 
c armonie, al 

i certo, che fe fi ifuoit il filicina dai tre fuoni 1, 3, 5, quello deve 
comptenoet-id fe fltflb le due armonie, e deve comptetiderle come prin- 
cipio primo. Effendo armonica li di lui fifìca natura, i fintamente im. 
polEbile la deduzione da quello principio della conlbnante armonia del 
modo minore , che originalmente appartiene all' aritmetica satura dì. pro- 
por. 



BEL FONDAMENTO MUSICALE. 6t 
trameno del imo fuono; e però in Meo rif™»™ i" due" feUmcni'Lno 




divili in 3, C in^ Rifate 1= ragioni 5 3 



al numero comune, farà AB 15 , A 3 5 - A 5 3. Saranno gli avanzi 

3 fl IO, i B [», Qui nulla piti vi t, ni pur. effervi di precilb, c di 
poGrivo, perchè quella i li totalità di AB in fe [Uffa, e «Ile lue par- 
lì- Se fi riguardano i [ce termini [5 , 5 , 3, quella £ quintupla in ar- 
monica proporzione, in cui non ha luogo 1' aritmetica mlura. Se (Ì ri- 
fguardano gli avanzi neceffariameate congiunti col loro tono 15, è di» 
inoltrai ivamente ceno, che 15, 11, 10 e felquialccra in armonica pro- 
porzione, la quale nelle note muiicali rij= y jgrrfe li identifica con 
la forinola organica del modo mag- . HJ -^-fH-^ E' 0 ™ nf " e crc 
■ere precile C, E, G come fi è gii ti . > 13 ' vcduio . Se dun- 
que in niuno de' ite generi fifico, dimolttilivo, e mulinale quello feno^ 
meno indici Segno veruno della fimultanea confonome armonia del modo 
minore , In quo! fenfo mai poirì affumerli o come principio della fimul- 
lanca confonante armonia in genere, o come legge , ed derapiate per 
dedurla? E' bensì legge, ed elemplare del modo maggiore, ma da ciò 
ne fegue hen imi' altro, che il determinarlo principio, e legge nnirctiale. 
EOendo una delle due Ipscìe della fimulianea confortante armonia, non 
può effer mai genere. Non e Gin do genere , non può effer mai principio , 
ni legge universale. Nel genere fieno dimollraiivo , c col metodo Beffo fi 
elimini la ileffa retta linea l'onora AB armonicamente di vili fin alla fellu- 



I. Ridotte te ragioni al numero comune, fina AB 60, A 1 30, A 3 



40, 4 B 45 , 5 B 48, 6 B 50. Elpollo muficalmenK quello filicina , 
farà lo (Icffo già cfpoflo per la piova del ietto fuono negli accordi de- 
gli avanzi , the qui per comodo nuovamente fi efpone 




A Ì 15, A S 11, A 6 IO. Saranno gli avanzi % B 30, 3 B 



SÌ 
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Si foitopone agli avanzi la corda intiera do per la neceflid di dover 
olTMvarc, che nelle frazioni sì da tutte infieme le note unificali, si dal- 
ie combinate in ferie per differenza I , e per differenza x fi hi fempre 
il terzo fuono=oo.. Rilevandoli nella congiunzione di eìafcun avanzo 
con la corda totale gli Hcffi intervalli di oliava, quinti, quarta, terza 

ma delle frazioni, e con la prova del terzo fiiono, come baffo armoni- 
co fondamentale .formano la firn u Itane a confonante armonia del modo 
maggiore ; facta. li- (Iella, prova col terza fuono negli accordi degli avan- 
zi, quelli non reggono, altrimenti alla fìmultanra confortante armonia , 
benché formino S V intervalli Refii delle frazioni . Ciò fi è gii veduto , 
C dimoflraio nella prima efpofizione di quello fiflema, e pero il ripe- 
lerlo * fnperflno .. È 1 bensì neceffario ,. che 1' autore mantenendo il filo 
impegno ricordi a chi numera le due felle maggior, e minore con i 
cinque intervalli fcmpliri elementari delle frazioni, e degli avanzi, the 



'iliadi 

letali..; de]|j. corda AB ( co- 



me di alTohiia neceQita di principio dev' elTer di qualunque intervallo d' 
inegualità ) include ncceffarlamCMC nd.i ùia armonica forma le frazio- 
zioni, e gli avanzi, fi trova, e fi dimoerà, che li iua totalità è in- 



. — _>-. 



frazioni fi trovi in 5, S, e uralici] mente ( non in ferie armonica ) 
tompolla dalla lem minore 5 , 6, e dalla quarta 3 , 4 replicata per or. 
tava acuta in 6 , 8 ; e ^erù negli avanti rirpeteivi di 5 , 6 , 8 , i quali 



51: 1=10, 21 , eh' e la fórma di un femituono «uafi menino ira i 
due termoioni, maggior, e minore. Si omtnetis, che il minor femituo- 
no fempre affilTo alla 'flena Imsra mulìcale puù cori luna ragione folte- 
nerli principio del genere cromatico, perdi* realmente il primo -degli ac- 
cidenti muficali, che fi trovi nella Mufica attuale, e fia efemplare di 
Tutti gli aliri, nafte dal femituono minore. Mi non fi vuol ommeitere, 
che l' intervallo r=io, 11 , i affano incognito al Diatonico genere; cheli 
forami dei due intervalli 14 , 15, e IO, II cofiituendo 1' intervallo =31 , 
3j , quello e altrettanto incognito al Diatonico genere; che 1' svini» 

)»: 1 col tutto 60 tmvandoG-=7 , 8, quello intervallo dev' efier ne- 
teffariamente eftlufo dal Diatonico genere, come fi è gii veduto, e fem. 
pie piU li vedrà in appiedo- Se dunque nella 'totalità delle frazioni , o 
degli avanzi la fella maggiore in qualunque de' fuoi riTocttm intervalli 
limane cortame nel Diatonico genere, e Is fella minore fi trova efelidi, 
e patentemente fallo il fuppòflo di chi credendo di egval diatonica natu- 
ra le due fede oppone, che fe net Diatonico fefluplo confonantc fiflema 
lì trova comprerà li fetta maggiore, deve ttouarfi comprefa anche -la 
fella minore. L' anali fi della loro compofitione dimollrindo la follan- 
lial divelliti della loro naturi , decide per fempre di quello punto in fa- 
tui Un' ora (fi falco tanto fnndamcnio. L' anali!! 0 iralcuriia , o 'più. 
veramente ignorata ha tnanicniiio fin' ora in piedi quello errore . La qui 
efpolia convince, che realmente fi è ignorata; perchè non effendof. mai 

frazioni, e oli avanzi ( fono pani dello ltr.no ruttò, e però ugualmente 
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cipio cirenkiale dilli Gmultaoez coronante armonie : quelli EGcamcr.lt 
feparati da' più leni Tuoni in pììi uniti come ridici diverte; e quello è 
il principio eDenziale della GicccfEva confonante armonia. Ma che fiano 
egualmente fiflematici gli avanzi , che [e fraiioni , olire il fatto lo dimo- 
Urano ma' ì generi di feienza. Metafilico; perche accordila Ultimatici 
una delle due pitti integrili ili un tutto omogeneo, e continuo, com'è 
la tefa corda l'onora AB, è d' uopo accordare anche 1' altra impoHibil- 
menie inutile, ed odora. FiGco; perche Te i terzi Tuoni dedotti dagli 
accorili degli svanii col fuo lutto corri l'pundono fificamenie alla fpetien- 
za delle corde aggiunte in aritmetica proporzione inverfa dei luppoli! tre 

fuoni i, j, s; e Te M.Rameau, e l'Autore del tefio nella Enciclope. 
dia fu quella fperieuu hanno fondato (ìllema; con molto maggior ragio- 
ne dev' ellcr fondato fu gli avanzi fuddetti, ne' quali Ti e Corpetto, e 
aflegnato il fililo fondamento della fperienia dei tifpeitivi terzi fuoni . 

Diraoltiuirn- perchè gli i 
moflrano nella rifulr.ua pn 

£ una forma degl' intervalli compoftì i, j, s , rillretta nelle due (cm. 
pliei ragioni di terza maggiore, e di iena minore; il che b chiaro nel- 
le flelTe lettere muGcali C, E, G comuni alle due forme in C I, G 

V L L L 

3, E 5 , e in C 4, E.J, G 6. Se cib e dimoflrativamente certo in 

AB, che divifo per 1' grmonica proporzione I, J, J t una parie, ci 
uia^pecie del fiflema, dev' effer molto pili ceno in AB, che divifo 

per P armonica proporzione , e ferie fin al 6 , è il lutto, ed il genere 
del Memi. Rilpctio poi alla mufica attuale non vi i bifogno di pro- 
va: e fatto. La fctquialrera armonica rifultata digli ivanzi di AB di- 

i formoli organica rillretta alleare 

il lìrtema mufitalc molto pili precifatneni» , che l'accordo di I, 3, s, 
cui vi è bensì in pratici ufo, e difpofiiione , ma non legge otgani- 
, come vi e della formoli 1 , 3 , j , ene precilitneme dilegna le tre 
«re C, £, G della fefqdaltcra degli avanti. E' dunque tatto, che 

:lla precifa legge muGcale ,non fi tram in 60, IO, 11=1 , 3, J . 

i ne' fuoi avanzi congiunti col tulio 60 indo, 4S , 40=4, 5, S; e 



a porzione di AB divilo per 



J, s- Adunque per innegabile confeguenia non foli 
aerarli gli avanti di AB divifo per U feflupla ferie 
te ncceflaria di fiftema, mentre tali fi trovano gli 



gli avanzi di AB divifo 



vanii del prir 

moka più di quanto G e rilevai 
AB eh è una pane, ed una fpede- Alla prova . 

§. 7. La differenza elle corre Ira i due fenomeni del reno tuono, e 
dei ire filoni dominanti della tefa -corda fonon, confitte nella polmone 
10 del reno fuono per differenza 1, eh' 4 la differenza del 



. Ni rifpelto al fefluplo conline vi 4 differenza alcuna, in- 
contrandoli egualmente L' iffurdo di 7 sì per differenza 1 dopo 6, che 
per differenza 1 dopo s > rome li i già veduto, e dimnlìraro. Nella po- 
sizione di genere per differenza I oltre i termini 1, 3, 5, che fi fup- 
eorda fonoi 

r. t e iì 

miti, ed % 



e quelt. 4 a ragguaglio la lleffa differenzi negli avanzi, ci 
nelle frazioni , non computandoli per ora la differenza , e! 
("oggetto, in cui foffittono i due fenomeni: quello della 1 

dunque conSdérando in^AB divifo dalla feflupla ferie del 

-a 30, 40, 45 , 48, JO, ciafeuno de' quali e relari 

— «iva, in quelli lèi termini no; 



avvertito, che gli a 



modico 40, arirmetito 45 degli cibimi fuddupli 30, 60; e perù 30, 40, 

E 1 ratio, che 48, 50 fono due meni determinali , armonico 48, arit- 
merito 50 degli cliretni fu IM'cmia Iteri 40, fio; e pero 40, 48, 50, 
00=10, 14, 15, 30 lefquialtera geometrica difcrera ne' fuoi lamini 
primi- £' fatto, the con quelle due proporzioni fono confuniati oli a- 
vanzi, e the quella due proporzioni non pnlTono convenire, che all' ar- 
monia conlonante ruccelGva, perchè i! centro delia prima formato dai 
due mezzi 40, 45=8, o e la forma del. tuono maggiore, il quale neU' 
•rmonia fimultanea non ha luogo, fc non che per la coltituzione delle 
diflbnanze; il centro della feconda Ibernato dai due meni 48, 50=14, 
25 e la forma del rerairuonò minore, il quale non potendo darli , che 
filili llefla lettera muntale, non ha luogo nell' armonia fimultanea, ni 
per le confortante, ne per le diflbnanze- Oflervando poi in quello fol- 
lo, the gli eflrcmi di quelle due proporzioni fi determinano in fio, 40, 
30, che In numeri primi £1,4,30 la dupla in armonici proporzione, 
eonvien conehiudcre, che 1' ioriero filicina di AB relativo al terzo Tuo- 
no incomincia nelle frazioni dalla dupla fsmplicc, e indtvifibile, e ne* 

ili fatto i- qui manircflo; e prefeo temente tauro badi all', intento deli' 
autore. Il di più, che vi e di ofenro, ed occulro, non vi t il Infogno, 
ni quella è I' occalioné di palefario, e (piegarlo: fari in altre cireoflan- 
ze di tempo, e di fo^gerro. Profcguendo 1' efame, ed alìumcndo le due 
proporzioni geometriche difetete nei loro primi termini di proporzione, 
la prima (4, 8, 0, iz. Ma quella È precifamenrc la durJj geometri- 
ca difcrcia, in cui gli antichi Greti hanno ([abilito il principio della lo-, 
io armonia fucceflìva, e da cui hanno dedorro le loro tre eonfonanze^ 
i tetracordi, e la fcala; il che tutto ha coRituits il loro Diatonico ge» 
nere. Qiiclla ugualmente e l'arimi irmonìi fucceffiva del Diatonico ge. 
nere, adottata dai pofteri , e dai moderni , ed eferchata nella flerfa ea 

é quella nell' armonia fuccclhva della MuEca attuale cofliiuilce in preci- 
Itone la effcntialiffirna parte delle cadenze, e della naturai modulazione! 
del mono. Adunque .li i\,:m ,A lilim-.j degli svanii di AB relativo al 
terzo fuono li trova il principio dimoftrativo dell' armonia .confooiote 
fuceclfiva in tutta 1' attualità, ed elienfione del Diatonico genere. Ma 
citi ne fi trova, ne può mai irovarfi nel Edema di AB relativo ai tre 
filoni dominanti della refa corda fonata. Adunque la folianzial differe». 
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vero ordine llb Elico-armonica natura indipendentemente dalla vanne ci. 
fegnazionc; e di quelH indipendentemente dlff atte in u fica fi colli mifes 

fi rilblvono utt' i d;i:::icr;j conienti ìf.r ;r v.i!]ì . Rilpeiw p! li He ai a de" 

damen[™de" Greci, P d» cZTtfà'fanno dedono il Diatonico Glìem» dell' 
armonia confidarne iuceetuva, eh' è in bitinta la flcffa della MuCc* 
attuale. Nella iciqui altera geometrica dil'crera determina la forra ola organi, 
ea 1,3,5 della urmiltaiKI cordonante armonia: forinola universe, per- 
chè nella QeSà proporaione, in cui fimuliancamcnre include le due fpecie 
del modo maggiore , e del modo minore , fu ccelD vomente le divide , le fpie- 
ga,e le determina alla loro natura . Ciòltabilito fuori d'ogni contrailo, che 
non hi luogo- in cole di furo, qui fi feonrono i due sbagli di chi affumen- 

do per principio primo gli impari r, j, 5 ha efelufo i pari 
RiìpV U1 

parali effendo identifica mente lo fteflò baffo armonico fondamentale , 
tre termini 1,3,5 °' AB relativo ai tre Tuoni dominami devono effer 
identi Bramenti gli fleflì 1,3,5 per differenia I di AB relativo alter- 



minatori di numero impari r , 3 , 5, e di numero 
dunque di fatto le due fpecie melale in AB reiat 
confronto di AB relativo ai Ire fqoni dominanti , 
la fpecie dei denominatori di numero impari. La 1 
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fpecie armonica, e aritmetica della 
quali due fpecie corrifpondono i di 
nami fi è gii dìmoflraro, e [piegata . Se- tutto ciò e freni va mente , I 



fpecic di quello genere, qual maraviglia fe AB dei ire fiumi dominanti 
è più femplice di AB del temi Tuono? Satebhe da maravigliarli fe folle 
altrimenti, perchè farebbe contro natura che una fpecic fepa rata non fot- 
Te pili fempliec di due Ipecie congiunte. Se poi fi dica, che la fenjplici- 
tà di quello fenomeno fi rifcrilce non alla di lui fpecic, ma al fogjetto 
in cui fulliHe, e rifiede: uno, ed omogeneo in fe Hello, e prima forma 
di fìmulianca tonfnnante armonia, eh' e la dote Mugolare, per cui lì di- 
flmguc da rutti gli altri; per rifponder adeguatamente convien fpiegare 
il fatto, che confile nelì' attualità, ed ufo della Dmulianea armonia. 
Quella in attualità e coflituira dalla congiunzione 6% moire patti diverte 
tra loro di natura , quali fono lo voci , e i fuoni : tìficamente eterogenee 
tra loro fecondo le loro dìuerfe" categorie di qualità, e folamente omolo. 
ghe tra loto nella categntia dì quaniitl unicamente relativa alle ragioni , 
che in varj filici modi determina le voci, e i fuoni a quel tal grado di 



per Ce- fono cterogene 
te in corpo fi mi lare 
di quelli accordi ò r; 
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Branca la rifpnfba d' imrinfeca foUania' ed e, che [' ifFegnati. fpetifiet 
diffetenii non e fola : vi è i' altra inleparabile dalla cileni., dei due fé- 

dominanti, Il qual è'p cr differenza i, non c dìfcgnita che la fola fpe- 
cìe del modo maggiore; dalla primi forma di armonia del terzo fuono- 
ih' è per differenza I , fono difegmie negli avanzi le due fpeiic del mo- 
do maggior, e del modo minore. La ciuffi Rima confeguenza che ne de. 
riva, A e,, che fé nella inrrjnfeca eflenz. dei due fenomeni l'uno- i. ge- 
nere ,. I" altro e. fpecie delta fimuhanei armonia; e fc nell'eUrinfrca ac- 
inaliti dell' armonia fi trova il genere in più corpi, li fpecie in un cor- 
po mio, è legno- di fatto, che la fimultanca armonia nella fui total e(- 
lenii, ed eHenfionc nona pub mai appartenere ad un corpo folo : è ne- 
celTario che appartenga a più corpi. Si noti pure , e fi mediti quelli im. 
portamiffima confeguenza , che in altro tempo, e occalìone dovrà fervi- 
re, ad altro oggetto; e qui balli del capo fecondo .. 

8. Paflindo al teno capo, che tutto confifle nella fuccefiiva confo- 
nantc armonia contenuti efTeniialmeme nelle tre attuali cadenze del Dia- 
tonico genere; armonica, aritmetica, e mina, qui ben poco vi è da fer- 
msrli a cj2Ìi:ic mì- ! L:i cvidcr.tc impili bilki di trovarne indizio veruno net 
fenomeno dei tre Tuoni dominanti lìricamente l'edificato da legge di na- 
lui- . .1 ■ njlrmcj >cr:<uurl; ar.r.i a . A qutilft Icpimeri marci 
in tatto , e m (ITe-na dtili ila natura [' ai mot- e luceeflìvi ,.aor. vi el- 
le odo modo ilnioo. di de funi ti 1 3 , e oedarla nei fjsoufto dei ita fuoni 




che nella fureflwa: confonantc Jt 

itici con C, i in- 2r03> = i' 

.... ._, -, 3, 5, .dell, fi- ,AB*S~ ti 

armonia , come ugualmente i infeparabJc dalla letteti C . Non, 
balla. La formoli i t j v e ,, deve; elicr neceflitiamente del mo- 
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eflendo .-(Ticini 1 
natura della, corda principale del mono 
natura è del -modo maggiore. Adunque 



re con F. Adunque la fperietiza conduce ad on 
le, fe pur quella fi voglia appartar per rilpolla. 
il punta Maniiale ) li fprrienia 'di M. Ram 
nella (empiititi naturale del fenomeno dei tre fui 
compnlìtion* di un dato artificiale fondato full' 
inverfa dell' armonica proporzione del fenomeno ; 
non è quello ciò che lì cerca , e fi e cercato ne 
non e quello il fi fi co fondo di natura del fenomeno fuddrito; 
m Tuo fondo ò ami direnamene -oppoflo , quanto nel genere di 
a dell' aritmetica propomo 




:iù che lì pretende. Troverebbe ad e- 
e ragioni , e proponioni tu i corpi fo- 
perder tempo, perche nr~ - : ' , ; 




non vi è quella corrifpondenia di corde, per cui il moto dell' una G 
muoia 1' altra. Vi e bensì la corri (pendenza del tuono principile in C; 
ma quella è unicamente fondata adi analogia della proporaione armo- 
nica IB 15, -5, 3i aritmetica in 1;, ^.5 , 75 , come fi i -vedine neli' 
efempie fuddetto. Quanto e dunque evidente la imponibilità di trovar 
nello (lato naturale di quello fenomeno un benché mìnimo remoto fegno 
della fueeeflìva confotiante armonia , è altrettanto evidente non la pofli- 
bilita, ma la realità, e originalità, della mtdclìma nella dupla geometri, 
ca difereta rilevata negli avrai di AB relativo al terza Tuono per diffe- 
renza IJ e però fu quello te rio capo i affatto fuptrfluo qualunque alito 

\$. g. RÌTpetto poi al quarto capo, eh' e la fcala diatonica attuale nel 
fuo principio affane prime, e che i un riPuliaio neceflario dei tre capi 
premeiTi ( e perà prova infallibile della verità de' roedtfimi ) , tjui con- 
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-vien fcrmatG alquanto per premetter uni dichiara 
«mare. Egli conlclTa di efferfi altamente ingannale 
giudicio vanraggiofamenie formata fopra la di lui feoperta. della vela o- 
rigine della fiala diatonica , pubblicata anni fono nel quarto tapinalo del 
fu» trattato di Mulka . EITo ha creduto , che a villa di il fatta feoperta 
chiunque de' Dotti, e de' Mufici rinunziando a qualunque diverfa reti- 
cenza, piucchè di fretta fi roitDicrivclTc a quel Alterna, in cui unicamen- 
te li trova una verità si luminali, e importante. SI .tinganogli) a par- 

nè da si fatta feonerta in ircele ;.insi fe alle cofe fi deve dare il fuo 
nome, n' t feguita, e fi mantiene quella tal noncuranti, che per 
limo pub dirli ttilpreizo. Di quello non fi offende l'aurore , affatto lu- 
di Sereni e a bialimo, e lode, e affatto iltruiro a fuo collo del moderno 
pcufare. Ma ficuro altrettjntn della verità, che ivi ha efpofla aj. Pubbli- 
co , non può non maravifiliarfi , che in un fecolo si illuminato qual li 
chiama il prefente, non fitti trovato pur uno, che fe non altro, per forali, 
ta lettura fuperficiale abbia incontrata, e confiderai! la fuddetta efpoG- 
zione : (ìcuro V autote , che chiunque di mediocre talento pui) ivi toccar 
la verità con mano. Siane la cagione o la battezza dell'autore, che ap- 
porta pregiudicio al vero , o la difgraiia del vero fempre l' ultimo a com- 
parire, queft' uno fin' ora non fi t trovato. E pur l'autore torna qui ad 
efpotre quella fua feoperta , perufando 1 piucchè mai nel creder obbligalo 
chiunque a dover accordare unicamente vero ita tanti quel fola mulica- 
le Alterna , da cui per dimollrativa confegucnia di principi ncceffatj 
ritolta la fcala diatonica nel fuo principio aflbluianitnte primo. Defrau. 
darò allora della fua efpcrtazionr , qui pubblicamente prega que' Dotti, 
che s' intereffano fu quello argomento, d' internarfi nella fillcmalica in- 
telligenza della prefente direnatone, la quale per la fua brevità non li 
occuperà molto. Purché abbafiania intendenti di MuGca, e ficuro 1" au- 
tote di doverli obbligare ad una pubblica confeflione della verità def 
pwlènie fiflema ad efclufione di quanti fin' ora fono pubblicamente com- 
parii , o fiano per comparire . Quella dichiarazione fembra piena d' 
audacia ,, ma non t: t un effetto neceffario della verità pervenuta al 
grado fupremo di Scurezza, qual i [a prefente che qui fi espone. 
. Il fondamento di quella Acutezza t la Mulica attuale relativamen- 
te alle due ai- 



ti hanno dedotto i loro 

le cadenze tifate nel loro modo, e fenfo; e da cui 
parimenti fi hanno nella mulica attuale le ire ca. 
denu , e la naturai modulazione del tuono . La 
natura di quelle ere cadenze è fpecificaia . Perfetta è 




" DigiiiieO-O/ Cooglt_, 
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: più impeifa. , 



> u> uupli C, c, comprovai:! .[ale dalla fi lira. 

I. che £0H qui Ilo meilO fi è ("piegala nri nrinrir 

ucci fi li co. fon ori; approvala iole dai fomimcmo , 

1 ontordì mtù.-BM (blamente nella, màffirna perielio, 
onica, che per propria r - - 




nella cadenta armonie 

n li hi nella dupliciia, e nella mina non 

... : — ^ quetf ul , lc 

.jo principio primo. Che Y ; 

neeeflariarnenK la fucceffiua; i fan».. Che ìe finche ra_ 
ma limultanea li trovino, nel reno fuono, è-fatto. Cheti ieno Tuono fìa ii- 
ficarneme determinalo ali* unità dall' armonica proporzione, e che que- 
lla fia detcrminata dal meno ormonica, è facto, c dimollraiinne . Qusl 
Da la contguroia, che «ceffi riamente rifilili da quelle verità, di fiuto., 
e qual [ia la vera idea, che convito formare dti printipj delle coTe , Ir 
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li odcrvico le legnemi verità. Quii ì il ptogreflò 
della otiavJ ella quinti, e di quella alla quarta nel 
ni; qual i il pioerelTo difendenti: della ottava alla 
alla quarta nel fiflema degli svanii relativi al loro 
greflo delle due cadérne di quinta, e di quarta telai 
pli , o fiarj in ottava. Coxe ii modo maggiore i ci 
io d;.!a Aritunnnu.i ratsta, .1 qaa.e pet gradi ot 
intervalli fu.-crluvi a perfezione fetnprt mino 
e rei Imo ondo ilrticken: 




li leti 



. Ni fi crei! 
Ha forinola rllìrctia 
^ che il cefo ptefeote 

• informino lai Muli'! , Te™ 



In nifTbna: 



e C, E 



I GQcir 



può vederfi dai Molici; ed ì.clie la tifi 

Ire lettere muficalt. Ma pure nemmrn 
perelii in foftania qui " 
il fuperfluo, come lì v 



le Iole 



I Dotti, fé noi fan- 

ite fi eambj necelTatia- 
udranno ciò , che non 
a della fi multa nea con- 
i termini delle fuddeite 
ni vi i quello bilegno, 
tcre liiddetic pet evitar 
a alle tre feguenii prò. 



Prima. La congiunzione delle due armonie, fimultanea 



■e filile q 



lea , e lucceit 
della dupla g 
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metrica difcrcta (T n, n , > perchè non efifle , nt può cfilier 

litro principio -il/ ■ . ----- 'il- . 

Seionda. Il 
armonie dev'el". 



li debbi cadere. 

- , - modo della cori giù «ione delle due 

/2..y: 8. E f cr l'ipplieazione della formoli dtU' 
"- —e muficali det- ~ f r , 
'i fuccefliva Jlj- ,, — 




facile i fcopriiii, che I; hen po:o onore a chi vi 
lì i , che ira i primi Pitagora , e Plamnc vollero ritmpiio 
menane il primo tetracordo hyparnn in un modo : Didimo in un auro : 
Ariflofleno io un cerio: Tolumeo in un qu.irr.0 modo, c ietti ira lon> di- 
vedi. E' certo che da Piinjora fin a Tolomeo il tetracordo i flato fem- 
K i prc 
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incollante nelle fue^eorde m«z>«. ir 

. ioni particolari .. Mi li. origine dei retracordi clìfte nella dupli 
geometrica difcreta; la origine della fcala elide nellc-cordc murane ilei 
tetracordi, le quali effetti vini ente formano fcala. E' dunque imponibile, 
chi i Greci abbiano avuta per principio primo la (cala, che per ferali £ 
Ilari una incerta loro deduzione usi tetracordi . Gi.: di ciò fi ir difendo 
altrove; qui bada replicare il rifleffo per prova infallibile^ delti neceffaria 
antetioriià dei tetracordi per dedurre polterior mente la. fcala dalle loro cor- 
de menane. Ma i tetracordi fona. fluì dedotti dalla dupla geometrica di- 
fcreti ( di fatto la dupla geometrica ditcrcta 6 , 8 [ i. confitte in due 
tetracordi tra loro congiunti dal mono maggiore. ) Bifogna dunque fup.. 
porre anteriore ai tetracordi la dupla geometrica difcreta. Ma quelli fi. 
trova, e fi dimoili! politi va negli avarisi di AB relativo il. reno fuono;. 
r.t fono polTi bili quelli avanti, fe non che nella pofulorie di AB armo- 
nicamente divilò dalla ferie delle frazioni per differenza 1..E' dunque ne- 
ceffaria di principio affoluramcme primo la poiìiione di AB relativo ni 
terxoluono. Ecco per analilì fondata fui Greco principio, de' tetracordi 
condotto il Muficale fillema a quel.prjnctf : - " " 
lo propollo dall'autore nel fuo trattato di f 
fermato. Rimane a vedere per-ultima conferma, e total deciGone, fe da 
quello. filtema fi deduca. il. Errala. diatonica non più per incerti modi, mi 
per neceffaria confegycnza di- neceffario principio.. Se ciò fi verifica, vuol 
treder I' autore, che alle, cofe qui.efpofle congiunta si fatta prova, non 
.debba trovarfi chi non. rimanga, c aura II coniefli convinto , :c li eccellili 
unicamente chi non ha ribreiio di negar le verità eoaaJHtlEa, giacche da 
quella difcnaiìone rella efclufo chi non ha fufficience talenro, e liiScicn- 



cuio = 6 della dupla, geometrica difcreta C== I» , F= ? , G= 8, 
tL= 6. Con ciò- li vuol dire, che io niun rifpetto vi ì bifogno di re- 
plicir II lettera C nel calo prefente. Ecco dunque 1' applicasionc attuale; 
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n ed ceco nei termini , in 

B^f 1 ; mente devono rlfulnre, . ^ 

" 1LE'^•■•'^■ , ■ 




Joi-ìvala organica. Scala.ih 
Non fi crede inutile di avvertire, the i fegni moderni di rigo, fpijio, 
lettera, figuri ec. nulla influifeono nel tifa prefenie, in cui mando quali 
fegni fi vogliano, in ogni modo deve feguir la Hello. La Manza non 
t oe' fegni: è nelle ragioni, nelle quali per nccclCia diuiolìritiva divo- 
ra riliilinrs '.'.!' ìs:crv..::i ccilitusnii l.i k.ila; e l'ordine dimollrativimen- 
te neeelfario dei termini rifultaii non 111 ne' fsgni : Si nei numeri di 
ciafeun termine, clprimrnti la formi delle ragioni, e ordinali a raggua- 
glio dei loro minimi gradi dccrelccmi . Pei cidi (Siro :l primo termine 1S0 
eguale a il primo termine della dupla geometrica dùereti ti, o, 8, 6, 
fari il feconda termine 135=0; lira il reno 110=8; e ciò relativa- 
mente all' armonia fueetfGva. A. quelli, tre termini 180, 13* , HO .ap- 
plicala la formala dell'armonia fimultanea : non gii dtl numero organico 
materiale, 1,3, 5 , ma delle ragioni formali indieite dal 




., fi confronti pure quella dci!-j;^:it A;.\' 

. meo. Si troverà in fan» quella dedotta a priori, 

quella a polleriori : quella immediatamente dai principi primi , quella me- 
dita mente dalle combinazioni dei rapporti migliori: quella necrilirinmcn- 



u d q:> £ 



delle cadenze none necefTario. Ma fe per l'appalto carrifpondono tutte, 
cerca è di fitta che la toro combinnione è veri, il numero di otto è 
foftaniiale, t ordine delle cadenze e necefTario. Si e già fpiegato, che 
dalla prima formoli fondamentale t, j, 5 Ti deducano altre due formo- 
le, cioè la feconda I, J, jf, c li rena I, 4., tf, oltre le quali non i 
poflib.lc la quatta. Quelle li regnano col oumero ibpra la nota. La fe- 
conda formula li fegna col foro numero 6, perchè la nota effettiva è, e 
i intende fempre 1, c il numera 3 vi ■' incende, e li fupponc fenza 

feenatlo. La tetra formola G fegna con i due numeri 4 fopra la nota, 
eia noti effettiva b, e t" intende il numero 1. Quelle fono le tre for. 

blfe per fe fondamentale P i e f J, ma™" "ìtew col numero : L fc- 
condì bife dedotta dalla fondamentale in 1 , , , 6 , ma non fi frena , 
che col folo numero 6: la iena bafe Umilmente dedotti dilli fondamen- 
tale in I, 4, 6, e lì fegna con 1 due numeri 4? Ciò ricordato, e pre. 
meffo, i ceno, che ciafeuna noti della felli foprappoita non può corri, 
fonder alla fotiopofh in firaultanei tonfóname armonia, fe noti che in 

Jffibile ^cheV^orri^ondc ."non »*' incontri in una delle tre baG^rela- 
tiva alla bafe fundamemalc della nata fottopolla. Mi di fatto C prima 
rota della fcali s' incontra con la fottopofla C in prima hafe; D fecon- 
da con la Compila feconda G t' incontra in terza bafe. E terza con 
la fottopolla terza C s'incontra in feconda bafe; F quarta con la l'otto, 
polla quarta F 5' incontra in primi bafe; G quinti enn 11 fottopolla 
quinta C in terza baie; A feria con la fottopoftì fella F in feconda ba- 
fe; B fettima con la lòrtopofta G fettina in feconda baie ; C ottava 
con la foiropolta ottava C in prima bafe. Aduntjue la loro cambi Dazio. 

denze i neccifario. Qui dunque fi vede fondilo, e coflituìlii nella fusi 
origine il primo rfcmplare della Mufica attuale in tonfonante armoriii 
fimultanea, e fucceJEva: efemolsrc talmente primo, che fia onninamen- 
te imponibile 1' anteriore. Qui s' impara a formar la vera idea del gra- 
ve, e dell' acuto, emendando la falfa, che attualmente fuflifte; ed * , 
che al baffo fondamentale palla convenir per natura la fcala, e per con- 
seguenza la cantilena, che fi e confufa, c attualmente lì confonde con li 
fuccerEva confonmte armonia delle cadenze ordinate. Falla: il fatta feo- 
pre I' errore . Dopo anni, e fecoli di che efille, e fi efercita U MuGca 
attuale, fi afpetta incora 1 veder una fcali di Baffo, nelle di cui orga- 
niche foratole convengano per cena primaria legge tutt' i competutoti . 
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Si cerca il vero dove non è; non fi «avari mai. Per funi ni convengo- 
no al grave le {udente, all' acuto la (cala; e per arre li trasforma I a- 
euto in grave , le cadrò» nella folla con 1' ufo della fecondi, e teria 
formoli, e. Tra baie a comodo, e arbitrio de' rampo Grati, ch'i appunta 
la cagione per cui tuo vi è, ni può (Bervi cena legge di baffo, che 
proceda per itala. La cettilfìma legge originale dello forinole organiche 
della Cola, detcrminate non dall' arte, o dall' arbitrio, ma dalla fifico- 




La fcals li è fegnaia con Dote chiule per dì (1 i nguerla dalle altre aper- 
te, che non formimi fcala; e nel lettimo, e ottavo grado fi trovano le 
due note della fcala eoa due note aperte fottopofle per evitai a norma 
della legge mulirak due ottave, e due quinte lucccffivc, che fi ferma-, 
rebbeio col baffo, Te le due delia Itala. Icflcro le f ottopode. Ora fi palli 
all' efame. 

il. Gli che cado in princi pai oggetto di chrac, fi e il fatto della 
fiala Copra efpoftj. Qui li trova, che data ti Itala a tre pani reali, de- 
dotte dalli forinola di eiai'cuita nota, b lì fico-armonica, natura forma. da 
Ce il baffo fondamentale di effa fcala . Quefhi baffo, fondamentale fi trova, 
effer lo Delfo, che fi ha dalle tre cadenze ordinate. Lo cadenze fi han- 
no dalia dupb geometrica dilcreta. Quella fi ha dagli, avanti delle tra- 
linni di AB relativo al reno fuono. Dagli avanii Hcfll li ha egualmen- 
te la fcfquislieia geometrica dilcreta, da cui E ha ia formala organica 
fooibmenrsJt 1,3, e , e di qinfra formoli, applicata, alle tre lettere C , 
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F, G dedotte dilli dupla geometrica difetta Ti * dedotta li fcila nel fuo 
principio primo. Scali diatonica, baffo fondamentale, fnrmola organila, 
pani congiunte in armonia , cadenze ordinate , naturai modulazione del 
tuono ; lutto ciò, e nulli più cdI1:tll!c.- ia M jfiea l'.tLalc rtl i::i;ìi-; 
alle due confonanti armonie, fimultanea, e fuceeHWa; tutto ciò lì tro- 
va preci li mente in AB relativo al terzo lutino; tutto ciò ni lì trovi in 
AB relativo ai tre fuonì dominanti, ni fi è trovato, ni fi troverà mai 
di legge primari! , e per nccclDti di principio in qualunque filìema fuor- 

Qui Inchiede primieramente ai Dotti , fc li idea delta fimultanea confo, 
«ante armoni f.a fc. tisici: tJ . :, tre Uni dnmioar.t, de.li tela 
cordi fonor». *• d>l terzo tuono rifultame .la" due dati fuoni; non può 
negarli. Vi i !> Ioli dtfTerer.za, the dalla «fa corda focota 6 hi la idra 
p:t feoip'.tce , petcht fi hi da un eorpo folti; dil terzo fiono fi hi piii 
comporta, pecchi t hi da c;j corpi. Mi il fatto decide , che li ic:i 
d;::, fiSl-l-jsea «T-J-..1 *:«v: ..).ll M .lia „. i: i .-«elU-i... ;rrc 
o: p.ù , : .rsrnfli: .-*-.-.:< c. . n ; li; ,. Il l;ito decide, che io 
AB del terzo Ijobo relmvo a pu torci fi trova tulio i! croce dell' ar. 
mnma .ielle due I petit fcrnulunta, e luccelGva- m AB della irfa cordi 
fonnn relativo id un corpo Iclo li trova unitamente li fpecre delli fi. 
mu:taaei. A ..urflr. lolo tonf.-in;o eh" : d; genere, fi i in athitno, o 
in nereltta d. furiti tra Ì due fenomeni pc, Ti niftrtuzkxK del muGcalc 
iVrema: Liberti, e neteffitl eli filletr.a foco dae cofe Mtanii.l^ente cj- 
«tle. Nella primi ha luc r o l 1 ath::t,o, e l'opinione; ma nella leror.di 
non ha luogo', cbt il fatto, e .1 c.m 0 n,;,.frr •.. • .-;a .;' I.' 
lecita li prima, fe manchi la feconda. Ma effendovi reilmente li frtoo. 
da,- li ferita dilli primi 4 her. tati' altro, che mio d.ftorfo. Che vi 
fu .mutole li fecondi, e fu 11 qui efpn!ta, fi neghi, fe f. pan, in 
fjeeii al Puhblico, al di cut jack» l' autore I" elpooe, e .ichumi chi 



i quello, che li ponga nello (lato di render conto, e ragione del loro 
operare . I Dotti lo chieggano li Mufici , e quelli ri fionderanno , che un 
si falco principio non vi i nell'arte attuale del Contrappunto . I Mufid 



chicg- 
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riià pia lordalo, fscile , e tbiaco; ed e il c-ji fopra efpoflo odia fcala 
a in pini, e od fcnopofto biffo fondamentale.' Si coicde duoque fi 
Doni , 11 MuCci, ed i chiunque eorai, c rigore, fé a confronto iii que. 
Ili due principi d" iiliTunore di Coonapponto vi Ha peceflul, o libidi 
di ftitlta . Non effendovj mai flja il qji tfoodo eh' ì nuovo, fin' ora 
fi Muffino il vecchio principio, perche alito non v' tra. Ma effendo. 
vi realmente il nuova qui cipolla , la (ci cita del vecchio farebbe ragio- 
ne, o feiucchezza;' Qui Ti è talmente alle ftrene, eh' i imponibile il 
non cedere ad orna dilla pili elìrema pettinaci], e violento impegno dì 
Cementa. I Doni, ed i Mutici intente opporranno, che in quello fecolo 
M. Rameau ha prodotto un fiflema muGcale ben diveno dai vecchi trai, 
iati Ji Contrappunto, perchè fondato fu principi reali, e politivi, dai 
quali egli ha dedotto l'attuai Contrappunto . A ciò rilponde l'autore, 
che dove M. Rameau ha detto il vero, s' incontra neceflari a mente col 
vero del prefenie filicina. Dove ha detto il fallo, li [copre neceffa ria men- 
te a confronto del vero del prefentc li demi. Dote non ha potuto con- 
giunger tutte le pani del fifiema col fuo principio, fi conofee ad evi- 
denza a confronto del neceffarìo legame di une affatto le parti col prin- 
cipio di qucflo fiflema. Ha veduto in fomma qualche parte: non ha ve r 
duto il tutto / e peri gli 4 fiata imponibile la formazione di un intiera 
perfetto filicina. 11 di lui merito i grande, perch' ì flato il primo tra i 
ProfefTari a calcar la vera via; ma il di lui filtema è foffaoiialntente man- 
cante, perchè il fuo principio parziale poteva bensì indicargli le parziali 

nati, che unicamente dipendono da quel principio universale, eh' egli 
non ha veduto, c eh' è il prefentc qui efpollo dall' autore in AB rela- 
tivo a] reno fuooo. Perciò ha dovuto neceflaria mente fallare, e confnn- 
derfi nelle prime originali deduzioni, quanto neceffarie alla coililuziooe 
di un perfetto fiflema, altrettanto indipendenti dal di lui principio par- 
ziale. Si confrontino deduzioni con deduzioni, principio con principio , e 
la verità li tocca con mano fonia bifogno di venir i prova di cafi par. 
titolari, de' quali qui fi vedrà in feguito un folo efempio al fuo vero luo- 
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go. Diranno i foli Mulici, che per l'odierno Contrappunto non baiti 
un principio in genere, da cui fi deduca non più, che quanto fin qui 
hi dedotto f aurore- . Troppo di più fi richiede per Y attuai fui edenlio- 
ne al modo minore ■ alla longkmzione , e modulatone dei due modi mag. 
gior, e minore; alla cofhtuzionc delle diffonanze, loro leggi , ed ufo; 
a quegl' intervalli cromatici , e loro maneggio, i quali prclcntemente fi 
ulano con ottimo effetto,- ella intelligenza , ed ufo de' tuoni corali; al- 
le fughe, foggetti , canoni te. A ciò rifponde 1' autore, che da quello 
Ilio pittilo principio non folamente s' impegna di dedur. e eonfiimare l' 
odierno Contrappunto in rutta la fua edeniione; mi s' impegna d' ag- 
giungervi ciò che ancora non li ufa, perche non fi fa' ed è ottimo il 
luo effetto. S' impegna di emendare non pochi errori elle fufftllono, il 
perchè ve ne iono hl p-j:i ir.:cl3oriuaii , e quelli non cadono lòtto il fen- 
limento, ma lotto il rB Ini principio, lì perchè qualche mal fondata re- 
to di avvederti del cattivo effetto; ma poi 4 obbligata- lo lìcito Tenti- 
mento a confettarlo cattivo a confronto- del veramente buon effetto pro- 
dotto dalla correzione fendaci nelle vere leggi dedotte dai filo principio. 
Egli qui propone al Pubblico tutt" altro, che un trattato di Contrappun- 
to; dall' effetto di quanto farà per feguire, prenderà la mìfiira per si fat- 
ta imprefi . Intanto fi rivegga , e fi conlideri meglio il di lui trattato di 
Muliei fin' ori o negletto, a derifo: fi troverà ad evidenza 1* anticipata 
prova del fuo impegno. In tal fuppofla i Mutici non hanno luogo a re* 

Diranno poi i foli Dotti.... Ma che mai diranno, fe in quello Brinci. 

raccolte le loro fi- 



li*»! prefemef Negheranno 
:to, e attelìato Tulle vibra. 



lioni, e coincidenze, fui tremori de' corpi fonori, full' arili fui fuor 
ce? E' forfè da porre in dubbio, le il tifico fondamento dell'autore (il 
Kabilito fu que' fenomeni, che principalmente appartengono alle BGche 
loro feopene, e offervacuoni, com'è- preci famenre il terzo fitono, in tu! 
fecondo diverbi rifletti agifcono vibrazioni , coinciderne, tremori de' cur- 
io fifiche diluii! zioni , e qucfilonf che non hanno mii fine : attende a* 
(atti; ed è fatto, che la forinola del terrò fuono nel fuo principio primo 
è li fleffa delle vibrazioni , e coincidenze. Adunque voghino, o no, in 
quello tìfico principio fono coftretti convenir con V autore. Che dunque 
fi dira? Non li vuol mai credere, che non effendovi rifponi i quanto 
qui hi efpofto, e ditnoftrato 1' autore, vi fia chi piuttofio che aflentirc, 
fi oetti al difperato partito di confermare quanto fu pubblicato nelli En- 
«icìópedii delle ini, e delle fcìcnzc alla paiola, fmbmtaisli ; ed è, che 
la. conEderaiione delle proporiioni , e progreflioni e ' ' 
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alla Teoria dell' arte muficale. Indi a poco E legge, che le fpìegaiioni ? 
e ragionamenti filici non fono niente più utili alla fletta teoria. Ma a 
che E giunca ? A deluderli t un l' alerò, o a cercar il vero.' Chiunque 
Ha che ivi lo aflerifea, rilponua pubblicamente all' autore fu quanto i 
qui erplio, e E prolegue ad efporre. L'autore gli folline pubblicamente 
in faccia le due propoliiioni contrarie. Prima: alla vera teoria dell'arte 
muficale fono neccEarj di neceflìtà di principia i due generi EEco, e di- 
rnonrarivo: fiflco ne' fenomeni, e leggi della Sfico-armonica natura: di- 
moRrativo nelle proporzioni, e progrcITioni affatto inlcparabili dai feno- 
meni , e dalle tifiche loro leggi . Seconda : fari nell' errore chiunque s' 
impegna alla deduzione della vera teoria da un genere folo; e non fapti 
the li dica chiunque s' impegna a dedurla indi pendente mente dai due ge- 
neri fuddciii. Cosi è accaduto all' Autore del tedo della parola, /onrfa- 




eria I, 4, 6. EfTendo impofTibìle 
. che l'unico 1, j, 5 della prima 
e rifolvendofi I' accordo ueUa feconda fbr- 
, 4, in quello egualmente rifolvendofi 
inananne: Ei qual dilfonania E voglia/ * 
che l'Aurore del già detto tetto non hi faputo che 
imeniale I' actordo di feria, ch'i la forinola fetori, 
entale 1* accordò di fetiima, la quale potendo eficr, 
ili' accordo confonante fondamentale della prima for. 
I , j, 5 , i fatto, che quella rimane 1' unico accordo fondaraen- 
cui il comnoEiore pub aggiungere sUa fettima, che la nona, 1) 
■na, 0 fia quarta ec. in fontina qual djlTonania 
ice. Ma qui giova porre in villa tio punto, il piti 
io. L' Autore del teflo Puddello nello fletTo luo- 
;o (dono, che ri (glia da due dati funni in tritono 
e rendere. Nella fiala qui innami attignala al 
3 li trova F=i;j, B=pr>: in numeri primi 
"urale dei tritono. Data la forma 
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e comprati alla forma 45, 3», lì trova la roinir. 



MJ e 114, j-i _i 



ificalraer.te 1 ttrmini filtóou , rrafpor- 
nodo maggiore della fperienza .faranno 

ki-Q- . Di quella lecon- 

daragiooe il ter- 
zo Tuono Tara in 

lopollo in quello 




, 7. La differeuia ira 115 , 214 effendo 
,a differenza del tonimi So, 81 , all' orec- 
undo li la la prova dal fumatore ira D, 

G*, (D,A4,r orecchio fi acquiela nel iene Tuono di D, A h 
eh' è Bb. Pure rol dito dell' etperto luonaiore fi arriva a diflingner que- 
Ha minima differenza, che con I' orecchio non può didingutrfi ; il che fi 
conolce dal «no liiono, che nel perfetto accordo del iriiono D, G jR G 
alza alcun poco in acino da Bb, approdi ma ndofì a B naturale. Quello 
c il conto, che ft rende al fuddetto Autore, a cui anzi G vuol conceder 
per ipotefi, che afrenda poti li va mente a B naturate, accio egli polla di- 
re, che nella Mufica atiualc vi è u:, attardo fìlic» ...ndameniate in fé- 
Ha. In futi ridotto 1' accordo ai termini proffiml, fi rifolve nella fecon. 
da formola, o fia feconda bafc il - jfr - £ ■ Piìi di 

vuole,- ed è latto, che rilpeito al j 



e. E' poi così nella Mi 
1 forinola organica 1 , 3 




U C 
molliche difendenti permeali 
ne' quali ciafeuna 




, J . s e bensì dedotta dai nj 

maggiore; è bensì diregnata, e affegniita nella Mufica al 
ca (orinola fonda miniale si del modo maggiore, che nel minore. Ma in. 
dipendentemente dal genere tìfico, e dalla Mufica attuale t per Te dima- 
ilraia formola fondamentale de! due modi dalla fefquialtcra geometrica 
diièreta degli avanzi di AB/elalìvo al iena Tuono. Ed ecco fio' all'evi- 
denzi la néeeffità del londamenio dimollraiivo infc paratile dal fifuo fon. 
D'amento,- necefEtà ili fatto: altrimenti farebbe imperfetto il (Ulema, re- 
di fatto mancalfe di tal fondamento,- necefliià di legge: ahrimenti la or- 
ganica formola per fe fola non pnirehbe dar legge alla formola tìfica , Sì 
noti dunque da chi nel mudale filicina non vuol dipender da leggi fili, 
che, e dimoH rative . Voglia, o non voglia, qui vi Inno quelle due leg. 
ci: fono reali , e poiitive: fono infeparabili ira loro: fono ira loro a con- 
fronto ; e quel eh' e più , eh' e patente, c che induce a con fide razioni 
ben ferie di maggior dilatazione, la tìfica legge è fubalteraa, e foggetta 
alla legge dimoltiiijva. Qui non vi entra vifione, o fanatifmo: t fatto; 
e balla in natura la verità di un fnlo per crederne altri poffibili , e per 
dover cambiare idea fu quel genere ( ed b quello delle ragioni ) che non 
fi vuol creder realmente sui™. Si vedrà meglio la cofa eom' i , in al- 
ile, può dubitarli , ihe rifpef 



ogo iiiìi conveniente, e pili finirò, 
mia la fella < 



; elfo Autc 

lativamente alle altre diffonanze, le quali tutte M. Rameau folìiene de- 
rivate dalla feti ima, e nella fettima egli rifolve. Ma in lai ufo il maflic- 
cio errore t d' ambidue, falfiffima clTcndo la propotìzione di M. Rameau, 
che le diffonanze derivino dalli fettima, e in quella lì rìfolvaoo. Ecco- 
lo ad evidenza di fauo. Si proponga la cadenzi armonica, che per 
propria natura apparecchia nel baffo fondamentale la diffoninzi di' 
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Io fieUo fcmimcmo, che anche all' orecchio murielle il pili infelice fi 
conofeer la foftaniial diverDià delle due fucceffive armonie, t eoflretro a 
confelfar il proprio errore, ed a difdirfi della fai (alfa propofiiionc. Cer- 
to i, che un errore si patenre, e il grave non fa mollo onore al pri- 
mo, di' effendo ProfelTore di contrappunto lo ha propoflo.e fo(Unuto; 
* ramo balli fui quarto Capo. 

§. il. Faflando al quinto capo delle diafoniche diffonanzr, quella di- 
ve r ece Ilari a mente congiungerfi col l'elio, ed ultimo capo delta formoli 
organica fondamentale; non tanto perchè fi t tante volte fpiegata, ed e- 
femplificata la forinola, che il di più diventa fuperrluo , ijuamo penhi 
non potendo intenderti , ne fpiegarfi la natura delle dilTonanie fenia il 
fondamento confinante, fu cui fufCflono, e fenxa di cui non hanno e- 
filtenta, li rende perciò neceffarii la cengiumione delle diflbnarne con 
la formula confonante, che vuol dire del quinto capo col fello. La ve- 
ra ferapliciffima idea delle diffonamx nel loro principio primo deve de. 
fumerfi dalla fcala diatonica dimoftraiivamciire dedotta , eh' i del modo 
maggiore, a confronto del baffo fondamentale , che nel preferite fiftema 
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e proporlo io C A ciò coltrìrgnno Uricamente i due 

fa corda fonora nei 




baffo fondamentale : F non chiù. 



- ... Neil' arcuai muCcale lìllcnia quanto 

fono le diffonanze: di nona: di quarta, eh' e la undecima in ottava a- 
cuia: di fella, eh' è la dccimaierza iti oliava acuia , e di fenima , eh' 
è la decimaquana in oliala amia. Ma quarta, fella, e tettimi li chia- 
mano, e li regnano col numero organico per il comodo d' occhio, che 
per chi accompagna con l'organo, o col clavicembalo, è maggiore nella 
legnatura di una fola cifra nella fegnaiura di 4, 6, 7, eh: nella fegni- 
tura di due cifre in 11, 13 , [4; per altro fono realmente quali riutl- 
rsno dalla qui alfegnsia loro diltansa dal baffo fondamentale . Sulla fetti- 
na foli vi i diverfità di denominazione, la quale in origine di fatio 
|nniene dal Greco tetracordo Synemennon , la di cui fecondi Corda ir" 



i la Ictieri muCcale b B; e pero a 



la feak 



aggiunto del tetracordo Syneir, 
n dittatila da C di fenima fecondo le lettere 
maggiore , eh' è la più cruda delle diffonanze : 
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La undecima, che cade i 



fl., 13. Ni fi pub allertare \^ -g. ' Alila maggior ,u minore proflimiià 
delle proporzioni, perchf Ir diUame , e Ir Irmre niuficali comfpondono 
precilamenie alle fiiddeiie fraiionì. Se a quella indicazione della fcriedelle 



che la fatimi minore fi adopra realmen 
confomrree, e le diffonaow. Perchè effe 

i fendendo pei 
rarfi leni' api 



diffonantc lui nuovo baffo fottopofto, Tu cui fi rifolue 
: difendendo per tuono, 0 iemituono, quelli fetlima ai 
:cthÌo, e ravolra anche tenta rifolver 
:1 trattarci di Mufica dell'autore. Serr 



1^13. Si aggiunga. 



». ».:i. te »... «.Mi c=; , d=4 I" '«« 

i-H 7. ». >i ! ni, . k»oim. i.li.ui.u 1.1 ilo.,». 



cordt, il teno da % della cord., 31 quarto da 4 della «ria ce. Qui * 

1. i fati «M .1 7. !"•«. • **> — ™ », * I* •«•"' 
lira.i.i ,»„:i imi» ™i...i » <• Si «al » firn* 1.* . 




II, ij, 15. Si noli in ultimo luogo, the i tre noiandi fono di fallo. 

tj. 13. Il primo trame cade falla nota muntile di più, che nel if [li- 
mo luogo realmente cfilte nella fcala della trombi marina , e corrifponde 

in ottava acuta a! Tuono di 7, che realmente elìde ne] Puddello frumen- 
to-tri i due fuoni di 6, e di 8. In quello Tuono reale di 7 interiore 
alla fcala vi e quella tal indicazione relativa alla (uccellivi confoname 
armonia * che non follmente porta feco apparenza di verità, ma è una 
verità politivi; ed e la fegueme. Neil' afeefa della fidala diatonica dil 
grave all' attuo, il fuo baffo armonico fondamentale procede ottimamente 
per le cadérne ordinate, come fi è già dimoffrato. Non così nella di. 
ftcTi della, fteffa frali dall' acuto al grave, perche tra il fecondo, e il 
terzo termine della frali difendente li trova nel baffo la cadenza mi- 
Di difendente dalli quinti alla quarta del tuono principile , contro la 
naturi di quella cadenza , eh' 0 scenderne dalla quarta alla quinta 
,lj 1 1 .Di fino la relazione del tritono affai più alpra 
) g-fly» ri diftendente, che arrendente, la quale fi trova ..a 
iella fcala , ed V fuffegueme del 
■ e la profuma cadenza di V con C 
a confronto della temolo armoni. 
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ci di G con C, H (jUal temine teli» ancori nell' udito, rende li ca- 
denza milìa difendente abbaflania irregolare per dover conolcerc a cor- 
franto dell' scendente la fua imperfezione, e per decider accudente la 
Aia natura . Quello per altro non e difetto della fcab : e necelTario citel- 
lo del fifico.aimonico lifteraa, che per propria intrinteca natura e afi:en- 
de'.te; e peto sor. i marav,r,l:a, le "(Ma J. Itela de. la ,'(a!a :'; trova nini- 
la imperf.-t.nne, (Ke non ti "iva nell' aftela. A quefta imncrioiotie ti- 
™.-lii*po..in)^:r.ie 1' af. u-^or- .oli d=..a i ila .-^i/iìj.c ,-di:a:a 

da 14 Ma trombi carina, la oml n 
dela feala comune; coS:chì .a fella i 
ira di con terrine:. Few la ituficale Ipcnenia, 
f jio li coniralcgoi £0n nltact'ufa, e col le™ 




ole.- Nula (..indo c ■. fi J:„; f.pt.fice, f. i 

la delia cota per f;per (he fi debba dite . V intimo d< 
ncj,l orc.ni;; Lft^j j fi;r.?iircr:::.e l , j, ; ■Jt.i. tre. 
ermoeli, dilli culle applicati ili; ne rote ntufitiii C, F, G c'eUa du- 
pli geometiica diftrsw ( origine dr!:a futceflitu tonlunar.te armonia ) 
li e dedotta li tcalQ dia: oi.ua nel foo principio piinao. Si aggiunga 
durijoe alla osanna fin mola foniinnotale I, j , 5 il termine 7 
a lagvuigiio delle quattro lettere Ci, t j, G 5, i- B 7, e la 

totlDO.» muffili .I :: r ■ I. I- (Cij.rattr _ r .1 I, 1 

Qpe- 
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, Ci* g ■ Quelli aprichi alle^ [re note unificali C, F, 

. Indi nello fitffa mo- 
con cui fi b de- 
direollra-.iva- 
c li fra]» diaio- 




irombi mtrùu. Non balla: vi e d> p. 
n» d.uoi»ci ea.ura le d,e no<e rotficalTF, A , le qui. pel., Idia del- 
Ja rromba marina, e nella fe:ie de£.' smpin .-an vi fono, ri* pnltoao 
tftervi, f: non che in aHj:.o di«eii «e eoe. lm perciò, hi nelli fai* 
diatonica E F foia in ,o;n ,r r;.- ;.-.e M^^^v-fi. F G in lefuui. 
orrava, G A in (efqti. om. Nella UiU delia .cornea manna F. F f, ira- 
vano ira loro in ragtpne Itfquidetimi , F G in fslqui under ima , G A 
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e note diatoniche FA dai due termini impari 11,13,1 1 u ali t realmt 
indicah"cro le due diffonanie di undecima , e di decimarena , o lia 
aria., e di Telia, dovrebbero ncce Ilaria mente indicare le due fuddrtte w 
itonicheFA, con le quali ami fono incom punibili di proporzione ì 
ponderi, che vi e la indicaiione del luogo, perchè in fatto F coi 




;l quarto lu 

, ptrehi nel quano luogo del baflo armonico fondamentale della 
i trova F come raciio aritmetico della oliava C c,. formatile la ci 
<n C baffo fuffeouente del quinto luogo. A Duello 1 
'egli corri: 



.ro, che gli co 
con la (teda 1 



alidamente impoltthile, che ori quarto luogo della 
F in alrra ragione, che di relqintcrza con C gra- 
tagguaglio è di moli rat iva mente imponibile, che 
'. con F in altra ragione, che di fefquiquana. 



11, 13, t la icfquiquarta 5, 4 v 
replicando, che la fcala diatonica 



i la diffcrenia di ji a S5. E' dun- 
prcicfa indicanone. Ma. s' inliller.ì , 
'■ '— '~i quelle ragio. 
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è rendita nel temperamento dell' accordo in i termi 

^™imcflntÌra. 1 Q U l c£ n ^r('c > i(i^M \ non'ha' 



(gg:tii perfe.taraeoie I' accordo ci 
che nella loro ferma non arrivano ì compir I' ottava : d! qostcfò'WtM 
rr.ir.oti, cheli etecdono . Cor.vier. inerire cnl lem per amento le loto 
forme, aecreffendo le terre minori, e diminuendo le terte minori ec. 
Se dunque ( fi conchiude da chi oppone ) nel quarto, e fedo luogo del- 
ia Itala diatonica -con vico accrefeer F quarta con C prima nota della 
itala: ed egualmente A rena maggiore con F, i. chiaro, che per la fief- 
fa ragione fi poni, e fi dovrà diminuir F, accrcfcer A egualmente nel 
quatto, e fello luogo della fcala della tromba marina. Coi) b di fatto 
nelle Mufiche attuali, nelle quali vi fiano trombe da fiato, e corni da 
caccia: firumenti Uricamente conformi alla tromba marina. L' everrò 
fuonatore col regilìra del fiato accorda le due note liiddette con le due 
della fcala diaconica temperata, colicene o ninna, o ben poca fia la dif- 
ferenza degli unifoni . Come dunque può dirli , che le due note muficali 
FA della tromba marina non indichino le due note FA diatoniche, per- 
chè quelle, e quelle non £ trovano nelle fìeffe ragioni, fe tanto la ra. 
gione delle due della fcala diatonica, quanto la ragione delle due della 
[cala della tromba marina devono ridurfi col temperamento ad una ragion 
comune? Ciò unsi prova il contrario, e determina col fatto Iteffò in 
FA titll.i r:cinha marina tarraliiione, non che la indicanone di FA della 
fcala diatonica. E poi ( fi continua ) non fi adoprannforfe le fleffe le.- 
lere, e fegni muficali si per quelle, che per -quelle! E qual prova mag- 
giote! Cosi certamente infiflerl qualunque fautore del fiffema degl' im- 
pari, e qualunque Mulico convinto dalla evidenza di fatto della identi- 
cità delle' lettere , e de' fegni muficali si di FA della fcala. diatonica , 
che di FA della fcala della tromba marina. Ma qui dove una material 
apparenta fa figura dì evidcnia di fatto, una fuperfìcialilì d' intima ef- 
fenia : s' impari (ve n' è il bifogno ) ad efaminar le cole nel loro fon- 
do . La rifpolia dell', amore fi i, che nel filicina della tromba marina, 
e della ferie degl' impaci non folamente non vi £ la lettera diaionica F, 
jna ì tificamente, e dìmoftraiivamenie imponibile, che vi Ea. Fifica- 



o funcn= ( . E" <! 
o fondo, < principio FA della 
Ic.lafca'.a donila. Q.i non 



■ itr.?::'--.'-'- 
e li r.f.oiTrr 



, di FA dclli i 



fca msrpl i C "ic :jn:.-r.ic I rombile, (V i fuon- di GF 
foni , allora fari pnflibile che FA diatonici , ed FA della tromba marini 
fieno la flefla corti. T.n OrlTn fucccdc per prova d i inoltrati va , la quale 
ami 11 noi! con diflinzione . Duo il primo termine muficale in C , e dato 

1' armonico principio della ferie nella dupla indivifihile i , », t dimo. 

divifa da 3 determinante f armonica ferie , e 3 muficalmenre è G. E' 

dimoftrativameme ceno, che per ferie indefinita di duple 4, 8, \6 tx. 

dovrà trovarti lo lieto mezzo armonico 3 per ferie indefinita di duple 

cera G. Si > 
li F come meno arit- 
metico urna iteiu oliava u c, 01 cui Gè il mezzo armonico derermì- 
' fiume la ferie? La domanda è un afiurdo, perchè ripugna in termini la 

mecico ne! fondamento della ferie, eh' ì la dupla . Ecco dunque rovi, 
nata per fampre nel Ilio principio primo la macchina dei due armonici li- 
flemi, della tromba marina, e della ferie desi' impari, perchè il loro 
principio effenziale non ammettendo 1' aritmetica divifioue della ottava 
fondamentale, efclude pofìtivamente dalla fcala la lettera diatonica F, che 
divìde la ottavi fondamentale C c; e per ranfegucnia 
armonia le due cadenze 
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Cosi vanno i r 
elTep.ii fipitfica i 


ibi /edoioJtotin, che F Dm 




E' .eque 


quarti formali co 




-y.„ -, . 
6 IC'i .1 


erra , o fi 






j. re.cr 

«Ili Gì 
e :ii fra 
iar li lo 
a del tei 




'} ^perimenti 

aliamene, che fif 

Cb.lt che le d..e 
naturi. Non la 1 


»o po(t«ioti l'.li di ]m. totlì:ui 
raeiÙVe dimoRnlitaraetite, "h 


ti'f:., :t 

n niiai'..fi 
.'Oi.'" Vl> 




•e-iic-rC, Sy-cn-enoon, e l* « 




Curda prof. 




e la c.iav.flina di tutte, pofci 
•ifpetto corda immutabile. Per 
btnchc f.a conb dedotta, e non 


•••'-< ."' 


•ÌE? ( nm1 


À; eflendo c...l< 


e, ehe noo può efer dedotta, 


o Me Jn 
Cor, ef!V 


io d. lauo 


dent.fieo al d.mn 


-e : di A cene itHc-ou nu . 
ioO iWfKO fm-ufio di Tolocn 
in.van-.ciiE dedotio nella leali 


o edenio i- 


inenu. la quale 
impofTib.le, che 1 


fi i »<•» come «eeflsria co 
de' rardehmi teteaiDeme ninno 


■epee» 


ì'=; 


the fiocamente, dimoltraiivam 


o:e e mi; 
lurt-at le 


o, rodo, 



, che le nel Greco Gitemi foce 



lettera prima, i 



quano G mesio 
' le dell' o 



; ap- 



pi itati ad F, diventa fubalrerna, e dedotta. Se dune 
FA fecondo i due divelli rifpciti fono due termini di principio primo: 
A nel!' amico, F nel moderno Diatonico filiema, e fono tali prima della 

t sì evidentemenic neceflina , che fenia ejaeflo requifito il Diatonico gè» 



efiflerebSe m moJo «ni*, (d ami gli m 
11' cenema. Quimo f.o cu. li È prapoìlo, f 



li i stima (flora citilo ì;"*" ; politrvimtnre li ftpp 

c d.:v(iG vantare, <hr > (uà v ( .j r.o?inne fn 1 nra c e 
due dadi de' Fi E«W»nt militi , e de' Mirici Profilo:.. 



CAPO IV. 




_ . La leali naturale di G , the in qutn- 
- rera D, b di cui forinola organica et 
— e in D I, F 3, A j, con t ca- 
n G, la di cui, formoli è 
e capace della cadenza ontpIBUCi 
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i legno formile 
co, ] dimoltrain 
[ro t amore,, che dai 
gli li opporrà il Greco 



lorda i G ; il corale, la di cui prima eorda è D; i 
■goiongcrcbkc un ec. per dar campo maggiore di erud 
ieff- f,u pompa. Mi. li. ciò eh 1 eder li voglia delle . 
norma della Mufita di que' rerapi , e certo che quello . 
ro delia Mufita situale; e quel ch'è più, appoggialo 
ma dimortraitonc, qua! 6 la dupla geomr---- 




- ed ogni ProfelTor di Conr.rapp.mio h 
pere, che non E di cadenza armonie 
a delle due noce formami la cadenia non Ha del r 
re leltere G, C, D polTona efler lillema di gene 
i lenza la forinola organica fbndamenlak 
-e C, F, G. Eli 




perche nella odierna Mufica fi ci 
da tmt'i Profcflori la imperfexioi 



m affi mg 



poflibile 



tiutorilà, e 1' eferopio di quella Mufica eh' era una pane, ed una Ipccic, 
infiuifee nel cafo pretine, in cui fi è al portello di quella Mufica eh' è 
on inno, tri' un genere. 11 cafo loflaniialmcmc divello non animelle 
dubbio filila veriii de' qui affinali ; :rin;ip ; ; fona iroppo evidenti per 
dubitarne. Elige bensì pruderla full' aitualiia de' fini per c : — ' 



N- 



fufio- 



finca naturi del Tuono , .unto balli per atficurar i principi dell' armonìa , 
e per dedurre la MnGca attuale. La Mulica fupponc i corpi attualmente 
femori ni hi bilbgno veruno di Papere in qual modo lo liano. Ma tinti 
i corpi fonori , ha bensì bilbgno di feienza, o d' arte, o di leu ti mento 
per difiiorli in quel modo dererminato , che collant e in ente produca qadl' 
effetto di piacere, che li rifentc dalla mulical armonia, la quale per ef- 
ferati confifle nella congiunzione, ed online de' corpi gii fuppolìi fonori. 
L'autore folliene, e qui pubblicamente propone non arte, ni fornimento, 
ma vera, e neceflarìa fc lenza dì quella congiuntone, ed online, in cui 
confiHe quella ratificai armonia, che con fpecifieo nome f. I chiamata, 
c fi chiama genere Diatonico . Con quella [nenia fi trova bensì concorde 
1' arte, e il fentimenco; ma efjcndo vera feienza, non può effer feienza 



de' tuoni. Quelli «.tacente roi hin.10 mai nfieituto, che dove f.oifce 
h rj,..-i J;l ...-j. v, •.. ..n:-,. 3 ., de.. - e ere r = 

! i- ic f i. ■ Kc l. . ir ,-n \ j . < I (jt. : it:' jl;u lei;,: , iK: 

con qjella, per cui (uno fnnod, e rh' e tempre divetta a ragginglio della 
divelliti de' corpi capati di tuono. Per il contrario la legge' delia Buli- 
cai armonia e lonWialrnrate ìmnaxMit ; 1! the fi e dimuflraio ad e- 
videnza nella tifica legge del ceno Tuono, in cui fi verifica the tulf i 
corpi fintamente tra lóro diverti di legge tome ciaTcuno per fc (onoro , 
fono Tificamente 'oggetti alta Mena identifica legge armonica come firaul- 
taneamenie tra loro congiunti . Se poi da quefìa tifica legge univerlale li 
irovi inTeparabile la legge dimoftranva della forinola organica 1, 3, 5, 
e la Mulìca legge del baffo armonico fondamentale (e quelli non fono mi- 
Aeri: fono fatti in ABrclativo alteno tuono,) la franchezza di afferire 
inilteri fitti politivi , e leali: la franchezza di afferire affino al folo ri- 
fpctto delle vibrazioni il principio dell' armonia eh' t {otti confiderai 
in piti rirpeiti eflenziali : la franchezza di afferire che quella opinione fa- 
vorevole alle vibrazioni è già ricevuta , eccede veramente i limiti del fi- 
lolofico dovere. Sono affenìoni evidentemente falfc; ni in quefle vi è 

Ha gii ricevuta da chi li è pu'ib'.icsmt-nic imfcr;iii:o a proporla , e folla- 
nerla, deve crederli ben Tacilmente. Ma che Ita ricevuta da chi veramente 
intende il fondo rauficale del Diatonico genere , non fi creda mai : fi ri- 
getta hensl come falla, e cale pubblicamente la fofiiene 1' autore, perche 



n ul ranco , con le ctienie, con li formola fondamentale: eiemenù inni 

che l'adeguar nelle vibraiioni il |nirn;j>io !ti.i:c;-isl: ili una delle pani 
mamente- li trova queflo wtto ,. che in ft tinehiude nueSi dr.-,-.-.'; dr^i- 

siaii .-ifei; o Ci dnveva iraUc:;;- 1= ricerca ili una cola, di cui non G 
fapeva in che realmente conlìfleva l'eutraa. In fomnia G troveto Tempre 
verificata dal (allo la propofizionc dell'amore accennala nella. Prefazione, 

ficali Tono nco e gravi errori 

per mancanza di cognizione del Di aioni co genere , di cui fe hanno l'apu io 
il nome, non hanno mai fqputo l'rfTenza. Qui lo nerbano con gli occhi 

quanto mai erano lontani dal veto nelle loro finche ricerche, Itili e quali 
tinicamenic fi fono fondali. Vogliano, o nò, fono coli reti i dal fatto a 
confeflarc, chele loro ricerche erano fondale Ai d' un principio bensì 
vero , ma parziale; e che però era imponibile, che in quello trovaffero 
la totalità del genere dell' armonia muficale; verità,, che inseguito fi 
renderà fempre più manifeila.. 

§. i. Lo fteflo inconvenieme di mancanza di cognizione del Diatonico 
genere è oecorfo ai Mutici per altra cagione. Quelli nel generico nome 
di melodia hanno fempre confuli la fucceffiva confonante armonia delle 
cadenze si femplici, che oidi nate" con la cantilena della fcala; errore 
quanto faialmence comune, altrettanto facile a rilevarfi, giacchi a tal 
bilogno non fi richiedeva lùttil rifleflionc .. Ballava il fatto della coniò., 
rame armonia de' Greci, che eertamente non era li fimulianea; e fuor 
di quella non. vi e, che la fucceffiva. Ballava rifletter al lentimcnto di 
iurta la mufical ProfefGone, in cui non fi troverà pur uno, che (coma 
fi è detto altrove ) non dìllingua realmente le cadérne del balfo dalla 
cantilena della fcala, benché poi alle due cofe che realmente diflingue , 
non fappia dare il loro vero nome . La prolfima cagione di quello comun' 
errore Ai,, ed i la ninna con fiderà a ione avutali delle cadérne nella loro 
prima origine, e colli lozione della organica formola fondamentale 1,3.5, 
per doverle neceffariamentc dlltinguere dalla tra<figuraiione delle modelline 
nella fcala che di effe fi forma, col mcz.zo della leconda , c iena formoli 
organica dedotte dalla prima fondamentale. Quella non è origine-, non ef- 
l'cnza di principio primo: è derivazione, e deduzione dai principi primi, 
de' quali unicamente qui fi tratta,, perchè da quelli unicamente fi ha ve- 
rità, e feienza . E' fatto, che finora fi è pretclo di fondar il baffo in- una 
fcala ( per efempio di C J allignando a C la prima formola, a D varia.. 
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-a forinola di baffo fondai 



finora il feniime riio, in cui concorda la cliifc de' co m politoci sì per icoria 
li l'pcit iva mente al numero organico, che foliiamenic fi adopra, sì per pra. 
lira rifpettivameme al fornimento, che giudica onimo P effetto. A con- 
fronto di quella fcala, e di quello baffo li ponga la fcala a ire pani, ed 
il baffo fon darti eniale delle cadérne ordinale, che E trova al paragrafo io 
del iena capo. Dall' effe no fi avrl occafione di conofetr, e di eoirftffars 
una verità, che certamente non fi tiene per tale ; ed e, che anche il fen- 
timemo comune s' inganna dove non vi è il confronto , ed il paragone 
del vero col falfo . A tal prova ottima E troverà V effetto della fcala dell' 
autore : pelli mo della fiala comunemente ricevuta . Quello e un fatto, che 
dovrebbe mortificare abballarsi* chi pretende non doverli attribuire altroprin- 
cipio alla Mufica,che il fenti mento . Nella prò polla fpcricma fi trovi a con- 
fronto la Icienia dalla parte d;il' autore ; il lenti mento dalla parte della 
Frofeuìone; e la fperienaa fuccede nei principi affatto primi della pratica 
Mufica attuale. Il confronto decide a favor della feiema contro il femi- 
mento: c il fcntimenlo È collretto dal fatto ad efier giudice e a decider 
. — & n.irr- l ^i.. r. a;**, m — » — ^* ~a HH f AlrA r \ ) 




Le due noie -muficall del modo minore di prima forronla fono : D cor. 
da relativa di iena minore alla corda di F eh' i del modo maggio- 
dò maggiore; e però D lì trova neceffariamente nel «incordo di F 
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fiando ti bifo^no le due diitbnamc di noni, e di undecima, o Ha 
quarta. Si alfcgni dunque il loro riempio; dell: 

-431- 




ceno, che o s'incontra idemifi. 

eameme in D non diatonica , la quale come conio, 

name fopra il balio fondamentale G apparecchia la diHbnanii di noni 

fopra il nuovo bado fondamentale C E' ceno egualmente, the n non 
$' incontra in F usta diatonica, la quale come confortante loprn il bado 
fondamentale F apparecchia la diflbnania di undecima, o ila di quarta 
fopra il nuovo ballo fondamentale C. Tanto hafla per dillrugger in ra. 
dice il falfo fupnolìo della prcicfa indicaaionc. La nota che apparecchia 
la dilTonanza, dev' cUcr ncccfTariaiucntc anteriore, nece (Tari a mente con- 
donarne. Di fatto F Diatonico fi trova originai niente anteriore, e confo- 
lle, perche nella Itala è la lettera [tefli in ottava di F delle cadérne 
. Quella effendo termine cuculiale della dupla geoi 




e apparecchiar la 

fuddetta dilfonania, e che per neeeluii deve trovarli in accordo di otta. 

va col hafib fondamentale F delle cadérne ordinate. Ma come mai n 
può indicar la lettera diatonica F nella fua ottava per l'apparecchio con. 
fonante della dilTonanta di undecima, o ila quarta, fc .1 denominatore 
1 1 e numero contro fc primo che nel Mema delle frazioni , e dei filoni 
relativi ni dimoftrativamentc , ni fiscamente può aver luogo nella ottava 

grave tra-J, 6, t J° v= indi fpenfabil mente dovrebbe trovarfi per apparec- 
. chiar la fuddetta dHTonarrca. 1 Qui 1' autore non dice per la feconda vol- 
ta di efler alle Arette piucchè mai. Dice apertamente che non vi i, ne 
vi farà mai rifpofla a quello fatto etilato quanto il Sole, da cui è decifa 
per fempre la incompatibilità del pretelb fiftemi degl' impari col Diato- 
nico attuale lillema, il quale si in F, che in A fuo termine relativo di 
formoli ha un principio interior , ed oppoflo . Ne ^ui giova il ripetere , 




deli (cai. di.looid rgta'me.re te. 
le fuddeue lertere fi ..due™ , ti 
iocnmpan^ il tu |nro. Ciò • n ili 
bc da fino «cordale in C fu 
o fu di quima utile, due parti 
< I: due noie IA finn fui licore! 
bm^mN (nn It JiMWkM FA • 
aliti iioeitu rgnls, eh' e(t,J 
poli» nr:a dei baffo fnod)me: 

reichiata in oliava la dilfonanza. J Kb, perchè nella 
tromba nera vi S in quel lungo quella acni muficale ni accordata , ne 
da accordarli. Mi F in quel lungn è lettera elfeniiaic del Diatonico ge- 
nere quanto fono eiFeniiali le cadi me . A.l'i, ■j i? ciT^-.-.i.ùvuT.rc c : n: 
patibile ncL fuo principio primo il u/Sciiia <!.:■.' im-.iri col Diatonico fi- 
licina quinto coli efifienie con eofi unn efiflen». Poi i veriflìmo, clic 



fieffe. Ma chiun- 



de in fecondo lucro qua! delle due itale pattando dallo lìaro naturale del 
fuo principio pruno allo [lato artificiale del temperaraenio cambi ntrel- 
fariarocnte la natura del fuo principio? Dopoché fi h qui ttimoilraia I» 
natura citi principio della lettera diatonica F, la qual è dì memo arit- 
metico della ottava C c, formante con C la cadcnia aritmetica , con G 
la cadenza miUa- Dopoché C i dimoltraro, che la lettera F nello fcala 
di que' finimenti a cagione del fuo fi [inarmonico principio non poò ofr 
fcr n-d. ir.™ imeneo «ili. ottava C c. Dopo di ciò i ben facile il 
decidere qual delle due lettere nel lemperameoto rimanili ncceffarìamcnie 



(tramenìi, il quale confine in una ferie armonica continua di Tuoni, deve 
minar natura per effer addaitabile al Diatonico fiUema. Se i Tuoni fifico- 

due filiemi, la mutazione di natura nel filicina di que' frumenti IL ecidi 
preciramente in 7 che iella c&luTo, e nelle due lettere FA della loto Tea. 
la cqrrifpondenti ad I 



fico-armonico de' Tuoni, che oltrepafìano 6 . Pili . Nella ferquialtcra geo- 
metrica difcreia de' fieni avana! fi È rilevata la forinola fondamentale dei 
due modi maggior, e minore. Li formula fondamentale del modo mag. 

ni dominanti della tela corda l'onora • e perii è fatto , che la formoli 
del modo maggiore ò comprovata da due principi • Meo* e dimollrati- 
vo, Ì quali fi comprovano si fattamente tra loro , che aromeEo E uno 
è fona ammetter anche l'alno. Ma un fenomeno Éfico-Tonoro, che fa. 
lameote indichi, non che determini b formola fondamentale del modo 
minore fulla llclfa corda del modo maggiore ( conditone affano necef- 
Tana del vero m-n-tipio pnmo, e niiiuaia } non & è trovato i 

ne fi troverà mai. Diventa dunque unica legge, della formai?, iondamentals 

Irova 1» legge della Ibrmola rbodamemale de/modo maggiore. Quella , che 
nella fuddetia proporzione è purameme dimollntiira, £ fifieamcnle com. 
provati dai fenomeni fuddet.i. Quella i parte effentiale della flelTa prò- 
porsione, ma non i fificamenie comprovata da fenomeno alcuno: Ad un. 
qtie.rella puramente nel genere dimofiraiivo ; ma. rella egualmente com- 
provala legge neceffaria della formola fondamentale del modo minore: 
dall' altra Ina pane cOerjiiaJe, che egualmente & legge neceffaria della 
formola fondamemale del modo maggiore. Ecco dunque un' altra prò- 
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le tre cadenze come cadenze: L'ordine delle medelime a ragguaglio della 1 
loro maggior, o minor perielio ne.' Il numero identifico di otre noie 
muli il nel! Li forinola 

che alli loro jntrinfeca natura nulla appartiene il le mp crani rntò.; quali 
fono innamorali fono dopo il temperamento. Mi laloro' imrini'eca natu- 
ri idi principio dimoi! rati vd. Adunque in quello principio- dirnolfrarivó , 
cW; agilce luì princìpio Plico, che da quello non riceve alterazione al- 

■ ili al da mento di famaGa,. 

....a tificamente 

i fuorché 1' oliava. Non 

lenta reità fcfquialtera: li quarti alterna redi fefquiieria ec, qu ln[ ° 11 
ottava non alterata reità dupla, ) ni le cadenze, ni il loro ordine, da 
coi li ha li entrai modulac-ooe del tuono, ne la ioiriofeta eonifoondeo. 
za d' irmcnii, e di numero, che vi e tra la Itala ,e le cadente ordinate, 
ce li forcola fonda mtr.i ale delia Gmnltaata conionin^e aimor.n dei due 
mml. mjpninr . e roicoie. Che dunque drve con:h: iderli , fe con cl.e 
.atbi-jfo I' auccte' Succio ne- I, vien gii a «gire 



cjus.no hi ti coothiuf 
la conebiauu.ie del/ ai 



ve.liie cagioruo nel : t r.i^ ( no umar.3 : ..111 Mjliii de: Diatonico genere 
vi i li cagione in quel principio pofiiivo, e interiore, che coflicuifce il 
Diatonico genere, e che qui fi i propollo, e dìmoltrato in AB relativo 
al teno- Tuono. .Cola pdiiugoifiehi, dote, e come fi rifolva Io fteffo AB 
lifpetto ad un altro principio di. mùrerMiav .maggiore, non è quello il 
punto qui propofiofi dall' autore, al di enHnrento birta nel folo AB 1" 

va TmBieuC^'èrfcntim^w un ^(11=^"" umana 1 fpttie-. T™- ^ " 
§. S . Qui r,, dove dice il vero, abbia luogo, e auioriti il telìo della 
Enciclopedia alla ftelfa pirola fsa^mtnialt . Ivi fi legge elTer una veri 11 
di fperienza, che quando nella fella diatonica fi vuol aieender, ó difeen. 
dee dall'in per i fieni gradi naturali delia voce,, naturalmente ,. e- Tenia 
Maelìro s' intona afeendendo , e difendendo. Olferva in olire non effer 
si raro il vederli perfone fpoglie di cognizione rouEcale, ma che hinno 
muralmente orecchio, trovar da per le il balio ili un C9nto<di loro u- 
dìio, e accompignar cflb canto all' improvifo. Tiene però, che il canto 
Diatonico iì beile, e naturale della fiala m, ti, mi, ec. lia fuggerito 
dal baffo fondamentale. Le due prime propofizioni di quello cello fono di 
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Snudo di natura, e fnno vcrifioite ila continui fnerien». La terza è dì 
gioii» deduiione; e ianio tiene anche V amore, il quale ami foRiene , 
the quelli lii li principale delle rigioni per convincer di fallili qualunque 
Mufica che no» iia la diatonica, q da quella dedotta. Eficndo concorde 
]' autore col rello predriio fu quello maffitno punto, che neh? effetto, e 
nella ragione e mito di natura, fi fe al fortuna liffimo elfo di deciderla 
per limprc, ogniqualvolta h porta accertare con qua! legge di bado fon- 
'i ■ 11 la natura rulla fola w, ti, mi, te La leg^e t fiGea- 

I : no i " ■ I u:;i " !uflb irm m'iti ■ ■ rit Ir di-.J-i li ila di; c m n ■ i 

"i , rt, *• et, di.i' ajtore p i mnln ar.n'. efpoilo nel Ito [riluto i: Mu- 
I ci , e qui nuovamente elpouo , e confermalo tale io raoJo il Ione, e 




Qii 



la, che li hanno faizaMaeRro dalli mairi.. Di quello baffo, e 
fcala fi è qui trovata, c dimoitela l'origine nella infeparabilc 
l'ione dei due principi, fifico delle frliioni , dimoltrativo degli 
Di quelli due principj fi i trovato, e dìmùflrata agente, e A 



Ili C P 0 QUARTO 

non il fitta, ma il di molimi vo; e quella e lo flato potitivo, er^le deL 
Diatonico genere i\ rifpttta il fcmimento di' è di ninna, ù rifpetto alla 
origine ch'è di facon. Che dunque, replica l'autore, fi hi di conchiu- 
dere' Non più certamente, che sì le proporxioni , e le progreffioni , il 
i filici ragionamenti Tono tettili alla teoria dell' arte muficale, perche 
una ni proporzione qui è fmcniiia per tempre da uni verità di fitto di- 
rettamente oppolla. Non fi h più si cafo di lintiar all'aria propofizinni 
unicameme fondate full' a ile ri ita automi de' pomi: non mai lulli verità. 
Si vengi ai fatti , ed alle loro individuatila , e precifioni , come l' autore 
ne dà pubblico riempiti in tiucO.i im di li-nazione ; e quando nulla fi poffa 
dire in contrario, fi laici uni volta d' intorbidar Tempre più quelle mi- 
tene, che a rifeontra delle qui efpofle verità ciafeun Filofofo fincero ha 
debito di confelTarc di non aver mai intere. Ma fu quello punto i co- 
Areno 1' autore di fpicgirfi più chiaramente. 

5- 6. Egli non può nafeonder al Pubblico la fua maraviglia, che uo. 
mini di fetenza folni i cercar le cagioni delle cofe, nella fola Mufica io. 
rendano che nulli più debba cercatfi , che o il puro meccanifmo , come i 
foflenitoti del principio dell' armonia nelle vibrazioni- o il puro fpcri- 
mcntal fcniimenro, tome quelli, che <!;lf atn.in-.ia cofliiLiiltuno folo giù. 
dice 1' orecchio. Jìil-iciin a' primi, li principale tra quelli afTcrifcc, che 
contro il [Ulema delle vibraiioni non ferve allegare il fenomeno di più 
fuoni armonici prodotti in un tempo dal medefimo corpo; che quella nuo- 
va opinione i mancante di prova, e che per rifiutarla pienamente, balla di- 
inoltrare, che quello principio effetti va ni ente elide nelli natura de' corpi 

fono' menrè ^meno^The «ponici ( Dd aio^^eV Letleti^FOTCtÓ 
mere di Decembre nói. ) Alle brevi, ed alle flret.e. Qui non fi tratta, 
pili della tefa corda fornirà, in cui come corpo folo , fi verificanti più 

che due, o più carpi per qualfifia legge fonori fanno femire un folo terzo 
fuono femprc armonico o di proporzione, o di ferie, e affitto indipen- 
dente da qualunque natura , e proprietà de' due dati corpi , balla n do ehi 

che que(io_tcrio fuono ^non potendo^ riferirli^ che all' elemento lell' aria 

grafo 3 del primo capo fi t dimoflrato , che la farmela del terzo fuono 
è la ileffa delle vibraiioni, e coincidenze, ed i li fieffa dell' riponente 
del dottiffimo Eulero . Si t ivi dimoff rato , che all' intiera cfpofiiione del 
conlbmnte filicina non regge, anzi fi oppone la formoli del dottiffimo 
ferrini i elari vameiue ai d;vl(brì imitali; regge 11 Aeffa forinola celali, 
yamentc alle vibraiioni, c coincidenze, e relativamente ai mezzi armo- 
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tìficamente , e di moli rat iva mente infeparahili quelli due ri [petti, 1' uno 

lutto armonico. Si chiede: di quelli due rifprtti politivi, e reali qua! 
e il materiale, qual il formale; Non li deridano i termini della ricerca, 
perchè fono termini ,!i ::v,i,r. ■-,:■■.(■, FMrfdìr. . K.::i „■ tempo di giocoliti: 
i di fcrietà. I termini fudJet.i a antichi, o moderni, s'intendono abba. 

a rirpcflla/che Calvi u qualche 8 modo il fallili Temenza. Per una convc- 
niente illpofta (i richiede ben' altro nel cab prelènte, che il prevenire i 
lettori con I' atlerilva propofizionc ( arrifehiata per altro alla buona ventu- 
ra)^che per rifiutar fmntnM pxfla «uova ipi™ ( ed in quella m. 

dotto Mondo! fe Lna tal proponilo nc^, anzlchi: giovare afta pretela fen- 
tenza, gli fia direttamente oppolla, dono che fi verifica, che non fola- 
menie vi è quello armonico principio ne' corpi fonnri , ma vi e zittii" aria , 
per di cui memo i corpi fono (onori. Vi fia pure quello principio col 
mezza delle vibrazioni, e il terzo tuono Ea la coincidenza. Con ciò fa- 
ll cagione formale? Orto è , che nulla vi è di più , che l'armonica na- 
luta , e proporzione. Certo è, che quella i infeparabilmcntc , ed eflen- 

|ione formale 8 , fia politivi , e reale quanto le vibrazion?, fe non più ,■ 



ìfcrjTfi tre 

maggior, e minore, egualmente lifichc relativamente alle vibrazioni , 
egualmente infeparahili dalli proporzione relativamente alla loro pan 
effenia, armonica, e aritmetica della (Iella proporzione. Rifpetto all' a. 
ritroctica fi verificano bensì le vibrazioni , ma fi verificano come effen. 
iialmentc inleparabili dall' aritmetica proporaionc , in cui è la panili ef. 
fenza della imiera proporzione, dalla quale fi ha la forinola del mode 
minore, come dall' altra panili eùenza fi è avuta la formola del mode 
-maggiore. In lemma ni vi è, ot vi ' 11—:- 

dcr'lionc col nome di miflerj . L' infigne foggetto , fu cui cade la pubblica 
prcfenie villa, non fi offenda della franchezza propoflafi dall' autore, e 
adoprau al bifogoo. Sia piucchi ficuro del Gimmo , e giulb rifpetto verfo 
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Q_V*f RTO 
me dlftirrgue i 5bagli ili un uomo f 
non fua, dai profondi lumi dell' m 

f uomo infi; 

<j. 7. Rirpeiio poi 1' fecondi , che nulla vogliono fapere di piincipj fi- 
lici , e dimettivi , ma tutto relativamente all' armonia niuficaie ve. 
glmno^ attribuire al fenica ed alla fperienza; la tenenza è affato Ora*. 

itale fi e la concordanza o duiordinza de' Tuoni'- e l' orecchio e giudice 
dei piacere , che per gradi lèmpre maggiori reca qualfivoglia confonante ac- 
cordo feconda che il punio Meo dell' accordo fi va fempre più acco- 
llando al punto matematico della ragione, in cui fi è proporlo 1' accor- 
do: del difpiacere per gradi fempre maggiori fecondo che pili vi li al. 
lontani. Quella verità di fperienza uniircrfalc fi confetta da uue' fletti , 
che fondano la Mutici falla fperienu, e fili fentimeuto. La fperienza , 
c il tentimelo li conduce neccflariamenic all' accordo tifico perfètto; l' 
accordo peifcito alla co rei filondente ragione di ino [Irati va , in cui lì trova 
il punto fermo della perfezione, e del prorireuo. E poi quegli fletti nulla 
; cogliono fapere delle ragioni, e proporzioni? Quegli Hciti , che fe odono 
la miglior compofizìone muficalc mal' inLonaia dagli efecutori , confina- 
no, che non può fentirfi cofa peggiore! Chi può, li capi Tea; I' amore 
non certameme. Sa beniflìmo il laro fondamento di ragione, che cantille 
nel creder» da etti imponibile una tifica tentazione di diletto cagionata da 
un dato dimollrativo di umana difegnazione , quali tengono elfi che fiano 
le ragioni, e proporzioni, e non mai un principio per fe, che abbia, e 
pofla aver azione fu! tifico genere. Ma ripiglia l'autore: non i forfè una 
real azione delle ragioni fui tifico genere I accordo di due, o più fuooi 
or ora propollo per gradi di Tempre maggior approfli inazione dei loro 
punti tifici al punto matematico delle loro corri fponrientr ragioni, con i 
quali gradì vanno infepanbil mente congiunti i gradi di tifica Tentazione 

alira, dicendo, che non per quello le ragioni ,e proporzioni fono un 
principio per le. Dedotte dal quanto, applicate al quanto, fono fempre 
umane difegnizioni . Ma qui chiede l'autore: la proporzione (per efem- 

pio ) dei tre fucini dominanti 1,3,5 delli " r> coral ^ onan P" 0 
dedurfi, fe prima non fiati avvertito che vi è? E impoffibile alirimen. 
ti. Adunque vi era innanzi di dedurli, e però fu avvertita. Vi era per 
umana dilegnazione , o pei uni legge affatto indipendente di tempo, di- 
natura, di categoria dalla umana d ilegnizione ? Li proporzione, c pro- 
giefuoni armonica continua de' tuoni della tromba marina: il letzo fuo- 
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■ armonico fondamentale di dm dui fueml fono lc SK i ti 
uu dilègMiiou. La fo.r 




, t .p,i terJatne 
e di coltivare 

.... .... , amenle debbi _„_.. 

te appunto di quelli pittila cacone Ea provenuto il nardo 
tmcnio della feicnia comune a quelli perfezione, a cui fi io. 
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Da pi 



tante altre pani delie comuni fcienie di moli rati ve. [ni 
dell' " ■ ■ 



o {ol più, (be vi i io i| a .lune, ne pubblico trarra:o f t ||' armonia . 
ii p;rij;or.t fui ro;cir ion irirj |j (w.in.i mmio:. . in cui pretto, 
lemecie fi irOii li umana in:e.i gioii fu quello irgo:iei-ro , e la forn- 
ir,. r:.iKr.:j, cl.s ::..rìj ;'iitr/i i-.vK -jjc ti; !': lisi!;. Q,j)ria : rei. 
fuilo L' aurore, che a. do:;i r \l>i ( mai.;i nulli, .mporii I* muli 
< , ; y nore ;:l l.cr::.v n; . , c ,:ri r .'; rr, , al-r—j.o •. il", 

arfloou: tetro, che I: s' ini.r.™-i i q.rl, Irirnu, purché appng. 



talli, iilj quali funu arrdbd nelle (ciane, eh' elfi profeffmc 
mano le pili fiiWìrsi. Si crela poi , o nn all' aranrr il hm • 
che per Te, e per le fue circo(lanic appare 



fi pollano avanzare fu qucfto argomemo, nulla gli i 
chè anche tulle feieme legna la Previdenza , in di 
loro a vama mento , e declinatone. Ad cflì l'aurore 
the ne fia p.T ftguire : pago di averla in quella pan 
fercnlc al dileggio di chi nulla credendo, leni' altri 
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